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SI PUBBLICA TUTTI 


AVVISO AGLI ABBONATI 


Dall’8 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbonamento 
per l’anno 2008. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, complete di bollettini 
postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si pregano i signori abbonati 
di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore nero solo per segnalare eventuali 
variazioni. 

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 26 gennaio 2008 e che la sospensione degli 
invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal 24 febbraio 2008. 

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2008 di darne comunicazione 
via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore. 
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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 novembre 2007. 


Autorizzazione ad assumere personale a tempo indeterminato 
nelle Amministrazioni dello Stato, enti pubblici non economici 
e di ricerca, a norma dell’articolo 1, comma 513 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e, 
in particolare, il comma 3-ter del medesimo articolo e 
successive modificazioni e integrazioni; 


Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005) ed in 
particolare l’art. 1, comma 96, che stabilisce come, in 
deroga al divieto di cui al comma 95 del medesimo 
art. 1, per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio 
di particolare rilevanza ed urgenza e previo effettivo 
svolgimento delle procedure di mobilità, le amministra- 
zioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, le 
agenzie, gli enti pubblici non economici e gli enti di 
ricerca, nonché gli enti di cui all’art. 70, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, possono procedere alle assunzioni nel 
limite di una spesa pari a 40 milioni di euro per l’anno 
2007 e a 120 milioni di euro a regime, a carico déll’ap- 
posito fondo costituito nello stato di previstoné della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze; 


Vista la legge 23 dicembre 2005, 1. 266 recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria2006); 


Vista la legge 27 dicembre 2006; n. 296, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), ed in 
particolare l’art. 1, comma 940xche prevede, al fine di 
garantire i livelli occupazionali) nel Parco nazionale del 
Gran Sasso e dei Monti della”Laga e del Parco nazio- 
nale della Maiella, l’erogazione a favore dell’ente Parco 
nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga e del- 
l’ente Parco nazionale della Maiella la somma di euro 
2.000.000, a decorrere dall’anno 2007, per consentire la 
stabilizzazione del\personale fuori ruolo operante 
presso tali enti, Attraverso riduzione del fondo di cui al 
comma 96 dell'art? 1, della citata legge n. 311 del 2004; 


Visto, altresì, l’art. 1, comma 513, della legge 
27 dicembre\2006, n. 296, che dispone che per l’anno 
2007, a valere sul fondo di cui al comma 96 dell’art. 1, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, appositamente 
incrementato, per gli anni 2007, 2008 e 2009, di 31,1 
milioni di euro, che i Corpi di polizia sono autorizzati, 
entro"il 30 marzo, ad effettuare assunzioni per un con- 
tingente complessivo di personale non superiore a 
2.000 unità. In questo contingente sono compresi 1.316 
agenti della Polizia di Stato trattenuti in servizio, da 


ultimo, ai sensi del decreto-legge “27 settembre 2006, 
n. 260, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 novembre 2006, n. 280, che'Sono assunti a tempo 
indeterminato a decorrere dal 19 gennaio 2007 con le 
modalità previste all’art. 1 del decreto-legge 30 dicem- 
bre 2005, n. 272, convertito) on modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2006, n 49; 


Considerato che per il predetto contingente di 1.316 
agenti di Polizia di-Stato è stato previsto un onere 
annuo pari a 40.927.600 a decorrere dall’anno 2007, 
che incide sul fondo,di cui al citato art. 1, comma 96, 
della legge 311-xdel 2004, così come incrementato dal- 
l’art. 1, comm@&$13, della legge n. 296 del 2006, tenuto 
conto anche.di)quanto previsto dal menzionato art. 1, 
comma 940, della medesima legge n. 296 del 2006; 


Visto$ inoltre, l'art. 1, comma 519, della richiamata 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, che destina una quota 
paria $ milioni di euro per l’anno 2007 e a 24 milioni 
di éurò a regime a decorrere dall’anno 2008, corrispon- 
dente al 20 per cento del fondo di cui all’art. 1, 
comma 513, della medesima legge, ovvero del fondo di 
cui al ripetuto art. 1, comma 96, della legge n. 311 del 
2004, alla stabilizzazione a domanda del personale 
non dirigenziale in servizio a tempo determinato da 
almeno tre anni, anche non continuativi, o che conse- 
gua tale requisito in virtù di contratti stipulati anterior- 
mente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato 
in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, 
nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore 
della medesima legge, che ne faccia istanza, purché sia 
stato assunto mediante procedure selettive di natura 
concorsuale o previste da norme di legge; 


Considerato che alla ripartizione del fondo previsto 
dal citato art. 1, comma 519, della legge n. 296 del 
2006, si provvederà mediante l'emanazione di apposito 
separato provvedimento, adottato ai sensi dell’art. 39, 
comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 


Tenuto conto che, ai sensi delle disposizioni norma- 
tive sopra richiamate, il fondo disponibile per le assun- 
zioni in deroga di cui all’art. 1, comma 96, della legge 
n. 311 del 2004, corrisponde ad una spesa annua lorda 
pari a 20.172.400 euro per l’anno 2007 e ad una spesa 
annua lorda pari a 84.172.400 euro a regime a decorrere 
dall’anno 2008; 


Vista la Nota circolare Uppa n. 10/07 emanata dal- 
l'Ufficio per il personale delle pubbliche amministra- 
zioni del Dipartimento della funzione pubblica e dal- 
l’Ispettorato per gli ordinamenti del personale e l’ana- 
lisi dei costi del lavoro pubblico del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze, in materia di ripartizione del 
fondo relativo alle assunzioni ed alla stabilizzazione di 
personale nelle amministrazioni pubbliche per l’anno 
2007, ai sensi del comma 96, dell’art. 1 della legge 


4° 


17-1-2008 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 14 


30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005) e dei 
commi 513, 519 e 940 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007). 


Viste le richieste di assunzione di personale a tempo 
indeterminato pervenute dalle Amministrazioni inte- 
ressate ai sensi dell’art. 1, comma 96, della legge n. 311 
del 2006 e dell’art. 1, comma 513, della legge n. 296 del 
2006; 


Viste le richieste di assunzione di personale a tempo 
indeterminato pervenute dal Club Alpino Italiano 
(CAI), dall’Aeroclub Italia e dalla Scuola archeologica 
italiana di Atene; 

Considerato che l’onere finanziario per le assunzioni 
del predetto personale non grava sul fondo di cui al 
comma 96, del citato art. 1 della legge n. 311 del 2004, 
in quanto dette amministrazioni non rientrano 
nell’elenco degli Enti facenti parte dell’aggregato 
amministrazioni pubbliche definito secondo i criteri di 
contabilità nazionale SEC 95; 


Vista la richiesta dell'Agenzia autonoma per la 
gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali 
concernente l’assunzione di n. 42 segretari comunali e 
provinciali da inserire in fascia C, n. 2 da inserire in 
fascia B, n. 1 da inserire in fascia A, nonché una riam- 
missione in servizio per le esigenze delle autonomie 
locali; 


Considerato che all’atto dell’effettiva assunzione dei 
segretari comunali e provinciali gli oneri saranno posti 
a carico dell’ente territoriale con il quale verrà ad 
instaurarsi il rapporto di servizio; 


Viste le richieste pervenute dal Ministero della giusti- 
zia - Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria,,del 
personale e dei servizi, dal Ministero dell’interno - 
Dipartimento per le politiche del personale dell’àmmi- 
nistrazione civile e per le risorse strumentali e.fihanzia- 
rie, dal Ministero della difesa - Direzione generale per 
il personale civile, e dalla Corte dei conti dirette ad 
ottenere, ai sensi della legge 9 marzo 19714an. 98, e suc- 
cessive modificazioni, e dell’art. 1 comma 96 della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, l’autorizzazione ad 
assumere complessivamente n. 3l-unità di personale 
proveniente dalle ex basi Nato; 


Visto l’art. 1, comma 95, dellavlegge 30 dicembre, 
n. 311, che fa salve le assunzioni connesse con la profes- 
sionalizzazione delle forzetarmate di cui alla legge 
14 novembre 2000, n. 331, ‘altdecreto legislativo 8 mag- 
gio 2001, n. 215 ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226; 


Visto l’art. 1, commis408 e 410, della legge n. 296 del 
2006 che dispongono/ikdivieto di assunzioni di personale, 
a qualsiasi titolo e con Qualsiasi tipo di contratto, per le 
amministrazioni chemon abbiano provveduto agli adem- 
pimenti disposti dall’art. 1, commi 404 e seguenti, della 
medesima legge.n. 296 del 2006; 


Considerato che dall’istruttoria prevista dall’art. 39 
della legge 27, dicembre 1997, n. 449, e successive modi- 
ficazioni, risulta che le richieste di assunzioni pervenute 
dalle amministrazioni interessate nel corso dell’anno 
2007 comporterebbero una spesa annua lorda a regime 
non compatibile con le risorse finanziarie previste dal 


fondo di cui al citato art. 1, comma 96 dellarlegge 
30 dicembre 2004, n. 311 e che, pertanto, non possono 
essere interamente accolte; 


Visto il comma 97, dell’art. 1, della legge 30 dicem- 
bre 2004, n. 311, così come da ultimacintégrato dal- 
l’art. 1, comma 540, della predetta legge n. 296 del 
2006 che, nell’ambito delle procedufàé nei limiti di 
autorizzazione all’assunzione di cui ‘al’ripetuto art. 1, 
comma 96, della medesima legge n.)311 del 2004 pre- 
vede che è prioritariamente considerata l’immissione 
in servizio degli addetti a compitiydi sicurezza pubblica 
e di difesa nazionale, di soccerso tecnico urgente, di 
prevenzione e vigilanza antineendio nonché delle cate- 
gorie di personale elencate dalla lettera a) alla lettera 
h-quinquies) dello stesso Comma; 


Ritenuto di autorizzare in favore delle amministra- 
zioni richiedenti un‘nùmero di assunzioni di personale 
che tenga, altresis\eonto della priorità di assunzione 
dei vincitori di concorso, nonché delle richieste stretta- 
mente indispensabili e prioritarie; 


Ritenuto cheyai fini della determinazione e del cal- 
colo dell’ohere finanziario complessivo, si tiene conto 
del differenziale concernente la spesa annua lorda solo 
nel caso diyassunzioni di personale già dipendente della 
medesima amministrazione; 


Ritenuto, pertanto, di dover autorizzare, in deroga al 
divieto di cui al comma 95, dell’art. 1, della citata legge 
n.311 del 2004, le amministrazioni dello Stato anche 
ad ordinamento autonomo, le Agenzie, gli enti pubblici 
non economici e gli enti di ricerca a procedere ad assun- 
zioni di personale a tempo indeterminato, nel limite di 
un contingente di personale corrispondente ad una 
spesa annua lorda pari a 20.172.400 euro per l’anno 
2007 e ad una spesa annua lorda pari a 84.172.400 euro 
a regime a decorrere dall’anno 2008; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 16 novembre 2007; 


Su proposta del Ministro per le riforme e le innova- 
zioni nella pubblica amministrazione e del Ministro 
dell'economia e delle finanze; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Ai sensi dell’art. 1, commi 95, 96 e 97, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 e dell’art. 1, comma 513, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le amministrazioni, di 
cui alla Tabella allegata al presente decreto, sono auto- 
rizzate ad assumere nell’anno 2007 un contingente di 
personale a tempo indeterminato pari a complessive 
n. 4.497 unità, corrispondente ad una spesa comples- 
siva pari a 9.422.903 euro per l’anno 2007 e ad una 
spesa complessiva annua lorda pari a 84.171.580 euro a 
decorrere dall’anno 2008, a valere sul fondo di cui 
all’art. 1, comma 96, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311 come rideterminato ai sensi  dell’art. 1, 
commi 940, 513 e 519 della legge citata n. 296 del 
2006, ripartito, per ciascuna amministrazione, secondo 
le indicazioni di cui alla medesima Tabella. 


a 
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2. Le assunzioni di personale di cui al comma 1 pos- 
sono essere effettuate con decorrenza non anteriore al 
1° dicembre 2007. Sono fatte salve, nell’ambito delle 
risorse finanziarie assegnate, le assunzioni del perso- 
nale dei Corpi di polizia già effettuate al fine di dare 
avvio ai corsi di allievi ufficiali e sottoufficiali. Per 
l’anno 2007 è posto a carico del fondo di cui all’art. 1, 
comma 96, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la 
spesa di 409.710 euro relativi ai richiami in servizio 
autorizzati ai sensi della normativa vigente per le Forze 
armate e per l'Arma dei Carabinieri. 


3. Nell’ambito del contingente di personale di cui al 
comma 1, è autorizzata l’assunzione di n. 5 unità di per- 
sonale a tempo indeterminato presso il Club alpino ita- 
liano (CAI), di n. 1 unità di personale presso l’Aeroclub 
Italia e di n. 2 unità di personale presso la Scuola 
archeologica italiana di Atene, il cui onere finanziario 
è posto direttamente a carico dei bilanci autonomi dei 
predetti Istituti. 


4. L’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei 
segretari comunali e provinciali è autorizzata, ai sensi 
dell’art. 1, commi 95 e 96, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, ad assumere n. 42 segretari comunali e 
provinciali da inserire in fascia C, n. 2 da inserire in 
fascia B, n. 1 da inserire in fascia A, nonché una riam- 
missione in servizio per le esigenze delle autonomie 
locali. 


5. Nell’ambito del contingente di personale di cui al 
comma | è, altresì, autorizzata presso il Ministero délla 
giustizia - Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, 
del personale e dei servizi, il Ministero dell'interno - 
Dipartimento per le politiche del personale dell’àmmini- 
strazione civile e per le risorse strumentali/e finanziarie, 
il Ministero della difesa - Direzione generale per il per- 
sonale civile, e la Corte dei conti l’immissione di n. 31 
unità di personale provenienti dalle éX<basi Nato, cor- 
rispondenti ad una spesa di euro 81.948 quale onere 
relativo all’anno 2007 e ad una spesa complessiva 
annua lorda pari ad euro 983.378 &decorrere dall’anno 
2008. 


6. Le amministrazioni che non hanno provveduto 
agli adempimenti disposti dall’art. 1, commi 404 e 
seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non pos- 
sono procedere alle assùnzioni di personale a qualsiasi 
titolo e con qualsiasrtipo di contratto. 


7. Ai fini della determinazione e del calcolo dell’onere 
finanziario complessivo, si tiene conto del differenziale 
concernente la@spesa annua lorda esclusivamente nel 
caso di assunzioni di personale già dipendente della 
medesima amministrazione. Pertanto il relativo onere 
viene valutato in termini di differenziale di costo tra le 
qualifickf@ di provenienza e di destinazione nel solo caso 
di richteste di assunzione di personale già dipendente 
della-Stessa amministrazione. 


8.L’autorizzazione di cui al presente decreto relativa 
ad assunzioni di personale riferite allo scorrimento o 
all’utilizzo delle graduatorie da parte delle amministra- 
zioni di cui al comma |, è subordinata, ove previsto, 


alla condizione dell’espletamento del précedimento di 
cui all’art. 34-bis del decreto legislativo 30. marzo 2001, 
n. 165. 


9. Alla copertura dell’onere a carico delle ammini- 
strazioni interessate si provvede mediante utilizzo delle 
risorse iscritte nell’UPB 4.1.5.4.«Fondi da ripartire per 
oneri di personale - cap. 3032, dello Stato di previsione 
del Ministero dell’economia e*delle finanze per l’anno 
2007 e corrispondenti capitoli per esercizi successivi. 


10. Le amministrazioni, di)cui al comma 1 che inten- 
dano avviare assunzioni-pef unità di personale apparte- 
nenti a categorie e professionalità diverse rispetto a 
quelle autorizzate com il presente decreto, fermo 
restando il limite«delle risorse finanziarie assegnate a 
ciascuna amministrazione, non possono procedere 
senza la preventiva autorizzazione da parte della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la 
funzione pubblica, Ufficio per il personale delle pubbli- 
che amministrazioni, e del Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato, IGOP. E ammessa un’unica richiesta di 
rimodulazione. 


K)Le amministrazioni di cui al comma 1 sono 
tenute, entro il 31 dicembre 2007 o comunque entro 
il completamento delle procedure di assunzione, a 
trasmettere per le necessarie verifiche alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la funzione 
pubblica, Ufficio per il personale delle pubbliche ammi- 
nistrazioni, e al Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, 
IGOP, i dati concernenti il numero dei dipendenti assunti 
e in corso di assunzione, distinti per profili professionali 
ed area di appartenenza, specificando se a tempo pieno 
o ridotto, indicando in tale caso la tipologia e la quota 
percentuale del part-time, nonché l’eventuale ammini- 
strazione di provenienza, ivi inclusa la relativa qualifica 
funzionale o area professionale, la spesa per l’anno 2007, 
nonché la spesa annua lorda a regime effettivamente da 
sostenere, fornendo, altresì, dimostrazione del rispetto 
dei limiti di spesa previsti dal presente decreto. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 2007 


NAPOLITANO 


PRODI, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 

NicoLAIS, Ministro per le 
riforme e le innovazioni 
nella pubblica ammini- 
strazione 


PADOA ScHIOPPA, Ministro 
dell'economia e delle 
finanze 


Registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2007 
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 
n. 12, foglio n. 233 


n'ai 
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TABELLA 


Assunzioni P.A. anno 2007- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
MINISTERI 


AFFARI ESTERI 


ECONOMIA E FINANZE 


iO RE 

autonoma dei monopoli di Stato 
DIFESA |] 108] 342926] 4115112 
ISOLIDARIETA' SOCIALE | | 6 2283) 273.984 


BENI CULTURALI | 16] 69.333] ———— 832.000] 
POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI Les 607.889 
Dipartimento politiche sviluppo 
POLITICHE AGRICOLE (Ispettorato centrale 34.832 417.989 
controllo qualità prod. agroalimentari 
LAVORO e P.S. I 44 131719] 158.051] 
INTERNO(Dipartimento personale civile | <573 —1205.106| — 2.461.273) 
INTERNO (Dipartimento dei vigili del fuoco, del 

. î n 3.102.486 
soccorso pubblico e della difesa civile 
COMUNICAZIONI [I\/ 3] 22.50] 270.000] 


INFRASTRUTTURE 77 43909 526912 
SALUTE [2] 01.566) 1218595 


[TOTALE MINISTERI | 2202) 342100 


ALTRE AMMINISTRAZIONI STATALI 


CONSIGLIO DI STATO 
CORTE DEI CONTI 
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Enti pubblici non economici 
| Unità] —Oneri2007 Oneri 2008 


115.227 1.382.724 


ETI (ente italiano teatrale) 
LILT(lega italiana lotta tumori) 


ENAM (assistenza magistrale) È 15.276 


180.000 
119.337 


411.009 


ANSV (sicurezza volo) 


30.13 
58.34 
26.18 
174 
B4ATI 
27.37 


TOTALE ENTI PARCO 
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SICUREZZA 


CORPO FORESTALE 


POLIZIA PENITENZIARA 


CARABINIERI | 380 2.557.338 151344.030 
VIGILI DEL FUOCO | 52 149.309 1.791.712 
Richiami Forze armate e Arma Carabinieri | 13 409.710] | Y__|{ 


TOTALE SICUREZZA 


ENTI DI RICERCA 


|__Unitàl —Oneri2007j — 1Oneri2008 
Ra Td ass se007à 
cam [Ts d@86 tr6997 
iN T_T das 0.00] 
inn To sl ras sez 
os TS doi 22509 
insean___———__ T_ iS 2364 26366 
at TT GdR  s20_ 7444 
CS O AN 0 N 
en TW 6250 760000) 
isPESLSICUREZZA LAVORO T 8 st0980 372457 


TOTALE ENTI DI RICERCA | 55) 128.227 1.538.726 


|__ Unità] Oneri2007] _— 1Oneri2008| 
4.497] 9.422.903] 84.171.580 


08A00279 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 16 novembre 2007. 


Autorizzazione alla stabilizzazione ed assunzione dei vincitori di 
concorso degli enti di ricerca, ai sensi dell’articolo 1, comma 520, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005); 


Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006); 


Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007); 


Visto in particolare l’art. 1, comma 520, della predetta 
legge n. 296 del 2006, il quale prevede che, per l’anhe 
2007, per le specifiche esigenze degli enti di ricerca, è 
costituito, nello stato di previsione del Ministero’ del- 
l'economia e delle finanze, un apposito fondog destinato 
alla stabilizzazione di ricercatori, tecnologi; tecnici e 
personale impiegato in attività di ricerca in possesso dei 
requisiti temporali e di selezione di cui4àl Comma 519, 
nonché all’assunzione dei vincitori di concorso con uno 
stanziamento pari a 20 milioni di euro per l’anno 2007 
e a 30 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2008, in 
deroga all’art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311; 


Considerato che, ai sensi del citato art. 1, comma 520, 
della legge 296 del 2006, all’utilizzo del predetto fondo 
si provvede con decreto,del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da adottare, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, sentite e, amministrazioni vigilanti, su 
proposta della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della» funzione pubblica, di concerto 
con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipar- 
timento della Ragioneria generale dello Stato; 


Vista la. Direttiva del Ministro per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione n.7 del 
30 aprilè2007, riguardante l’applicazione dei commi 519, 
520,529 e 940, dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296/(legge finanziaria per l’anno 2007) in materia di 
stabilizzazione e proroga dei contratti a tempo determi- 
nato, nonché di riserve in favore di soggetti con incarichi 
di collaborazione; 


Viste le note circolari n. 8 del 18 giugno-2007 e n. 9 
del 2 luglio 2007 con le quali sono state>fornite istru- 
zioni agli enti di ricerca per la presentazione delle 
richieste di stabilizzazione ed assunzione, ai sensi del- 
l’art. 1, comma 520, della legge 296/2006; 


Viste le richieste di stabilizzazione e di assunzione di 
vincitori di concorso pervenuteda: Consiglio nazionale 
delle ricerche, Istituto nazionale di astrofisica, Istituto 
nazionale fisica nucleare, Museo della fisica e centro di 
studi e di ricerche «E»=Fermi», Istituto nazionale di 
oceanografia e di geofisica sperimentale, Stazione geo- 
logica «A. Dohrn» (Istituto nazionale di ricerca metro- 
logica, Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, 
Agenzia spazialetaliana, Istituto superiore di sanità, 
Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del 
lavoro, Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i 
servizi tecnici, Istituto centrale per la ricerca applicata 
al mare, Istituto nazionale fauna selvatica, Ente nazio- 
nale sementi elette, Istituto nazionale per gli alimenti e 
la nutrizione, Istituto nazionale di economia agraria, 
Cofsiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricol- 
tuira, Istituto di studi ed analisi economica, Ente per le 
nuove tecnologie l’energia e l’ambiente, Istituto per lo 
sviluppo della formazione professionale dei lavoratori, 
Istituto nazionale di statistica ed Ente italiano della 
montagna; 


Viste le note del Capo di Gabinetto del Ministro per 
le riforme e l’innovazione nella pubblica amministra- 
zione, in data 17 ottobre 2007, prot. n. 8240, con le 
quali sono state comunicate le ipotesi di ripartizione 
del fondo ai Ministeri dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, dell’università e ricerca, delle poli- 
tiche agricole alimentari e forestali, dello sviluppo eco- 
nomico, dell’economia e delle finanze, del lavoro e della 
previdenza sociale, della salute e degli affari regionali 
e autonomie locali, in ottemperanza a quanto previsto 
dall’art. 1, comma 520, della legge 296/2006 che pre- 
vede di sentire le amministrazioni vigilanti; 


Ritenuto di dover ripartire il fondo previsto dal- 
l’art. 1, comma 520, della predetta legge n. 296 del 
2006, autorizzando, in deroga al divieto di cui al 
comma 95, dell’art. 1, della citata legge n.311 del 
2004, i predetti enti di ricerca ad effettuare stabilizza- 
zioni ed assunzioni di vincitori di concorso per un con- 
tingente complessivo di personale pari a n. 801 unità e 
nel limite di spesa di 2.499.963 euro per l’anno 2007 e 
di una spesa complessiva annua lorda a regime di 
29.999.562 euro a decorrere dall’anno 2008; 


Vista la nota in data 13 novembre 2007, n. 43633 del 
Capo di Gabinetto del Ministro per le riforme e l’inno- 
vazione nella pubblica amministrazione con la quale si 
chiede il concerto del Ministro dell'economia e delle 
finanze in ordine alle richieste di autorizzazioni alle 
assunzioni presentate dai predetti enti; 
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Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle finanze con nota n. 26831, del 15 novembre 2007; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 16 novembre 2007; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 15 giugno 2006 concernente «Delega di funzioni 
del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di 
riforme ed innovazioni nella pubblica amministrazione 
al Ministro senza portafoglio prof. Luigi Nicolais»; 


Sulla proposta del Ministro per le riforme e le inno- 
vazioni nella pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze. 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Gli enti di ricerca citati nelle premesse sono auto- 
rizzati, ai sensi dell’art. 1, comma 520, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, in deroga all’art. 1, comma 95, 
della legge n. 311 del 2004, alle stabilizzazioni ed assun- 
zioni di vincitori di concorso indicati per ciascun ente 
nella tabella allegata che è parte integrante del presente 
decreto, per un contingente complessivo di n. 801 unità 
di personale, per una spesa complessiva di 2.499.963 euro 
per l’anno 2007 e di una spesa complessiva annua lorda 
a regime di 29.999.562 euro a decorrere dall’anno 2008. 


2. Le assunzioni di personale di cui al comma 1 pos- 
sono essere effettuate a decorrere dal 1° dicembre2007. 


3. Ai fini della determinazione e del calcolo dell’onere 
finanziario complessivo, si tiene conto del differenziale 
concernente la spesa annua lorda esclusivamente nel 
caso di assunzione di personale vincitoredi) concorso 
già dipendente del medesimo ente. Pertanto, il relativo 
onere viene valutato in termini di differenziale di costo 
tra le qualifiche di provenienza e di destinazione. 


4. Nell’ambito del contingentesautorizzato gli enti 
dovranno stabilizzare secondo+-le priorità individuate 
dalla Direttiva del Ministro per le riforme e le innova- 
zioni nella pubblica amministrazione n. 7 del 30 aprile 
2007, fermo restando che si petrà dare corso alla stabi- 
lizzazione soltanto nel casovin cui sia stato maturato il 
requisito temporale del) triennio e siano state svolte, 
con esito positivo, le prove selettive . 


5. Le unità di personale dirigenziale autorizzate si 
riferiscono esclusivamente ai vincitori di concorso in 
quanto la stabilizzazione si applica solo al personale 
non dirigenziale» 


6. Gli enti di ricerca di cui al comma 1 che intendano 
avviare assunzioni per unità di personale appartenenti 
a qualifiche diverse rispetto a quelle autorizzate con il 
presente decreto, fermo restando il limite delle risorse 
finanziarie assegnate a ciascuna amministrazione, non 


possono procedere senza la preventiva autorizzazione 
da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per la funzione pubblica, Ufficio per il 
personale delle pubbliche amministrazioni, e)del Mini- 
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato, IGOP>E ammessa 
un’unica richiesta di rimodulazione. 


7. Gli enti di ricerca di cui al Comma 1 sono tenuti 
entro e non oltre il 31 dicembre 2007, a trasmettere per 
le necessarie verifiche alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica - Ufficio 
personale delle pubbliche amìministrazioni - e al Ministero 
dell’economia e delle finanze= Dipartimento della Ragio- 
neria generale dello Stato, ”IGOP, i dati concernenti il 
numero dei dipendenti»assunti e in corso di assunzione 
distinti per qualifiche, specificando se a tempo pieno o 
ridotto, indicando în'tale caso la tipologia e la quota 
percentuale dele-part-time, ivi inclusa la spesa per 
l’anno 2007, Monché la spesa annua lorda a regime 
effettivamente da sostenere. Al completamento delle 
procedure-di ‘assunzione, va altresì fornita dimostra- 
zione da patte degli enti interessati del rispetto dei 
limiti di spesa previsti dal presente decreto. 


8£=Alla copertura dell’onere a carico delle ammini- 
straZioni interessate si provvede mediante utilizzo delle 
risorse iscritte nell’UPB 4.1.5.4. Fondi da ripartire per 
oneri di personale - cap. 3032, dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2007 e corrispondenti capitoli per esercizi successivi. 


Il presente decreto, previa registrazione da parte 
della Corte dei conti, sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 16 novembre 2007 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
PRODI 


Il Ministro per le riforme e l’innovazione nella pubblica 
amministrazione 
NICOLAIS 


Il Ministro dell'economia e delle finanze 
PADOA SCHIOPPA 


Registrato alla Corte dei conti l’11 dicembre 2007 
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 
n. 12, foglio n. 308 
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ALLEGATO 
al D.P.C.M. art. 1, comma 520, legge n. 296/2006 


[_ Guelifica | Unità ]Onereanno2007] Onerearégime | 
Primo cercatore iv___|___—s_ 43169 — 51603 
[Ricercatore lliv________| 80 2859137, 3550900) 
[ov | —— 6 mafe) 6.404.027 


Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) 


Onere anho 2007 | Onere a regime 
3.551 42.61 


Dirigente di ricerca | liv. 
rimo ricercatore Il liv. 
rimo tecnologo Il liv. 

Ricercatore III liv. 


Collaboratore TER V liv. 
Collaboratore TER VI liv. 
TOTALE 


A U|D 
D 
[®] 
SÌ 
i 
©) 
(©) 
o) 
= 


Istituto Nazionale Fisica Nucleare (INFN) 


|______Qualifica | Unita |Onereanno2007]| Onerearegime | 


TOTALE | 60 201.004] 2.412.049 


Museo della Fisica e Centro di Studi e di Ricerche "E. Fermi" 


| Qualifica «) | Unità |Onereanno2007 
Tecnologo III liv. 3.699 44.387 
TOTALE |__| ___ 3699 44.387 


[______Qualifica | Unità |Onereanno2007| Onerearegime| 

[Ricercatore liv |__| 2179] 261540] 

OOO ASOTALE | ____st- 31266] 375.195 
Stazione Geologica "A. Dohrn" 

I Qualifica | Unità [|Onereanno2007| Onerearegime | 

Vo TOTALE | 4] 15278] 183.332] 


[Qualifica | Unità [©nereanno2007] Onerearegime | 
sonate | 7 __ 17550 210.560 
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Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) 


"»J 


Onere anno 200 Onere a regime 
38.37 460.47 


7.39 88.77 
45.77 549.24 


| (O) 


TOTALE 


Istituto Superiore di Sanità (ISS) 


Onere anno 200 Onere a regime 
90 10.89 
280.12 3.361.50 


241.73 2.900.834 
UAE 925.87 
TOTALE 599.92 7.199.11 


Istituto Superiore per la Prevenzione e Sicurezza del Lavoro (ISPESL) 


Onere a regime 

[Collaboratore TER VIliv___|______0____ot_____o 
Operatore tecnico VIII iv__| 9 19.764] 237.168 
| TOTALE | 33] 108.538] 1.302.456 


Agenzia per la Protezione dell'Ambiente e per i servizi tecnici (APAT) 
Onere anno 2007 | Onere a regime 


Tecnologo III liv. 22.19 266.32 
TOTALE 22.194 


Istituto Centrale«per la Ricerca applicata al mare (ICRAM) 
Onere a regime 
51.33 
221.93 
i 175.29 
37.38 448.55 


Istituto Nazionale Fauna Selvatica (INFS) 


Unità |Onere anno 2007 
Collaboratore TERVI liv. 3.828 45.937 
TOTALE (a 3.828 45.937 


Ente Nazionale Sementi Elette (ENSE) 


|________Qualifica | Unità |Onereanno2007] Onerearegime | 
1 1.494 


S 
IN 


Neof=i 
(Sui 2 KS 


N 
» 


A 


Primo ricercatore Il liv. 
Ricercatore III liv. 


O 
2 
[cry 
eg 
o 
= 
D 
i 
o 
= 
D 
Y 
mM 
i) 
< 
= 


TOTALE 


— 133 
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[qQualiica | Unità |Onereanno2007] Onerearggime | 
__qorae | 6 4170] 504% 


[_— Gualifica | Unità —|Onereanno 2007] Onerearegime | 
[_  otaLe | sj 26207] 336.465] 


[qualifica |] Unità |Onereanno2007] Onerearegime | 
[Totale | Sf 16402 1.968.30 


Istituto di Studi e Analisi/Economica (ISAE) 


[Qualifica | Unità ]Onereanno2007] Onerearegime | 
[__sotiLe —J_ 59  i6r083] 2.005.000) 


Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale dei Lavoratori (ISFOL) 


| Qualifica & | Unità |Onereanno2007] Onerearegime | 
o TOIALE | sj 30.381] 364.566 


[Qualifica] Unità |onereanno2007] Onerearegime | 
Dirigente qiiicerca iv__{__ GT 2776] 3233976) 
Primoxicercatore iv. ___|____ 6 23 134772 
[totale | io] 3023849 3.628.609] 


14 
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Ente italiano della montagna (EIM) 
Qualifica | Unità |Onere anno 2007 
Dirigente di ricerca I liv. 6.204 74444 


Ricercatore III liv. 3.434 41.272 
Collaboratore TER VI liv. 5.833 69:990 
TOTALE | 4 15.471 185-646 


|_______Unità| Onereanno 2007 


TOTALE COMPLESSIVO [= 801] 2.499.963 29.999.562 
08A00280 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 17 dicembre 2007. 


Riconoscimento, al sig. Costin Claudiu, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro- 
fessione di ingegnere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obbli- 
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n NS, di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 2INdicem- 
bre 1988, relativa ad un sistema generale dixrieonosci- 
mento di diplomi di istruzione superiore Ché sanzio- 
nano formazioni professionali di durata-minima di tre 
anni; 

Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206, di 
attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem- 
bre 2005, relativa al riconosciménto della qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328 contenente «Modifiche ed inte- 
grazioni della disciplina deiNtequisiti per l'ammissione 
all'esame di Stato e dellesrelative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
«ordinamenti»; 


Vista l'istanza del sig. Costin Claudiu, nato a Cugir 
(Romania) il 15 gennaio 1968, cittadino romeno, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra citato decreto, 
il riconoscimentodel titolo professionale di «Inginer», 
conseguito in Romania ai fini dell’accesso all’albo e 
l’esercizio délla)professione di «ingegnere»; 


Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico«Inginer in profilul metalurgic specilizarea 
Deformari Platice si Tratemente Termice» conseguito 
presso la «Universitatea Tecnica din Cluj-Napoca» 
nella sessione giugno 1992; 


Viste le corifonmi determinazioni della Conferenza 
dei servizi nella seduta del 22 giugno 2007; 


Considerato il conforme parere scritto del rappresen- 
tante di categoria in atti allegato; 


Ritenuto che la formazione accademica e professio- 
nale del)richiedente non sia completa ai fini dell’iscri- 
zionenella sezione A, settore industriale, dell’albo degli 
ingegneri e che pertanto sia necessaria l’applicazione 
di misure compensative; 

Visto l’art. 6, n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992, 
sopra indicato; 


Decreta: 
Art. 1. 


AI sig Costin Claudiu, nato a Cugir (Romania) 
il 15 gennaio 1968, cittadino romeno, è riconosciuto il 
titolo professionale di cui in premessa, quale titolo 
valido per l’accesso all’albo degli «ingegneri» - sez. A, 
settore industriale - e per l’esercizio della professione 
in Italia. 


Art. 2. 


Il riconoscimento di cui al precedente articolo 
è subordinato, a scelta del richiedente, al superamento 
di una prova attitudinale scritta e orale oppure, a scelta 
del candidato, al compimento di un tirocinio di adatta- 
mento, per un periodo di sei mesi; le modalità di svolgi- 
mento dell’una o dell’altra sono indicate nell’allegato 
A, che costituisce parte integrante del presente decreto. 


Art. 3. 


La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della 
richiedente, verterà sulle seguenti materie: 
(scritta e orale): 1) scienza delle costruzioni; 


(solo orale): 2) ordinamento e deontologia profes- 
sonale. 


Roma, 17 dicembre 2007 
Il direttore generale: PAPA 
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ALLEGATO A 


a) Prova attitudinale: Il candidato, per essere ammesso a soste- 
nere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riu- 
nisce su convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove 
di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commis- 
sione e del calendario fissato per la prova è data immediata notizia 
all’interessato, al recapito da questi indicato nella domanda. 


b) La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza della 
materia indicata nel testo del decreto, si compone di un esame scritto 
ed un esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto con- 
siste nella redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche 
concernenti la materia individuata nel precedente art. 3. 


c) L'esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec- 
niche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, e altresì 
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo 
secondo esame il candidato potrà accedere solo se abbia superato, 
con successo, quello scritto. 


d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av- 
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli 
ingegneri sez. A settore «industriale». 


e) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richie- 
dente, è diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, spe- 
cialistiche e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente pre- 
senterà al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la 
copia autenticata del presente provvedimento nonché la dichiarazione 
di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso 
un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel 
luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscri- 
zione all’albo professionale di almeno otto anni. Il Consiglio Nazio- 
nale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presi: 
dente dell’ordine provinciale. 


08A00040 


DECRETO 17 dicembre 2007. 


Riconoscimento, al sig. Cardone Giuseppe, di.titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio.in-Italia della pro- 
fessione di ingegnere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIACIVILE 


Visti gli articoli 1 e 8 dellavlegge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposiziohiper l'adempimento di obbli- 
ghi derivanti dall’appaàrtenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di 
attuazione della diréttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem- 
bre 1988 relativa“ad un sistema generale di riconosci- 
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio- 
nano formazioni professionali di durata minima di tre 
anni; 


VistoGil decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di 
attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem- 
bre 2005, relativa al riconoscimento della qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto 9 novembre 2007, n. 206 di attua- 
zione n. 2005/36/CE del 7 settembre, relativa al rico- 
noscimento delle qualifiche professionali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
5 giugno 2001, n. 328 contenente «Modifiche ed inte- 
grazioni della disciplina dei requisiti«pèr l'ammissione 
all'esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della diseiplina dei relativi 
ordinamenti»; 


Vista l'istanza del sig. Cardone Giuseppe, nato a 
Roma il 30 aprile 1972, cittadino anglo-italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato 
decreto legislativo, il ricénoscimento del proprio titolo 
professionale di «Chartered Engineer») conseguito nel 
Regno Unito, ai finisdell’accesso all’albo e l’esercizio 
della professione di(«Ingegnere»; 


Considerato chie ibrichiedente è in possesso del titolo 
accademico «Bachelor of Engineering in Electronic 
and Electrical. Engineering» conseguito presso la «Bru- 
nel University») in data 13 luglio 1995; 


Preso atto che l’istante è in possesso del titolo di 
«Chartéred'” Engineer» rilasciato dall’«Engineering 
Council» nel dicembre 2003 in considerazione della 
suarscrizione all’«Institution of Engineering and Tech- 
nology IET»; 


Considerato che sussistono differenze tra la forma- 
zione accademico-professionale richiesta in Italia per 
l'esercizio della professione di «Ingegnere - sez. B, set- 
tore industriale - e quella di cui è in possesso l’istante; 


Decreta: 


Art. 1. 


AI sig. Cardone Giuseppe, nato a Roma il 30 aprile 
1972, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes- 
sionale di cui in premessa, quale titolo valido per l’ac- 
cesso all’albo degli «ingegneri» - sez.B, settore indu- 
striale - e per l'esercizio della professione in Italia. 


Art. 2. 


Il riconoscimento di cui al precedente articolo per 
l’iscrizione alla sez. A settore industriale, è subordinato 
al superamento di una prova attitudinale scritta e orale. 
Le modalità di svolgimento sono indicate nell’allegato 
A, che costituisce parte integrante del presente decreto. 


Art. 3. 


La prova attitudinale verterà sulla seguente materia 
(scritta e orale): 


1) costruzione di macchine, 2) fisica tecnica, 3) oltre 
deontologia professionale (solo orale) oppure, a scelta 
del candidato, in un tirocinio guidato di un anno. 


Roma, 17 dicembre 2007 


Il direttore generale: PAPA 
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ALLEGATO A 


a) Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a soste- 
nere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riu- 
nisce su convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove 
di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commis- 
sione e del calendario fissato per la prova è data immediata notizia 
all’interessato, al recapito da questi indicato nella domanda. 


b) La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle 
materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto 
e uno orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto consiste 
nella redazione di un progetto integrato assistito da relazione tecnica 
concernente le materie indicate nel precedente art. 3. 


c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec- 
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3, e altresi 
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo 
secondo esame il candidato potrà accedere solo se abbia superato, 
con successo, quello scritto. 


d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av- 
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli 
ingegneri sez. B settore industriale. 


e) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richie- 
dente, è diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, spe- 
cialistiche e professionali di cui al precedente art. 2. Il richiedente pre- 
senterà al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la 
copia autenticata del presente provvedimento nonché la dichiarazione 
di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso 
un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel 
luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscri- 
zione all’albo professionale di almeno otto anni. Il Consiglio Nazio- 
nale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presi- 
dente dell’ordine provinciale. 


08A00041 


DECRETO 17 dicembre 2007. 


Dichiarazione dell’insussistenza dei motivi ostativiall’eserci- 
zio della professione di avvocato del sig. Billardi Cristian Jose. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVIDE 


Visto il decreto legislativo 25.luglio 1998, n. 286, 
testo unico delle disposizioni/cohcernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra- 
niero e successiva integrazione; 


Visto altresi il decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di 
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che 
sanzionano formazioni professionali di durata minima 
di tre anni; 

Visto il deereto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999; n. 394 recante norme di attuazione del 
citato decretò legislativo n. 286 a norma dell’art. 1, 
comma 6 e successive integrazioni; 


Vista l’istanza del sig. Billardi Cristian Jose, nato a 
San Luis (Argentina) il 25 aprile 1972, cittadino argen- 


tino, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del)sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
professionale di «Abogado», di cui è in possesso; conse- 
guito in Argentina, ai fini dell’accesso all’albo,éd eserci- 
zio in Italia della professione di «Avvocato»; 


Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico del «Titulo di Abogado», conseguito 
presso la «Universidad Catolica-de Cordoba» come 
attestato in data 6 ottobre 1995; 


Considerato che l’istante è iscritto presso il «Colegio 
Pubblico de Abogados de la\Capital Federal» come 
attestato in data 26 novembr&2004; 


Viste le conformi determinazioni della Conferenza 
dei servizi del 13 settembre 2007 in cui si esprimeva 
parere favorevole; 


Considerato il conforme parere del Consiglio nazio- 
nale forense, nella conferenza dei servizi di cui sopra; 


Considerato-chie comunque sussistono differenze tra 
la formazioné professionale richiesta in Italia per l’eser- 
cizio della professione di Avvocato, e quella di cui è in 
possessoAkistante; 


Visto l'art. 49, comma 3, del decreto del Presidente 
della(Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 


Visto l’art. 6, n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992, 
sopra indicato; 


Visto l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 286/ 
1998 e successive integrazioni che prevede la definizione 
annuale delle quote massime di stranieri da ammettere 
nel territorio dello Stato per motivi di lavoro auto- 
nomo; 


Dichiara: 


Che non sussistono motivi ostativi al rilascio al 
sig. Billardi Cristian Jose, nato a San Luis (Argentina) 
11 25 aprile 1972, cittadino argentino, del titolo abilita- 
tivo per l’esercizio della professione di «avvocato» in 
Italia, fatto salvo il rispetto delle quote dei flussi migra- 
tori ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 
286/1998 e successive integrazioni. 


La presente dichiarazione, unitamente a copia della 
domanda e della documentazione prodotta, dovrà 
essere presentata alla Questura territorialmente compe- 
tente per l'apposizione del nulla osta provvisorio ai fini 
dell’ingresso in Italia. 


Successivamente al rilascio del permesso di sog- 
giorno in Italia, il sig. Billardi Cristian Jose, potrà 
richiedere a questo Ministero il rilascio del decreto di 
riconoscimento del proprio titolo professionale bulgaro 
di «Avvocato» ai fini dell’iscrizione all’albo degli avvo- 
cati in Italia. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale sulle seguenti materie: 


1) diritto civile; 
2) diritto processuale civile; 
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3) diritto penale; 

4) diritto processuale penale; 

5) diritto amministrativo; 

6) diritto costituzionale; 

7) diritto del lavoro; 

8) diritto commerciale; 

9) diritto internazionale privato. 


La prova si compone di un esame scritto e un esame 
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalità di 
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle- 
gato A, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 


Roma, 17 dicembre 2007 


Il direttore generale: PAPA 


ALLEGATO A 


a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi- 
nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta 
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com- 
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo- 
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan- 
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen> 
dario fissato per le prove è data immediata notizia all’interessato»al 
recapito da questi indicato nella domanda. 

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre 
materie, di cui due vertono su: 1) diritto civile, 2) diritto penale, e 
una a scelta del candidato tra le restanti materie, ad esclusione di 
deontologia e ordinamento professionale. 


e) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati- 
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le noyèsopta indicate 
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato 
potrà accedere a questo secondo esame solo se abbia”superato con 
successo la prova scritta. 


d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av- 
venuto superamento dell’esame, al fine delliscrizione all’albo degli 
avvocati. 


08A00042 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 9 novembfe, 2007. 


Cofinanziamento nazionale del programma di rilevazione dei 
dati di contabilità agraria aziendale su tutto il territorio nazio- 
nale (rete RICA);-perl’anno 2007. (Decreto n. 26/2007). 


L’ISPETTORE GENERALE CAPO 
PER I RAPPORTI FINANZIARI 
CON L’UNIONE EUROPEA (I.G.R.U.E.) 


Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte- 
nenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua- 
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari; 


Visto il decreto del Presidente della »Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante il regolamento«sulla organizza- 
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di 
rotazione, di cui alla predetta legge*m. 183/1987 ed in 
particolare il decreto del Ministro.dell’economia e delle 
finanze 2 aprile 2007, concernente la modifica delle 
procedure di pagamento; 


Vista la legge 6 febbraio”1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 


Vista la legge 17 (maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tec- 
nica e finanziaria) già attribuiti al CIPE, alle Ammini- 
strazioni competenti per materia; 


Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al\Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammAazione economica - d’intesa con le Amministra- 
zionifeompetenti - la determinazione della quota nazio- 
nalepubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall'Unione europea; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter- 
venti di politica comunitaria che, al fine di assicurare 
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, 
ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E.; 


Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del 
Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987, a favore di 
programmi, progetti e azioni in regime di cofinanzia- 
mento con l’Unione europea; 


Visto il regolamento CEE del Consiglio delle Comu- 
nità europee n. 79/65, come modificato da ultimo dal 
regolamento CEE n. 2801/95, relativo all’istituzione di 
una rete di informazione contabile agricola sui redditi 
e sull'economia delle aziende agricole nella Comunità 
europea; 


Visto il regolamento CEE della Commissione delle 
Comunità europee n. 1859/82, come modificato da 
ultimo dal regolamento CE della Commissione 
n. 1187/2005, il cui allegato 1 indica in 17.000 il numero 
delle aziende contabili da selezionare per l’Italia, con 
un margine di variazione numerica, di cui all’art. 3 del 
medesimo regolamento, inferiore o superiore al 20 per 
cento rispetto a quello stabilito; 


Visto il regolamento CE della Commissione delle 
Comunità europee n. 118/2006, che fissa, per l’esercizio 
contabile 2006, valido anche per il 2007, in 145,00 euro 
la retribuzione forfettaria comunitaria per singola 
scheda aziendale debitamente compilata, prevista nel- 
l'ambito della rete d’informazione contabile agricola; 
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Vista la nota del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 13340 del 19 ottobre 2007 che 
quantifica in 8.340.268,37 euro per l’anno 2007 l’am- 
montare complessivo del fabbisogno finanziario, com- 
prensivo della quota comunitaria e di quella nazionale, 
necessario per la realizzazione del programma di attua- 
zione della Rete RICA, gestito dall'Istituto nazionale 
di economia agraria (INEA); 


Considerato che l’INEA, come indicato nella nota 
n. 14742 del 10 ottobre 2007, ha compensato, con l’ero- 
gazione relativa all’anno 2006, il saldo della quota 
comunitaria dell’anno 2004 di 731.080,00 euro, antici- 
pato dal Fondo di rotazione, e l’anticipo della quota 
comunitaria dell’anno 2006 di 1.232.500,00 euro, rice- 
vuti dalla Commissione europea; 


Considerato che delle risorse assegnate per il cofì- 
nanziamento nazionale relativo al periodo 1999-2004, 
risultano inutilizzati 4.882.550,19 euro e che, di conse- 
guenza, detta somma si rende disponibile per la coper- 
tura finanziaria della quota nazionale prevista per l’an- 
nualità 2007; 


Considerato, pertanto, che per il completamento 
della copertura del predetto fabbisogno di 8.340.268,37 
euro relativo all’anno 2007 è necessario disporre una 
nuova assegnazione per 3.457.718,18 euro, ricorrendo 
alle disponibilità del suddetto Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie; 


Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del 
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data 
9 novembre 2007 con la partecipazione delle Amminti- 
strazioni interessate; 


Decreta: 


1. Ai fini del funzionamento e della razionalizzazione 
della rete di rilevazione dei dati di contabilità agraria 
su tutto il territorio nazionale (Rete RICA), per l’anno 
2007 è autorizzato in favore dell’ANFA, ente vigilato 
dal Ministero delle politiche agricoley/alimentari e fore- 
stali, un finanziamento di 8.340;268,37 euro a valere 
sulle risorse del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987. Detto finanziamento è comprensivo della 
quota comunitaria, che viene pertanto anticipata dal 
Fondo di rotazione, al quale sarà reintegrata a seguito 
degli adempimenti préscritti dal regolamento CEE 
n. 79/65, richiamato ih premessa. 


Alla relativa copertura finanziaria si provvede come 
di seguito specificato? 


a) per 4.882.550,19 euro con risorse provenienti 
dalle assegnazioni ex /ege n. 183/1987, relative al 
periodo 1999-2004, resesi disponibili per l’annualità 
2007, in quanto non utilizzate; 


b) per 3.457.718,18 euro con nuove assegnazioni, 
sempre a valere sulle risorse di cui alla predetta legge 
n. 183/1987. 


2. Il finanziamento di cui al punto 1 viene erogato 
direttamente all’INEA secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente, sulla base delle richieste inol- 
trate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali. 


3. Le somme assegnate, pari a 8.340.268,37 euro, che 
risultassero erogate e non spese dovranno essere rim- 
borsate al Fondo di rotazione» medesimo, oppure 
potranno costituire acconto per issuòcessivi interventi. 


4. Il Ministero delle politicheVagricole, alimentari e 
forestali e ’INEA adottano, tutte le iniziative ed i prov- 
vedimenti necessari per utilizZare entro le scadenze pre- 
viste 1 finanziamenti comunitari e nazionali relativi ai 
programmi ed effettuano iNcontrolli di competenza. 


5. Il presente decretò viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9,fovembre 2007 
L'ispettore generale capo: AMADORI 


Registrato \allà/Corte dei conti il 19 dicembre 2007 
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 Eco- 
nomiae finanze, foglio n. 231 


08400225 


DECRETO 9 novembre 2007. 


Cofinanziamento nazionale delle annualità 2006 e 2007, 
relativo al programma per la raccolta dei dati alieutici, di cui 
al regolamento CE n. 1543/2000, ai sensi della legge 16 aprile 
1987, n. 183. (Decreto n. 27/2007). 


L’ISPETTORE GENERALE CAPO 
PER I RAPPORTI FINANZIARI 
CON L’UNIONE EUROPEA (I.G.R.U.E.) 


Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte- 
nenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua- 
mento dell'ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante il regolamento sulla organizza- 
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di 
rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in 
particolare il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 2 aprile 2007, concernente la modifica delle 
procedure di pagamento; 


Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 
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Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tec- 
nica e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Ammini- 
strazioni competenti per materia; 


Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica - d’intesa con le Amministra- 
zioni competenti - la determinazione della quota nazio- 
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter- 
venti di politica comunitaria che, al fine di assicurare 
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha 
istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipar- 
timento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E.; 


Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del 
Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987, a favore di 
programmi, progetti e azioni in regime di cofinanzia- 
mento con l’Unione europea; 


Visto il regolamento CE del Consiglio dell’ Unione 
europea n. 1543/2000 che istituisce un quadro comuni- 
tario per la raccolta e la gestione dei dati essenziali 
all’attuazione della politica comune della pesca; 


Visto il regolamento CE della Commissiéne)n. 1639/ 
2001 che istituisce un programma minimo è un pro- 
gramma esteso per la raccolta dei dati rel settore della 
pesca e stabilisce le modalità di applicazione del regola- 
mento CE n. 1543/2000; 


Vista la decisione del Consiglio dell’Unione europea 
2000/439/CE del 29 giugno 2000 relativa ad una parte- 
cipazione finanziaria della Coîunità alle spese soste- 
nute dagli Stati membri perdataccolta dei dati, nonché 
al finanziamento di studi e progetti pilota a sostegno 
della politica comune dellapesca; 


Visto il regolamentoNCE del Consiglio n. 861 del 
22 maggio 2006 che; nell’istituire un’azione finanziaria 
della Comunità per-kattuazione della politica comune 
della pesca e in-materia di diritto del mare, prevede, 
tra l’altro, una-partecipazione finanziaria della Comu- 
nità alle spese inymateria di raccolta di dati di base per 
il periodo 2007-2013; 


Vista lavdecisione della Commissione C(2006) 1704 
del 28xaprile 2006 che, nel quantificare in 
€ 4.515.379,00 (di cui € 3.954.825,00 per il programma 
minimo ed € 560.554,00 per il programma esteso) l’im- 
porto-delle spese ritenute ammissibili relative all'anno 
2006, previste dal programma nazionale per la raccolta 
dei dati alieutici, stabilisce in € 2.173.607,00 (di cui 
€ 1.977.413,00 per il programma minimo ed 


€ 196.194,00 per il programma esteso) il relativo con- 
tributo finanziario comunitario, per_cui’la restante 
quota necessaria al finanziamento delle»suddette spese 
ammonta ad € 2.341.773,00 (di cui,, per arrotonda- 
mento, € 1.977.413,00 per il progràmma minimo ed 
€ 364.360,00 per il programma esteso); 


Vista la decisione della Commissione C(2007) 3737 
del 7 agosto 2007 che, nel quantificare in € 3.927.432,00 
per il programma minimo èd/€ 566.008,00 per il pro- 
gramma esteso) l’importàdélle spese ritenute ammissi- 
bili relative all'anno 2007, previste dal programma 
nazionale per la raccòlta»dei dati alieutici, stabilisce in 
€ 2.161.819,00 (di cui € 1.963.716,00 per il programma 
minimo ed € 198.103;00 per il programma esteso) il rela- 
tivo contributo&finanziario comunitario, per cui la 
restante quota, necessaria al finanziamento delle sud- 
dette spese, ammonta ad € 2.331.621,00 (di cui € 
1.963.716,00 per il programma minimo ed € 367.905,00 
per il programma esteso); 


Vistete note del Ministero delle politiche agricole ali- 
mentari e forestali n. 21716 del 27 luglio 2007, 
n. 24922 del 18 settembre 2007 e n. 27673 del 16 otto- 
bre 2007 che quantificano in € 2.341.773,00 per l’anno 
2006 ed in € 2.331.621,00 per l’anno 2007 il fabbisogno 
finanziario nazionale per l’attuazione del programma 
nazionale per la raccolta dei dati alieutici; 


Considerato che, come rappresentato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali con nota 
n. 25838 del 26 settembre 2007, l'ammontare della 
spesa complessiva finale, riferita alle annualità 2003 e 
2004, che la Commissione europea ha riconosciuto 
ammissibile è risultato pari ad € 8.420.747,74 (di cui 
€ 4.466.485,05 per l’anno 2003 ed € 3.954.262,69 per 
l’anno 2004), la cui quota a carico dello Stato, corri- 
sponde ad € 4.351.080,32 (di cui € 2.293.549,80 per 
l’anno 2003 ed € 2.057.530,52 per l’anno 2004); 


Considerato, quindi, che le risorse assegnate per il cofl- 
nanziamento nazionale relativo all’annualità 2003 e 
2004, ammontanti complessivamente ad € 5.205.814,00, 
sono risultate superiori rispetto a quelle riconosciute 
ammissibili dalla Commissione europea per le predette 
annualità (€ 4.351.080,32), per cui la differenza di € 
854.733,68 si rende disponibile per la copertura finanzia- 
ria della quota nazionale prevista per l’annualità 2006; 


Considerato, pertanto, che, per il completamento 
della copertura del fabbisogno finanziario nazionale 
relativo alle annualità 2006 e 2007, è necessario 
disporre nuove assegnazioni, rispettivamente, di 
€ 1.487.039,32 per il 2006 e di euro 2.331.621,00 per il 
2007, ricorrendo alle disponibilità del Fondo di rota- 
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987; 


Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del 
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data 
9 novembre 2007 con la partecipazione delle Ammini- 
strazioni interessate; 


=D 
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Decreta: 


1. Al fini dell’attuazione del programma per la rac- 
colta dei dati alieutici, richiamato in premessa, è auto- 
rizzato un cofinanziamento nazionale pubblico di 
€ 2.341.773,00 (di cui € 1.977.413,00 per il programma 
minimo ed € 364.360,00 per il programma esteso), per 
l’annualità 2006, e di € 2.331.621,00 (di cui 
€ 1.963.716,00 per il programma minimo ed 
€ 367.905,00 per il programma esteso), per l’annualità 
2007, a valere sulle risorse del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987. 


Alla copertura finanziaria della quota di cofinanzia- 
mento nazionale di € 2.341.773,00, relativa all’annua- 
lità 2006, si provvede come di seguito specificato: 


a) per € 854.733,68 con risorse provenienti dalle 
assegnazioni ex lege n. 183/1987, relative alle annualità 
2003 e 2004, di cui ai decreti n. 21 del 29 settembre 
2003 e n. 42 del 16 dicembre 2005, resesi disponibili 
per l’annualità 2006, in quanto le relative spese non 
sono state riconosciute ammissibili dalla Commissione 
europea; 


b) per € 1.487.039,32 con nuove assegnazioni, 
sempre a valere sulle risorse di cui alla predetta legge 
n. 183/1987. 


2. Gli importi di nuova assegnazione, di seguito indi- 
cati, verranno erogati secondo le seguenti modalità: 


a) Vimporto di € 1.487.039,32, relativo all’annua- 
lità 2006, verrà erogato, su richiesta del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, secondo le 
modalità previste dalla decisione della CommissionèC 
(2006) 1704 del 28 aprile 2006 e cioè € 316.152,824anti- 
cipatamente, ed € 1.170.886,50, dopo il ricevimento e 
l'approvazione da parte della Commissione della rela- 
zione finanziaria e tecnica di cui all’art. 6, patagrafo 1, 
lettera 5) della decisione 2000/439/CE; 


b) l’importo di € 2.331.621,00, relativo all’annua- 
lità 2007, verrà erogato, su richiesta del Manistero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, secondo le 
modalità previste dalla decisione della Commissione 
europea C(2007) 3737 del 18 settembre 2007 e cioè 
€ 1.165.810,50, anticipatamente, ed € 1.165.810,50, 
dopo il ricevimento e l’apprevazione da parte della 
Commissione europea di unavrelazione finanziaria e 
tecnica. 


3. Le eventuali rettifiche’ della quota comunitaria 
apportate dalla Commissione europea comporteranno 
una riduzione della cèrrispondente quota a carico della 
legge n. 183/1987. L’eccedenza tra la predetta quota 
posta a carico del\Fendo di rotazione e le somme ride- 
terminate a seguito delle rettifiche comunitarie dovrà 
essere rimborsata’ al Fondo medesimo oppure può 
costituire accOntò per successive annualità. 


4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali adotta tutte le iniziative ed i provvedimenti 
necessari per utilizzare, entro le scadenze previste, i 
finanziamenti comunitari e nazionali relativi al pro- 
gramma ed effettua i controlli di competenza. 


5. Il predetto Ministero invia al Sistema infotmativo 
della Ragioneria generale dello Stato (SIRGS), i dati 
per le necessarie rilevazioni, ai sensi della»delibera 
CIPE n. 141/99. 


6. Il presente decreto viene trasmesso.alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivami@hte pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 novembre 2007 


L'ispettore gehterdle capo: AMADORI 


Registrato alla Corte dei conti il 19dicémbre 2007 
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 Econo- 
mia e finanze foglio n. 232 


08A00226 


DECRETO 9 novenîibre 2007. 


Cofinanziamento nazionale dell’annualità 2007, relativa al 
programma ‘di controllo dell’attività di pesca, di cui al regola- 
mento CEEm.) 2847/93, e successive modificazioni ed integra- 
zioni, ai sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183. (Decreto 
n. 28/2007). 


L’ISPETTORE GENERALE CAPO 
PER I RAPPORTI FINANZIARI 
CON L’UNIONE EUROPEA (I.G.R.U.E.) 


Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte- 
nenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua- 
mento dell'ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante il regolamento sulla organizza- 
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di 
rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in 
particolare il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 2 aprile 2007, concernente la modifica delle 
procedure di pagamento; 


Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 


Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tec- 
nica e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Ammini- 
strazioni competenti per materia; 


Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica - d’intesa con le Amministra- 
zioni competenti - la determinazione della quota nazio- 
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 
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Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter- 
venti di politica comunitaria che, al fine di assicurare 
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha 
istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipar- 
timento della Ragioneria generale dello Stato - 
T.G.R.U.E.; 


Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del 
Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987, a favore di 
programmi, progetti e azioni in regime di cofinanzia- 
mento con l’Unione europea; 


Visto il regolamento CEE del Consiglio delle Comu- 
nità europee n. 2847/93, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’istituzione di un regime di 
controllo applicabile nell’ambito della politica comune 
della pesca, nonché il regolamento CE n. 2371/02, rela- 
tivo alla conservazione ed allo sfruttamento sostenibile 
delle risorse della pesca nell’ambito della politica 
comune della pesca; 


Visto il regolamento CE del Consiglio n. 861 del 
22 maggio 2006 che, nell’istituire un’azione finanziaria 
della Comunità per l’attuazione della politica comune 
della pesca e in materia di diritto del mare, prevede; 
tra l’altro, una partecipazione finanziaria della Comu- 
nità alle spese in materia di controllo, ispezione e sorve- 
glianza della pesca per il periodo 2007-2013; 


Visto il regolamento CE della Commissione n. 391 
dell’11 aprile 2007 recante modalità di attuazione del 
regolamento (CE) 861/2006 del Consiglio per quanto 
riguarda le spese sostenute dagli Statiximembri per l’at- 
tuazione dei sistemi di controllo e monitoraggio appli- 
cabili nell’ambito della politica comune della pesca; 


Vista la decisione della Commissione n. 2007/567/ 
CE del 7agosto 2007 chex nel quantificare in 
7.198.098,00 euro l’importo \delle spese previste e 
ammissibili per l’anno 2007 (di cui euro 4.103.820,00, 
per l’applicazione di nuove tecnologie e reti informati- 
che, euro 1.371.974,00<per l’acquisto e l'istallazione di 
dispositivi automatici*di localizzazione, euro 1.295.304,00 
per la formazione degli agenti, euro 292.000,00 per semi- 
nari e sussidi mediali,ed euro 135.000,00 per l’acquisto e 
l'ammodernamento di navi ed aeromobili di sorve- 
glianza), nell’ambito del programma di controllo dell’atti- 
vità di pesca, stabilisce in 3.470.487,00 euro il relativo con- 
tributo finanziario comunitario, per cui la restante quota 
occorrente per la realizzazione delle suddette azioni 
ammonta a 3.727.611,00 euro; 


Vistala nota del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 23929 del 7 settembre 2007 che 
quantifica in 3.727.611,00 euro per l’anno 2007 il fabbi- 
sogno finanziario nazionale per l’attuazione del pro- 
gramma di controllo dell’attività di pesca; 


Considerata la necessità di ricorrere pet tale fabbiso- 
gno di euro 3.727.611,00 alle disponibilità.dél Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla citata legge n. 183/1987; 


Viste le risultanze del gruppo di’lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria«generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato deereto del Ministro del 
tesoro 15 maggio 2000, nella Muhione svoltasi in data 
9 novembre 2007 con la partecipazione delle Ammini- 
strazioni interessate; 


Decreta: 


1. Ai fini della realizzazione delle azioni previste nel- 
l'ambito del progràmma di controllo dell’attività di 
pesca è autorizzata per l’anno 2007 una quota di cofi- 
nanziamento nazionale pubblico di 3.727.611,00 euro a 
valere sulle risòrse del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 18341987, come specificato nella tabella A alle- 
gata, che forma parte integrante del presente decreto. 


2. Laprédetta quota viene erogata secondo le moda- 
lità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richiéste del Ministero delle politiche agricole alimen- 
tari. è forestali per gli interventi di cui al punto 1 dell’al- 
legata tabella A e di quelle del Comando generale del 
Corpo delle Capitanerie di Porto, inviate per cono- 
scenza al Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, per gli interventi di cui al punto 2 della pre- 
detta tabella A. 


3. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare la 
quota stabilita dal presente decreto anche negli anni 
successivi, fino a quando perdura l’intervento comuni- 
tario. 


4. Le eventuali rettifiche della quota comunitaria 
apportate, dopo la chiusura del programma, dalla 
Commissione europea comporteranno una riduzione 
proporzionale della corrispondente quota a carico della 
legge n. 183/1987. L’eccedenza tra la predetta quota 
posta a carico del Fondo di rotazione e le somme ride- 
terminate a seguito delle rettifiche comunitarie dovrà 
essere rimborsata al Fondo medesimo oppure può 
costituire acconto per successivi interventi. 


5. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali adotta tutte le iniziative ed i provvedimenti 
necessari per utilizzare, entro le scadenze previste, i 
finanziamenti comunitari e nazionali relativi al pro- 
gramma ed effettua i controlli di competenza. 


6. Il predetto Ministero invia al Sistema informativo 
della Ragioneria generale dello Stato (SIRGS), i dati 
per le necessarie rilevazioni, ai sensi della delibera 
CIPE n. 141/99. 


7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 novembre 2007 
L'ispettore generale capo: AMADORI 
Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2007 


Ufficio atti controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 
Economia e finanze, foglio n. 233 
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TABELLA A 


Legge n. 183/1987: Cofinanziamento nazionale del programma comunitario di controllo dell'attività, di 
Pesca di cui al Regolamento CEE n. 2847/93 - Anno 2007 (Decisione n. 2007/567/CE del 07.08.2007) 


importi in euro 


Contributo Fondo di rotazione Totale 


— Comunitario legge n.183/1987 
2007 2007 2007 


1) Fabbisogno del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali — D.G Pesca ed acquacultura per l'appiicazione di 
nuove tecnologie , per l'acquisto e l'istallazione di dispositivi 
automatici di localizzazione e per la formazione degli agenti 


(allegati |, II, e IV della Decisione n. 2007/567/CE) T45,062.00 917.036,00| 1.662.098,00 


2) Fabbisogno del Comando Generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto per l'applicazione di nuove tecnologie; 
per la formazione degli agenti, per seminari e sussidi mediali 


e per l'acquisto e l'ammodernamento di navi ed aeromobili di 
sorveglianza (allegati 1, IV, VI e VII della Decisioneyn. 


SOOFESRICE) 2.725.425,00 2.810.575,00| 5.536.000,00 


TOTALE 3.470.487,00 3.727.611,00) 7.198.098,00 
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DECRETO 19 dicembre 2007. 


Accertamento dell’ammontare del capitale nominale rimasto in essere alla data del 13 dicembre 2007 a seguito dell’espleta- 
mento dell’operazione di rimborso anticipato di titoli di Stato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante.il testo unico delle disposi- 
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico; 
Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 2007, n. 1840, contenente «Direttive per’ l’attuazione di operazioni 


finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicèmbre 2003, n. 398», in partico- 
lare l'art. 6; 


Visto il decreto ministeriale 7 dicembre 2007, n. 120762 con il quale ,si\é/disposto il rimborso anticipato 
mediante asta competitiva di titoli di Stato per il 10 dicembre 2007 con regolamento 13 dicembre 2007, in base al 
quale sono state effettuate le operazioni di riacquisto di titoli di Stato di seguito elencate: 


IMPORTO NOMINALE RIMBORSATO 


B.T.P. 3,50% 15.03.2011 (IT0004026297) 1.323.000.000,00 nota B.I. n. 1228125 del 18/12/2007 
B.T.P. 3,75% 15.09.2011 (IT0004112816) 1.343.000.000,00. nota B.I. n. 1228125 del 18/12/2007 
C.C.T.t.v. 01.12.2010 (IT0003605380) —864.000/000,00 nota B.I. n. 1228125 del 18/12/2007 
C.C.T.t.v. 01.05.2011 (IT0003658009) —712,000,000,00 nota B.I. n. 1228125 del 18/12/2007 
C.C.T.t.v. 01.11.2011 (IT0003746366) —612.000.000,00 nota B.I. n. 1228125 del 18/12/2007 
C.C.T.t.v. 01.03.2012 (IT0003858856) —697.000.000,00 nota B.I. n. 1228125 del 18/12/2007 
Decreta: 
Art. 1. 


La consistenza dei citati prestiti allardata del 13 dicembre 2007, a seguito dei rimborsi effettuati, è la seguente: 


IMPORTO IN CIRCOLAZIONE 


B.T.P. 3,50% 15.03.2001 (I1T0004026297) 16.438.000.000,00 
B.T.P. 3,75% 15.09.2011 (IT0004112816) 15.238.000.000,00 
C.C.T.t.v. 01.12.2010 (IT00036005380) 14.194.394.000,00 
C.C.T.t.v, 01.05.2011 (IT0003658009) 14.788.000.000,00 
C.C.Tit.v. 01.11.2011 (1T0003746366) 15.888.000.000,00 
C.Gt.v. 01.03.2012 (IT0003858856) 12.303.000.000,00 


Il presente decreto sarà trasmesso all'Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze é)sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 19 dicembre 2007 
p. Il direttore generale: CANNATA 


08A00228 


__ 24 


17-1-2008 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 14 


MINISTERO DELLA SALUTE 


ORDINANZA 18 dicembre 2007. 


Piano di sorveglianza nazionale per l’anemia infettiva degli 
equidi. 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Visto il regolamento di polizia veterinaria, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320; 


Visto l’art. 32 della legge 23 gennaio 1978, n. 833, e 
successive modifiche; 


Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 1976, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 1976, n. 348, 
relativo alla profilassi dell’anemia infettiva degli equini; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 febbraio 1994, n. 243, regolamento recante attua- 
zione della direttiva 90/426/CEE relativa alle condi- 
zioni di polizia sanitaria che disciplinano i movimenti 
e le importazioni di equini di provenienza da Paesi 
terzi, con le modifiche apportate dalla direttiva 92/36/ 
CEE; 


Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
e forestali 5 maggio 2006, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 19 luglio 2006, n. 166; 


Vista l'ordinanza ministeriale 14 novembre “2006, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 7 dicembrèy 2006, 
n. 285, recante: «Disposizioni urgenti in matèfia di sor- 
veglianza dell’anemia infettiva degli equidi»; 


Considerato che, a partire dal 1° gennaio 2007 fino 
alla fine del mese di novembre 2007,.sono stati notifi- 
cati alla Commissione europea 245-fécolai di anemia 
infettiva degli equini, distribuiti’sull’intero territorio 
nazionale; 

Considerato che tali focolai sono stati individuati 
tramite l'applicazione del piano operativo predisposto 
con la predetta ordinanza ministeriale 14 novembre 
2006; 


Considerata la cre$Scente importanza della malattia 
in ambito internazionale; 


Ritenuto, pertanto, necessario adottare misure sani- 
tarie di sorveghanza e controllo sull’intero territorio 
nazionale alle.seopo di prevenire l’insorgenza e verifi- 
care l'andamento della citata malattia; 


Tenuto cento delle indicazioni fornite dal Centro di 
referenza per l’anemia infettiva degli equidi, istituito 
presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio 
e della Toscana, con sede in Pisa; 


Ordina: 
Art. 1. 


1. E resa obbligatoria sul territorio nazionale l’esecu- 
zione del piano di sorveglianza e controllo pér l’anemia 
infettiva degli equidi, di seguito denominato piano, 
secondo i criteri e le modalità di seguito, îndicate. 


2. Le regioni, nell’ambito delle,attività di program- 
mazione e coordinamento, predispongono indirizzi per 
disciplinare l’attuazione dei controlli e degli interventi 
previsti, verificandone l’applicazione. 


3. I servizi veterinari delle “aziende unità sanitarie 
locali provvedono, per il\tramite delle regioni e pro- 
vince autonome, ad inviare al Ministero della salute, 
entro 24 ore dalla conferma di positività effettuata dal 
Centro di referenzasniazionale per l’anemia infettiva 
degli equidi, di seguito denominato Centro di referenza 
- con sede in Pisa - lé informazioni previste dalla deci- 
sione 82/894/CExessuccessive modifiche. 


Art. 2. 


1. È resasobbligatoria l’esecuzione di controlli siero- 
logici annuali per l’anemia infettiva degli equidi su tutti 
gli equidi di età superiore a sei mesi, ad esclusione dei 
capivallevati unicamente per essere destinati alla macel- 
lazione, ai fini del consumo alimentare. 


2. Non si intendono compresi nella categoria da 
macello i riproduttori ed i soggetti da carne interessati 
alla «transumanza», che, pertanto, devono ugualmente 
essere sottoposti a controllo sierologico. 


3. Gli esiti favorevoli dei controlli sierologici di cui al 
comma 1, nonché di quelli effettuati ai sensi dell’ordi- 
nanza ministeriale 14 novembre 2006, hanno validità 
di dodici mesi. 

4. Gli esiti, nonché le date delle singole prove diagno- 
stiche, sono riportati dal veterinario ufficiale sul docu- 
mento di identificazione. 


5. Qualora, durante i controlli sierologici di cui al 
comma 1, siano rinvenuti equidi non ancora identificati 
ai sensi del decreto del Ministero delle politiche agri- 
cole e forestali 5 maggio 2006, il proprietario o il deten- 
tore delegato dal proprietario hanno l’obbligo di prov- 
vedere nel più breve tempo possibile alla regolarizza- 
zione. La non osservanza di tale prescrizione è 
sanzionata a norma di legge. 


6. In attesa dell’esito del campionamento, il veterina- 
rio ufficiale individua l’equide non regolarmente identi- 
ficato tramite la scheda di cui all’allegato A. 


Art. 3. 


1. Le regioni e province autonome nelle quali, su basi 
statisticamente significative, è accertata la presenza di 
un basso livello di prevalenza della malattia, possono 
stabilire, previa comunicazione al Ministero della 
salute e secondo le modalità indicate dal Centro di refe- 
renza, una diversa frequenza dei controlli rispetto a 
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quelli previsti dal presente decreto, e consentire gli spo- 
stamenti degli equidi all’interno del proprio territorio 
regionale con esclusione della movimentazione verso 
ippodromi, fiere, manifestazioni sportive, aste o con- 
centramenti di equidi. 


Art. 4. 


1.I prelievi per la diagnosi dell’anemia infettiva sono 
effettuati a cura dei servizi veterinari delle aziende unità 
sanitarie locali o da veterinari formalmente incaricati 
dell’esecuzione dei prelievi dai medesimi servizi territo- 
rialmente competenti, secondo le modalità indicate 
dalle regioni o province autonome. 


2.1 costi del campionamento, comprese le prove dia- 
gnostiche, di cui al comma 1 sono interamente a carico 
del proprietario o del detentore, o comunque del 
responsabile dell’equide. 


3.I campioni devono essere inviati agli Istituti zoopro- 
filattici sperimentali competenti per territorio accompa- 
gnati dalla scheda di prelievo di cui all’allegato B, per 
l’esecuzione degli esami diagnostici. 


4. In caso di riscontro di positività, il campione è 
inviato per la conferma diagnostica al Centro di refe- 
renza. 


5. Gli Istituti zooprofilattici sperimentali che ese- 
guono le prove trasmettono al centro di referenza ed 
alla regione competente per territorio i dati e égni 
informazione sugli esiti degli esami di laboratorio ese- 
guiti nei confronti dell’anemia infettiva, secondo le 
modalità indicate dal Centro di referenza stesso. 


Art. 5. 


1.1. I servizi veterinari delle aziéendè unità sanitarie 
locali assicurano, in considerazione della situazione 
epidemiologica e dell’analisi del*rischio, la vigilanza 
veterinaria permanente pressov e aziende di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera 5)Ndel decreto ministeriale 
5 maggio 2006, in modo particolare ippodromi, aste e 
concentramenti di equidiinsforma temporanea, al fine 
di verificare l’osservanza delle disposizioni del presente 
decreto. 


Art. 6. 


1. In caso di Yiscontro di positività sierologica, in 
attesa della conferma da parte del centro di referenza, 
le autorità sanitarie competenti adottano le misure pre- 
viste dall’art,99 del regolamento di polizia veterinaria, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
dell’8 febbraio 1954, n. 320, dagli articoli 1 e 3 del 
decreto. ministeriale 4 dicembre 1976 e dall’art. 4, 
comma 4, lettera 4), punto 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 febbraio 1994, n. 243. 


2. Tali misure vengono revocate solo nel caso in cui il 
Centro di referenza non confermi la positività. 


Art. 7. 


1. Le competenti autorità sanitarie devono disporre 
che gli animali sieropositivi siano sottoposti ad isola- 
mento e sequestro, fino alla morte alla macellazione, 
in sedi e ricoveri situati a conveniente distanza dagli 
animali recettivi e sottoposti a“vigilanza veterinaria, 
secondo le misure minime di cui all’allegato C della pre- 
sente ordinanza. 


2. La movimentazione degli animali sieropositivi, 
esclusivamente per motivi legati al benessere o alla 
macellazione, può essereseonsentita solo dopo la comu- 
nicazione del servizio, veterinario locale competente 
per territorio al servizio veterinario locale di destina- 
zione, che deve esprimere il proprio assenso formale e 
garantire le stessemisure minime di cui all’allegato C 
della presente 6rdinanza. 


3. Fermo restando che tutti gli equidi possono essere 
movimentati Sélo se correttamente identificati e scor- 
tati dal modello 4, così come modificato dal decreto 
ministetiale 16 maggio 2007, per quanto riguarda gli 
equidi positivi di cui al comma precedente il suddetto 
modello 4 deve essere firmato dal veterinario ufficiale. 


4 Centro di referenza trasmette trimestralmente al 
Ministero della salute un report relativo alla situazione 
epidemiologica a livello nazionale. 


Art. 8. 


1. AI fine di attuare più efficacemente il sistema di 
sorveglianza epidemiologica, il veterinario, anche 
libero professionista, che abbia motivi clinici di sospet- 
tare la presenza della malattia, effettua il campiona- 
mento secondo le modalità previste dall’art. 4, e conte- 
stualmente informa il servizio veterinario dell’azienda 
unità sanitaria locale competente per territorio. 


2.1 costi delle prove diagnostiche di cui al comma 1, 
effettuate presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, 
sono interamente a carico del proprietario, del deten- 
tore o comunque del responsabile dell’equide. 


Art. 9. 


1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, ivi 
compreso il veterinario ufficiale, non osservi le prescri- 
zioni previste dalla presente ordinanza, è soggetto alle 
sanzioni previste all’art. 16, comma 1, del decreto legi- 
slativo 22 maggio 1999, n. 196. 


Art. 10. 


1. La presente ordinanza ha validità fino al 31 dicem- 
bre 2009 ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 18 dicembre 2007 
Il Ministro: TURCO 
Registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 2007 


Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 7, foglio n. 199 


17-1-2008 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14 


ALLEGATO A 


cheda segnaletica 


ASL Distrotto 


Telefono 1 Dic 


il ilo ln r Fe 
| Anagrafica Aziends (Art. 2, conima 1, lettera b - D.ML 5/5/2006) 

Denominazione, 

Detentore 


Codice azienda LIA qLILIULI ld 


Cod: identificativo/ - / Proprietario 
Microchip ; {cod, aziendale) — 


Visione parte Visione parte 
posteriore anteriore 


DATA iI . TIMBRO E FIRMA VETERINARIO 


LI 
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ALLEGATO B - parte 1 
Anemia Infettiva degli Equini 
Scheda di prelievo campioni di sangue da sottoporre a test sierologico 
ASL Distretto, 


2) 


Telefono___! ) 


[L.] sorveglianza sierologia 
P.| movimentazione dei capi 
B.| sorveglianza sindromica: Almeno i segni presenti o pregressi Associazione di febbre Exariemia (valutazione clinica o 


emocromocitometrica) 


Note: Altri segni riscontrati: Segno 1 ; Segmo 2 ; Segno 3; 
Segno 4 | i 


Anagrafica Azienda (Art. 2, comma 1, lettera b - D.M, 5/5/2006) 
Denominazione i i i 


Detentore son 
Codice azienda [Lite 
Tipologia di allevamento’ [ A] [B] [c] [D] [E] [F] [9] (H] 


Comune 


Indirizzo/Località 


Coordinate geografiche (Sistema WGS84, gradi decimali): Lat. Nord 


Cod. > Cod. 
identificativo identificativo Proprietario 
Passaporto Microchip i 


Legenda; 
* barrare: Cavallo >| A] Sella allenamento; B] trotto allenamento; C] galoppo allenamento; 


Sella allevamento;[ E] Trotto allevamento; F] galoppo allevamento; G] Carne allevamento;[ H] altra tipologia (indicare) 
Altre specie =[1 ] (indicare asino, mulo ecc...) 


**U= Unire) F= FISE; ***C=cavaillo; A= asino; M= mulo/bardotto; 


Data 


(Veterinario prelevatore stampatello) firma 
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Cod. 
, Nome identificativo identificativo | Registrazione Spede Sesso 
Passaporto Microchip fel 
Data 
{Veterinario prelevatore 
stampatello) . firma 


ALLEGATO B »)parte 2 


Proprietario 


N. Reg. IZS Data accettazione __/ __/__ 
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ALLEGATO C 


MISURE DI BIOSICUREZZA 
EQUIDI SIEROPOSITIVI PER AIE IN ISOLAMENTO 


1) Il veterinario ufficiale deve compilare in duplice copia la scheda di cui.all’allegato D: una 
copia destinata al proprietario e una da conservare da parte dell'Azienda unità sanitaria 
locale. 


2) L'area destinata all’isolamento deve essere preferibilmente-ùn locale chiuso, ma può 
essere tollerato anche un paddock esterno, purché sia garantita una distanza minima di 
500 metri dalla presenza di altri. equidi, anche se di passaggio, es. trekking, in 
considerazione del raggio di volo degli insetti vettori e del limitato periodo di tempo di 
permanenza del virus al loro interno. 


In caso di locale chiuso: 
e applicare reti antinsetto a porte e finestre; 
utilizzare insetticidi o trappole luminose; 
rimuovere più spesso possibile feci e sostanze AGANICIS, 
canalizzare le acque di scarico e i liquami; 
pulire, disinfettare e disinfestare periddicamente i ricoveri, secondo un programma 
concordato con l'Azienda unità sanitaria locale; 
e pulire e disinfettare gli strumenti e gli attrezzi utilizzati. 


e e eo »so 


3) Gli animali positivi possono essere movimentati esclusivamente per motivi di NeNessere: 
o per essere condotti al macello, come già stabilito all'articolo 7. 

Detta movimentazione deve essere preferibilmente effettuata nelle ore serali e/o notiume 
(dopo le ore 19.00 nel periodo primaverile/estivo dal 1° aprile al 30 settembre; dopo le ore 
17.00 negli altri mesi) in considerazione del ciclo vitale diurno degli insetti vettori, previa 
disinfestazione con idonei insetticidi dei mezzi di trasporto e degli animali stessi con 
sostanze ad azione repellente ed insetticida. 

Il mezzo utilizzato per ik-trasporto deve essere nuovamente pulito e disinfestato dopo lo 
spostamento. 


4) Il servizio veterinario dell'Azienda unità sanitaria locale nell’ambito della quale l’equide è 


stabulato in isolamento provvederà a verificare periodicamente il rispetto delle condizioni 
di cui ai punti precedenti. 
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ALLEGATO D —parte 1 


EQUIDE SIEROPOSITIVO PER AIE IN ISOLAMENTO 


COD, IDENTIFICATIVO MICROCHIP III TIILILI 


PROPRIETARIO © DETENTORE 
(NOME, COGNOME E CODICE FISCALE) 


CODICE AZIENDALE 


DATA DI CONFERMA DELLA POSITIVITA® 
DA PARTE DEL CENTRO DI REFERENZA 


*SPECIE: C CAVALLO; A ASINO; M MULO; B RARDOTTO 
**SESSO: M MASCHIO; F FEMMINA; C CASTRONE 


LOCALE DI QUARANTENA 
LOCALIZZAZIONE 
COMUNE PROVINCIA 


INDIRIZZO/LOCALITÀ CODICE AZIENDALE 
COORDINATE GEOGRAFICHE (SISTEMA WG$84, GRADI DECIMALI): 


LAT. NORD LonG. EST 


AUSL TERRITORIALMENTE COMPETENTE 


ASL DISTRETTO 
INDIRIZZO/BOCALITÀ 

TELEFONO 1) 2) 

FAX 1) 2) 


— 3 —- 
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EVENTUALI ANNOTAZIONI 


CAGILAA RA ZZIZZZLINIZEZTTO LIE TTET TICO CTR TC ETICO TOO CITE TEO TT TOTO 


sereerae 


ALLEGATO D - parte 2 


nea 


ie AAAAZAZI LZ LZIAZIO TIZI, ZZZ CC UCETT TEC ZE RETTA 
FESSO iS AIA RGA ZARA LEALE: AZIZZIZIA ZI LZGIZZZZITZITUTTEZTETTEZICTTE TIE TITO TI RT TE TT TTE CECT ® settacosizar:azz;o 
LADIES AIA ZE ZI Z:ZZLIZIZZ ZIE TZ ZE TETIETTECTETTA TIRI TETTE TI (TTETTTÌ CESTI uso neon ® ” era . » . vinereara 


(REI RITZ IZE TIE TIRI TETTETTETTRET RETTE Tra Tr E TT 


CERA MAZELZZZZZI AZIZ T,TETTEZIZTIZEITEETERTE TE tI RE TETTE TTETI 


CIT ETZETCUZIETENTTETTI OLLEZIZZZZIZTTZTTZTIZITETTETTETTI 


ibi AZZA RIZZI CZIZZIZ EZIO TTE TTT TTT TTE TI ET TRE TE Tr I ATI 


VISITE PERIODICHE 


assniae 
LILLE RIZZI ZZTIZIZZI IT TE TIE TTETtTer TE TIA tt. 
(IEZZLETTECIEZTIETTEZZTETTE TETTE r TEN, 
LIZ Z.ZAZIZZ ZE ZIE TETTE TISTTRTTIENTTE TT RA, 
CORETTEFLTETENZE] 


CITE ZZZ ZZZZZ ECT ZIZZTTETTETTECTETTE TREE TOTTI 


DATA 


08A00224 


ueseranzae 


LEA LAI AA SITI IIZZEZZIZITEOTTOTTETTO TT E TI CE CETTE CO RETTO TROIA 
CRARALDALELIZAMEGZZ UG ZIZIZZZINE 
CAREZZE ZIZZZ ZIO O OTT E ZE RT TETTRTIRT TETTO TI 
COTUSTEETEZEETTZITE TIR TTEA TI 
cerano sidebera 


LLEMZZLEZIZ TIZI TETTE CTC TESTS TT ORTA t ti 


UINERLERIEZIETIZEZ TE ZE ZI TE NN O TEZITETE TT ECT E TIE TORTI 


Wu da and ina vd 


CI MURATO dd delos nazae 00 ss dintancomen 
LALA AZ AZZAZEZIZIAGZIO SI ZITO TIE CCEOVTSCTECrErCEETTE TETTE TATE CETO TT 
iii AAA ALZA LIA ZZZZIA ZI CATIZTTEZTICTIS STES TEC TETTE TT OTT ETT eri 

dos ess rc enzcetezios:oriociorz:azia 


LILLA IZZIZZITIZZIZTTEZEZZ ICE TETTE TT: 


EGR CIZIZZZI I ZI ZZZ CIN TTEZTTENTORIEZTESTEr TA ET RT TETTTTÌ 


(LETI RZINTTI 


tuo revsgoa 


LOS Car vas reg dun eva end ren eritrea 


IL VETERINARIO UFFICIALE 


MINISTERO BEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 17 dicembre"2007. 


Sostituzione di un componente della commissione provinciale 
di conciliazione delle-controversie individuali di lavoro di 
Pesaro. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI PESARO E URBINO 


Visto 4h decreto direttoriale n. 2 del 14 maggio 1975, 
con il quale veniva costituita la commissione provin- 
ciale di conciliazione delle controversie individuali di 
lavoro, di cui alla legge 11 agosto 1973, n. 533-art. 1; 

Preso atto di quanto contenuto nella nota del 
26 novembre 2007 della Confederazione Naz. dell’Arti- 
gianato e della Piccola e Media Impresa di Pesaro e 
Urbino, con la quale il signor Oliva Fabrizio, compo- 


nente effettivo in rappresentanza dei datori di lavoro, 
in seno alla Commissione in premessa, risulta dimissio- 
nario e la signora Pagnetti Carmen viene nominata in 
sua vece; 


Decreta: 


La signora Pagnetti Carmen, domiciliata a Pesaro - 
c/o Conf. Naz. Artigianato e della Piccola e Media 
Impresa di Pesaro e Urbino - Centro direzionale 
Benelli, via Mameli, 90/92, viene nominata compo- 
nente effettiva, in rappresentanza dei datori di lavoro, 
in seno alla commissione di cui sopra, in sostituzione 
del signor Oliva Fabrizio, dimissionario. 


Pesaro, 17 dicembre 2007 


Il direttore provinciale: SABBATUCCI 


08A00195 


90 
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DECRETO 3 gennaio 2008. 


Sostituzione di un componente della commissione speciale 
ricorsi coltivatori diretti del comitato INPS di Cremona. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI CREMONA 


Visto il proprio decreto n. 13/2005 del 29 agosto 
2005, con il quale è stata ricostituita, presso il Comitato 
provinciale I.N.P.S. di Cremona, la commissione spe- 
ciale prevista dalla legge n. 88/1989 per l’esame dei 
ricorsi concernenti le prestazioni delle gestioni dei lavo- 
ratori autonomi coltivatori diretti, di cui alla lettera b) 
e, limitatamente alle prestazioni di maternità, alla let- 
tera f) del primo comma dell’art. 46 della citata legge; 


Atteso che di detto organo collegiale fa parte il 
sig. Alberto Nespoli, in rappresentanza della Confede- 
razione italiana agricoltori; 


Preso atto che il sig. Alberto Nespoli ha dato le 
dimissioni dalla Confederazione italiana agricoltori 
(C.I.A) di Cremona e, pertanto, il medesimo non rap- 
presenta più detta Confederazione; 


Vista la nota, pervenuta il 20 dicembre 2007, con la 
quale la Confederazione italiana agricoltori designa, in 
sostituzione del sig. Alberto Nespoli, il dott. Antonio 
Lupo Pasini; 


Ritenuto di dover provvedere; 


Decreta: 


Il dott. Antonio Lupo Pasini è nominato componente 
della commissione speciale per l’esame%dei ricorsi con- 
cernenti le prestazioni delle gestioni dei lavoratori auto- 
nomi coltivatori diretti, di cui alla lettera d) e, limitata- 
mente alle prestazioni di maternità, alla lettera f)del 
primo comma dell’art. 46 dellaàegge n. 88/1989, in rap- 
presentanza della Confedefazione italiana agricoltori, 
in sostituzione del sig. Alberto Nespoli. 


Il direttore della sed& provinciale I.N.P.S. di Cre- 
mona è incaricato della esecuzione del provvedimento 
che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italianà, 

Cremonay$ gennaio 2008 


Il direttore provinciale: CATALANO 


08A00221 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


PROVVEDIMENTO 27 dicembre 2007. 


Iscrizione della denominazione «Pecorino di-Filiano (DOP) 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle indi- 
cazioni geografiche protette. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI/AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro- 
dotti agricoli e alimentati; 


Considerato che, con regolamento (CE) n. 1485/2007 
della Commissioné&del 14 dicembre 2007, la denomina- 
zione «Pecorino di Filiano (DOP)» riferita alla catego- 
ria dei formaggi,\è iscritta quale denominazione di ori- 
gine protetta.dîel registro delle denominazioni di origine 
protette (D‘O.P.) e delle indicazioni geografiche pro- 
tette (I.G,P,) previsto dall’art. 7, paragrafo 4, del regola- 
mento (CE),h. 510/06; 


Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il discipli- 
naréè dî produzione e la scheda riepilogativa della deno- 
minazione di origine protetta «Pecorino di Filiano 
(DOP)», affinché le disposizioni contenute nei predetti 
documenti siano accessibili per informazione erga 
omnes sul territorio italiano; 


Provvede 


alla pubblicazione degli allegati disciplinare di produ- 
zione e scheda riepilogativa della denominazione di ori- 
gine protetta «Pecorino di Filiano (DOP)», registrata 
in sede comunitaria con regolamento (CE) n. 1485/ 
2007 del 14 dicembre 2007. 


I produttori che intendono porre in commercio la 
denominazione «Pecorino di Filiano (DOP)» possono 
utilizzare, in sede di presentazione e designazione del 
prodotto, la suddetta denominazione e la menzione 
«Denominazione di origine protetta» solo sulle produ- 
zioni conformi al regolamento (CE) n. 510/06 e sono 
tenuti al rispetto di tutte le condizioni previste dalla 
normativa vigente in materia. 


Roma, 27 dicembre 2007 


Il direttore generale: LA TORRE 


REGOLAMENTO (CEE) N. 2081/92 DEL CONSIGLIO 
«PECORINO DI FILIANO» (N. CE...) D.O.P. (X) I.G.P. () 


La presente scheda costituisce una sintesi redatta a scopo infor- 
mativo. Per un’informazione completa, gli interessati e in particolare 
i produttori della DOP in questione sono invitati a consultare la 
versione integrale del disciplinare a livello nazionale oppure presso i 
servizi competenti della Commissione europea. 
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1. Servizio competente dello Stato membro: 
nome: Ministero delle politiche agricole e forestali; 
indirizzo: via XX Settembre, 20 - 00187 Roma; 
tel. 06/4819968 - fax: 06/42013126; 
e-mail: qtc3@politicheagricole.it 


2. Richiedente: 
2.1 Nome: Consorzio per la tutela del Pecorino di Filiano; 


2.2. Indirizzo: via Giovanni XXIII - 85020 Filiano (Potenza): 
tel. 0971/836010; fax 0971/836009; 


2.3 Composizione: produttori/trasformatori (X), altro ( ). 


3. Tipo di prodotto: formaggio classe 1.3. 


4. Descrizione del disciplinare: (sintesi delle condizioni di cui 
all’art. 4, paragrafo 2): 


4.1 Nome: «Pecorino di Filiano»; 


4.2 Descrizione: il «Pecorino di Filiano» è un formaggio a 
pasta dura prodotto con latte di pecora intero crudo, ottenuto in una 
o due mungiture e provenienti da allevamenti ubicati nell’areale di 
cui al punto 4.3. 


Il formaggio, a pasta semicotta, ha forma cilindrica a facce 
piane, con scalzo diritto o leggermente convesso, presenta crosta 
recante i segni della caratteristica canestratura di colore dal giallo 
dorato al bruno scuro nelle forme più stagionate e trattate superficial- 
mente con olio extravergine di oliva e aceto di vino. 


La pasta con colore variabile dal bianco al paglierino, quest’ul- 
timo relativo al prodotto più stagionato, mostra consistenza com- 
patta con presenza di minute occhiature irregolarmente distribuite. 


Il sapore, inizialmente dolce e delicato, diviene leggermente pic- 
cante al raggiungimento del periodo minimo di stagionatura cen 
accentuazione al protrarsi della stessa. 


La percentuale del grasso sulla sostanza secca non deve essere 
inferiore al 30%. 


Il peso varia da 2,5 a 5 kg, il diametro della faccia da 15 a 30cme 
l’altezza dello scalzo da 8 a 18 cm. 


Il prodotto viene immesso al consumo dopo un periodò minimo 
di 180 giorni di stagionatura. 


4.3 Zona geografica: la produzione del latte.lasua trasforma- 
zione e la stagionatura del formaggio ottenuto avvengono nel territo- 
rio delimitato dal disciplinare di produzione costituito da trenta 
comuni in provincia di Potenza (regione Basilieata), situati nella 
fascia appenninica compresa tra il massiCeio )del Monte Vulture 
fino alla Montagna grande di Muro Lucano: detto territorio è caratte- 
rizzato da terreni vulcanici e da pascoli*naturali ricchi di essenze 
spontanee aromatiche. 


4.4. Prova dell’origine: il territotio è da sempre vocato alla 
produzione del formaggio pecoriné; gli allevamenti ovini esistevano 
già al tempo della conquista romana%é si addensavano in prossimità 
della via Appia che costituivael’asse portante di una fitta rete di 
«tratturi», percorsi utilizzati dai pastori durante la transumanza. 


In tempi relativamente.tecènti la produzione del formaggio peco- 
rino assume un important&ruolo nell'economia del Regno di Napoli, 
la cui capitale costituisce il naturale sbocco del mercato. 


La stirpe dei Doria,\feudatari dal 1530, a seguito di donazione 
dell’Imperatore CarloAVy della zona circostante il Monte Vulture in 
gran parte coincidentevYéon la delimitazione territoriale del Pecorino 
di Filiano, organizzastrutture produttive e stabilimenti per la trasfor- 
mazione del latte e della lana: nei registri dell’azienda di famiglia è 
documentato che il patrimonio ovino di Filiano, che nel 1952 ha otte- 
nuto l’autonomia amministrativa dal comune di Avigliano del quale 
costituivadrazione, raggiunge punte di 10.000 capi, che dalla piana 
del fiume, Ofanto si trasferiva in estate sulle alture della Valle di 
Vitalba, 

L'alimentazione degli ovini è caratterizzata da eccellenti pascoli 
prevalentemente costituiti da loglio, trifoglio, poa, festuche, avena 
selvatica, sulla spontanea, timo e finocchio selvatico e dalla fre- 
schezza di acque, ricche di sali minerali delle falde vulcaniche 
del Monte Vulture. Soltanto il latte conforme è ammesso ai centri di 
lavorazione. 


Il caglio utilizzato per la coagulazione del latte»si ricava dallo 
stomaco di capretti e di agnelli, secondo una rigorosa modalità di 
ottenimento descritta nel disciplinare di produzione? 

La stagionatura, ma spesso anche la caséificazione quando si 
tratta di piccole unità produttive, avviene inigrotte naturali di tufo o 
in locali interrati che conferiscono al prodotto, la/ffreschezza e le carat- 
teristiche organolettiche di grande pregio. 


La prova dell’origine è ulteriormentexconfermata dagli specifici 
adempimenti ai quali si sottopongono gli allevatori produttori di 
latte, i produttori di formaggio, gli stàgionatori e i porzionatori, se 
soggetti diversi dagli stagionatori.imtal modo viene garantita, in ogni 
momento, la rintracciabilità del prodotto, mediante verifiche docu- 
mentali e visite ispettive da parte dell’organismo di controllo auto- 
rizzato. 


4.5 Metodo di ottenimento: il latte adoperato per l’ottenimento 
del Pecorino di Filiano proviene da pecore di razza Gentile di Puglia 
e di Lucania, Leccese, Comisana, Sarda e loro incroci. 


Il latte crudo, oppottunamente filtrato, è riscaldato tradizional- 
mente in caldaie finoxalla temperatura massima di 40°C e quando la 
temperatura della@massa è compresa tra 36 e 40°C si aggiunge caglio 
prodotto artigiafftalmente secondo le prescrizioni contenute nel disci- 
plinare di prodùzione. 


La cagliata viene rotta in modo energico utilizzando un mestolo 
di legno, recante una protuberanza all’apice, fino ad ottenere grumi 
delle dimensioni di un chicco di riso. 


Dépo una sosta sotto siero di pochi minuti, la cagliata viene 
estratta &d inserita in contenitori di giunco o di altro materiale idoneo 
perrodotti alimentari con la sagomatura tipo giunco. 

Si procede quindi ad una leggera pressatura con le mani per 
favorire la fuoruscita del siero. Quindi le forme vengono immesse, 
per quindici minuti, nel liquido di scotta a temperatura non superiore 
a90°C. 

La salatura della forma viene fatta a secco o per immersione in 
salamoia satura. 

Il formaggio che viene messo a maturare nelle caratteristiche 
grotte di tufo o in idonei locali interrati ad una temperatura costante 
di 12-14°C e ad un’umidità relativa del 70-85% per almeno centottanta 
giorni, può essere trattato in superficie con olio extravergine di oliva 
e aceto di vino a partire dal ventesimo giorno di maturazione. 


Il Pecorino di Filiano si produce tutto l’anno. 


4.6 Legame: il formaggio ovino prende il nome dal comune di 
Filiano, situato in provincia di Potenza, nella regione Basilicata, in 
passato Lucania. 

La produzione vede il suo apice in primavera e all’inizio del- 
l’estate, sia per consentire agli ovini di alimentarsi degli eccellenti 
pascoli primaverili di montagna, sia per rispondere alla maggiore 
richiesta di agnelli nel periodo di Pasqua, sia quale conseguenza dei 
parti programmati. In tal modo si consente al bestiame di produrre 
la maggior quantità di latte proprio nel periodo di massima disponibi- 
lità di essenze foraggere derivanti dal pascolo naturale quali: loglio, 
trifoglio, poa, festuche, dattile, veccia, avena selvatica, sulla sponta- 
nee di erbe officinali, timo, malvia, finocchietto selvatico. 


Il latte viene trasformato in genere in piccoli caseifici artigianali, 
ciascuno dei quali provvede alla preparazione diretta del caglio 
secondo il modo tradizionale indicato nella disciplina di produzione 
ed assoggettato anch’esso al controllo di conformità. Il metodo di 
ottenimento rispetta la materia prima permettendo al prodotto di 
ottenere le caratteristiche organolettiche ottimali. Sono degni di nota 
l’uso del latte crudo, il termine massimale di 24 ore dall’effettuazione 
della prima mungitura prima della lavorazione del latte e il modo di 
preparazione del caglio per la coagulazione del latte. 


Ulteriore elemento che comprova il legame con l’ambiente è 
la stagionatura del formaggio nelle grotte naturali di tufo o in 
mancanza, in locali che ne riproducono le caratteristiche condizioni 
climatiche di temperatura e di umidità. Gli allevatori e i trasformatori 
che producono «Pecorino di Filiano» utilizzano questi particolaris- 
simi locali i quali hanno la capacità di caratterizzare il prodotto 
conferendo allo stesso la freschezza e le proprietà organolettiche che 
gli sono riconosciute. 


Infine la reputazione raggiunta dal formaggio nel secolo scorso è 
provata dal successo della sagra del Pecorino di Filiano che si svolge 
ininterrottamente da un trentennio con larga partecipazione di 
produttori, di esperti e di consumatori. 
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4.7 Struttura di controllo: Agroqualità, via Montebello, 8 - 
00185 Roma. 


4.8 Etichettatura: il formaggio Pecorino di Filiano all’atto 
della sua immissione al consumo deve recare il contrassegno costi- 
tuito da un marchio a fuoco che riporta in un ovale la lettera F unita 
ad una stella, contenuta nella dicitura «Pecorino di Filiano» e la 
menzione «denominazione di origine protetta» ovvero la sua forma 
abbreviata «D.O.P.». 


Il prodotto può essere immesso al consumo anche in porzioni 
corrispondenti alla metà o ad un quarto della forma certificata. 


Denominazione di Origine Protetto 


4.9 Condizioni nazionali: N. Nazionale del Fascicolo: 1/2003 


DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE PROTETTA «PECORINO DI FILIANO» 


Art. 1. 


Denominazione 


La denominazione di origine protetta (D.O.P.) Pecorino di 
Filiano è riservata esclusivamente ai formaggi ottenuti con latte ovino 
che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente 
disciplinare di produzione. 


Art. 2. 


Zona di produzione 


Il Pecorino di Filiano è prodotto in provincia di Potenza, nel- 
l’area Nord-Occidentale della Basilicata, nella fasciaàppenninica 
che dal Monte Vulture arriva al Monte Li Foy fino ad. arretrare alla 
Montagna Grande di Muro Lucano. Il territorio, éaratterizzato da 
terreni vulcanici e da pascoli naturali ricchi di esserìàze spontanee aro- 
matiche, comprende l’intero territorio amministrativo’ dei comuni di: 
Atella, Avigliano, Balvano, Baragiano, Barile, Bella, Cancellara, 
Castelgrande, Filiano, Forenza, Ginestra, Maschito, Melfi, Muro 
Lucano, Pescopagano, Picerno, Pietragalla, > Pignola, Potenza, 
Rapolla, Rapone, Rionero in Vulture, Ripaeandida, Ruoti, Ruvo del 
Monte, San Fele, Savoia di Lucania, Tito, Vaglio di Basilicata, Vietri 
di Potenza. 


Art, 8. 


Descrizione del protesso produttivo 


Il Pecorino di Filiano, formaggio a pasta dura, è ottenuto con 
latte intero di pecore di razz®Gentile di Puglia e di Lucania, Leccese, 
Comisana, Sarda e loro ificroci, proveniente da allevamenti ubicati 
nell’areale di cui al presente disciplinare. 


Il latte destinato Valla produzione del formaggio Pecorino di 
Filiano deve provenite da una o due mungiture, in genere quella serale 
e quella del mattin®) successivo. La lavorazione del latte deve essere 
eseguita entro 24 ofè.dall’effettuazione della prima mungitura. E con- 
sentita la refrigerazione del latte nel rispetto dei valori minimi previsti 
dalle vigenti disposizioni legislative in materia. 


Il latte destinato alla trasformazione in Pecorino di Filiano deve 
derivare da allevamenti la cui alimentazione è costituita principal- 
mente dal pascolo, foraggi freschi e da fieni di ottima qualità prodotti 
nell’areale descritta. L'integrazione è consentita solo con granella di 
cereali e leguminose prodotti nella stessa area di cui al presente disci- 


plinare. Nell’alimentazione è vietato l’utilizzo di prodotti dérivati di 
origine animale, di insilati e di piante o parti di piante (seni) di/trigo- 
nella, tapioca, e manioca. Nel contempo è vietato utilizzare alimenti 
di origine animale o vegetale di qualsiasi tipo geneticamente modifi- 
cati. 


Art. 4. 


Caratteristiche del processo produttivo 


Il Pecorino di Filiano è ottenuto nel rispetto di apposite prescri- 
zioni relative alla tecnologia di trasformazione, in quanto rispondenti 
al seguente ciclo produttivo: 


a) il latte crudo, opportunamentesfiltrato con appositi stacci 
e/o filtri (da lavare dopo ogni filtraggio”con acqua calda e prodotti 
consentiti per assicurare una adeguata îgiene del latte) in tela quando 
munto a mano, è riscaldato tradizionalmente in caldaie, fino alla tem- 
peratura massima di 40°C, cokfùeeo a legna o mediante altre forme 
di energia; quindi alla tempefatura di 36-40°C viene aggiunto caglio 
di capretto o agnello in pastag prodotto ricavato artigianalmente da 
animali allevati nell’areale di produzione del presente disciplinare; 


b) il caglio artigianàle deve essere preparato con la tecnica di 
cui all’allegato A del presèrite disciplinare; 


c) formatasi la/Tagliata, deve essere rotta in modo energico, 
con l’ausilio di un mestolo di legno, detto «scuopolo» o «ruotolo» 
recante una protuberanza all’apice, fino ad ottenere grumi delle 
dimensioni di@unachicco di riso; 


d) dépò )pochi minuti di riposo sotto siero la cagliata viene 
estratta e/inserita in forma nelle caratteristiche «fuscelle» di giunco 
dette «fuscedd’» o in altro materiale idoneo per prodotti alimentari 
con la(caratteristica sagomatura tipo giunco; 


e) la cagliata viene «frugata» mediante pressatura con le mani 
per favorire la fuoriuscita del siero. Le forme ottenute vengono 
immesse nella scotta a temperatura non superiore a 90°C fino ad un 
massimo di 15 minuti; 


Y) la salatura viene effettuata sia a secco che in salamoia. Nel 
primo caso si protrae per diversi giorni,variabili secondo le dimen- 
sioni della forma, con aggiunta diretta di sale; nell’altro caso il 
formaggio permane immerso in salamoia satura per 10-12 ore per kg 
della forma; 


g) il formaggio va messo a maturare nelle caratteristiche 
grotte in tufo o in idonei locali per la stagionatura dei formaggi ad 
una temperatura di 12-14°C e un’umidità relativa del 70-85% per 
almeno 180 giorni. 


A partire dal 20° giorno di maturazione la crosta dei pecorini può 
essere curata con olio extra vergine di oliva prodotto in Basilicata e 
aceto di vino. 


Il formaggio «Pecorino di Filiano» si produce tutto l’anno. 


Art. 5. 


Caratteristiche del prodotto finito 


Il formaggio «Pecorino di Filiano» può essere utilizzato come 
formaggio da tavola e da grattugia e all’atto del consumo il prodotto 
deve avere le seguenti caratteristiche: 


la forma deve essere cilindrica a facce piane con scalzo diritto 
o leggermente convesso; 


la dimensione delle forme deve rispettare il diametro delle 
facce da 15 a 30 cme l’altezza dello scalzo da 8 a 18 cm; 


il peso deve essere compreso da 2,5 a 5 kg in relazione alle 
dimensioni della forma; 


il colore della crosta recante i caratteristici segni della fuscella 
si presenta dal giallo dorato al bruno scuro nelle forme più stagionate 
e trattate superficialmente con olio extra vergine di oliva prodotto 
in Basilicata e aceto di vino, tramite uno sfregamento superficiale 
effettuato a mano; 


la pasta mostra una struttura di consistenza compatta con 
presenza di minute occhiature non regolarmente distribuite; 


17-1-2008 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 14 


il colore della pasta varia dal bianco nei pecorini giovani al 
paglierino in quelli più stagionati; 


il sapore che inizialmente è dolce e delicato diviene legger- 
mente piccante quando il formaggio ha raggiunto il periodo minimo 
di stagionatura, diventando più accentuato con il protrarsi della 
stessa; 


il grasso sulla sostanza secca non deve essere inferiore al 30%. 


Alla denominazione di «Pecorino di Filiano» è vietata l’aggiunta 
di qualsiasi qualificazione diversa da quelle prevista dal presente 
disciplinare, ivi compresi gli aggettivi extra, superiore, fine, scelto, 
selezionato e similari. E consentito l’uso di indicazioni che facciano 
riferimento a nomi, ragioni sociali e marchi privati non aventi signifi- 
cato laudativo e non atti a trarre in inganno il consumatore, purché 
di dimensioni significativamente inferiori a quelle utilizzate per il con- 
trassegno della D.O.P. 


Art. 6. 


Etichettatura 


Il formaggio «Pecorino di Filiano» deve recare apposto, all’atto 
della sua immissione al consumo, il contrassegno di cui al presente 
disciplinare costituito da un marchio a fuoco le cui caratteristiche 
sono riportate nell’allegato B al presente disciplinare, sulle forme 
idonee e certificate. 


È consentita l'immissione al consumo del prodotto porzionato, 
corrispondente alla metà o ad un quarto della forma certificata. 


Art. 7. 


Elementi che comprovano l'origine 


L’origine del «Pecorino di Filiano» è legata a molti secoli di 
storia come riportato in numerosi testi già dal 1600. Del resto il topo- 
nimo «Filiano» deriverebbe dall’abbondanza di lana filata/ dalle 
donne a testimonianza della presenza di tanti allevamenti di pecore. 
Con la conquista romana si hanno esempi dell’importanzadell’alleva- 
mento ovino con la delimitazione di alcuni assi della viabilità pasto- 
rale: la via Appia passava nell’areale delimitato per questoformaggio 
e costituiva parte dei vecchi tratturi regi utilizzati daîspastori durante 
la transumanza. 


In età Sveva e Angioina la Valle di Vitalba,comprensorio che si 
disloca tra Filiano, Atella, Rionero in Vulture) San Fele e Ruvo del 
Monte, assume un ruolo produttivo impoftante nell'economia del 
Regno di Napoli, soprattutto i prodotti caseari sono oggetto di un 
florido mercato verso la capitale. I Doriè,..féudatari della zona del 
Vulture, organizzano le strutture produttive stabilendo masserie 
specializzate per gli ovini nel comune dy Melfi. Oltre all’allevamento 
si svilupparono stabilimenti per latrasformazione del latte e della 
lana. 


Nei mesi primaverili e estivisveniva e, ancora oggi, viene per- 
petrato il rito della produzioné, dei formaggi, in particolare del 
«Pecorino di Filiano», di ottitma qualità grazie agli eccellenti pascoli 
con presenza di moltissime, essenze pascolive, quali loglio, trifoglio, 
poa, festuche, dattile, vecciay} avena selvatica, sulla spontanea e di 
erbe officinali, timo, malVay finocchietto selvatico e alla ricchezza di 
acque che sgorgano cariche di sali minerali dalle falde vulcaniche del 
Monte Vulture. 


La caseificazione del latte avveniva in grotte naturali o locali 
interrati artificiali ancora ben visibili in molte aree della zona di 
produzione. La stessa stagionatura avviene, come nel passato, in 
grotte naturali in tufo che conferiscono al prodotto la freschezza e le 
caratteristithe organolettiche di grande pregio. 


In Statistica del Regno di Napoli», nella parte che riguarda la 
sussistenza/ della popolazione del circondario di Avigliano, di cui 
Filiano era frazione fino al 1952, viene riportato che il cacio era 
quotate”a cent. 88. Nella sezione relativa alla pastorizia si evidenzia 
che «... si fa uso de’ merinos per rinnovare la qualità buona d’origine. 
Sono d’indole mansuete, e di mediocre taglia. Per i prodotti della 
pastorizia il cacio di pecore e capre conta 400 forme, de’ quali 140 
consumansi nel paese ...»). 


AI fine di consentire la tracciabilità del prodottosono istituiti, e 
costantemente aggiornati, presso l’organismo di controllo: 


a) il registro degli allevatori all’interno del quale vengono 
registrati i dati sul latte che viene destinato “alla produzione del 
«Pecorino di Filiano»; 


b) il registro dei produttori; 
c) il registro degli stagionatori; 


d) il registro dei porzionatori\se soggetti diversi dagli sta- 
gionatori. 


Art/8. 


Elementi che comprovano il legame con l'ambiente 


La consistenza degli allevamenti ovini nell’areale di produzione è 
di 120.847 capi. La produzione di latte totale stimata è di 114.191 q. 
con una resa del latté in pecorino di Filiano variabile dal 15 al 18% a 
seconda dei periodi dell’anno. Il 79% degli allevatori ha una classe di 
ampiezza inferior&a 50 capi, 111% tra 50 e 100 capi ed il 10% supe- 
riore a 100 capi. 


La forma di conduzione prevalente è quella diretta coltivatrice 
(99%) con nîanedopera familiare esclusiva nell’85% dei casi. Il latte 
prodotto iene trasformato nella quasi totalità dei casi direttamente 
in aziendaNin piccoli caseifici artigianali seguendo una tecnologia 
tramaridata da una generazione all’altra. 


Ib.«Pecorino di Filiano», per quanto prodotto nell’intero anno, 
vede il/suo apice produttivo nel periodo primaverile e nella prima 
parte) dell’estate. Ciò per svariate ragioni sia legate alla tradizione 
cheagli aspetti produttivi: i parti delle pecore sono programmati 
pet lo più nel periodo dicembre-gennaio, sia per vendere agevolmente 
gli agnelli nel periodo della Pasqua sia per consentire alle pecore di 
alimentarsi degli eccellenti pascoli primaverili delle montagne del 
comprensorio del Pecorino di Filiano (Monte Vulture, Monte Santa 
Croce, Monte Ly Foy, ecc.). In tal modo si consente al bestiame di 
produrre la maggior quantità di latte proprio nel periodo di massima 
disponibilità di essenze foraggere derivanti dal pascolo naturale quali: 
loglio, trifoglio, poa, festuche, dattile, veccia, avena selvatica, sulla 
spontanee di erbe officinali, timo, malva, finocchietto selvatico. 


Altra caratteristica del «Pecorino di Filiano» è quella della 
stagionatura del formaggio nelle grotte naturali o in idonei locali 
interrati. Ancora oggi gli allevatori e i trasformatori che producono 
«Pecorino di Filiano» utilizzano questi particolarissimi locali i quali 
hanno la capacità di caratterizzare il prodotto conferendo allo stesso 
la freschezza e le caratteristiche organolettiche che gli sono ricono- 
sciute. 


ALLEGATO A 


Il caglio utilizzato per la coagulazione del latte si ricava dallo 
stomaco di capretti e agnelli lattanti degli animali indicati nel pre- 
sente disciplinare di produzione. 


Modalità di preparazione: 


1) i capretti o gli agnelli vanno allevati in recinti ove non 
vengono a contatto con alimenti e ricevono solo il latte materno; 


2) a 25-40 giorni di età si procede alla mattazione prelevando i 
caglioli che vanno gonfiati e posti ad asciugare all’aria con eventuale 
aggiunta di latte intero crudo di capra o pecora; 


3) i caglioli asciutti vanno riposti stratificati con sale da cucina 
in cassette che ne permettono lo sgrondo per circa 15 giorni; 


4) dopo la sosta sotto sale i caglioli vanno asciugati per circa 
60 giorni; 


5) i cagli vanno raccolti, puliti togliendo le parti di grasso e 
impurità, tagliati a strisce sottili e macinati. Alla pasta ottenuta, ben 
mescolata, viene aggiunto 150 gr di sale fino per kg di pasta. Il tutto 
si reimpasta e si conserva in barattoli di vetro ben chiusi, in luogo 
fresco e al riparo dalla luce. 
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ALLEGATO B 


Denominazione di Origine Protetto 


08A00213 


MINISTERO DEI TRASPORTI 


DECRETO 25 ottobre 2007. 


Recepimento della direttiva 2007/37/CE della Commissione 
del 21 giugno 2007, con la quale si modificano gli allegati I e 
III della direttiva 70/156/CEE del Consiglio, concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative 
all’omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Visto l’art. 229 del nuovo codice della strada appro- 
vato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pub- 
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 114 del 18 maggio 1992 che delega i Ministri 
della Repubblica a recepire, secondo le competenze 
loro attribuite, le direttive comunitarie concernenti le 
materie disciplinate dallo stesso codice; 


Visto l’art. 71 del nuovo codice della strada che ai 
commi 2, 3 e 4 stabilisce la competenza*del Ministro 
dei trasporti, a decretare in materia di (norme costrut- 
tive e funzionali dei veicoli a motore e deîtoro rimorchi 
ispirandosi al diritto comunitario; 

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 conver- 
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposi- 
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglié.dei Ministri e dei Mini- 
steri, ed in particolare l’art{1, comma 5, con il quale è 
stato istituito il Ministero deltrasporti; 


Visto il decreto del Ministro per i trasporti e l’avia- 
zione civile 29 marzo1974, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 105 del 23, aprile 1974 di attuazione della 
direttiva 70/156/CEE concernente l'omologazione dei 
veicoli a motore e der loro rimorchi; 


Visto il decretò del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 8mMaggio 1995, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 
1995, di récepimento delle direttive 92/53/CEE e 93/ 
81/CEE che modificano la direttiva 70/156/CEE con- 
cernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative all'omologazione dei veicoli a motore 
e dei loro rimorchi; 


Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 20 giugno 2002, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 24 luglio 
2002, di recepimento della direttiva 200L/116/CE che 
adegua al progresso tecnico la direttiva 70Y156/CEE; 


Vista la direttiva 2006/40/CE del( Parlamento euro- 
peo e del Consiglio del 17 maggio 2006, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 161 
del 14 giugno 2006, relativa» alle emissioni degli 
impianti di condizionamento d’aria dei veicoli a motore 
e che modifica la direttiva 70/156/CEE del Consiglio, 
in corso di recepimento nell’ordinamento interno; 


Visto il regolamento (CE) n. 706/2007 della Commis- 
sione del 21 giugno*2007, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’ Unione)europea n. L 161 del 22 giugno 
2007, che stabilisce, conformemente alla direttiva 
2006/40/CE del\Parlamento europeo e del Consiglio, 
disposizioni amministrative per l'omologazione CE di 
veicoli e unaxprova armonizzata per misurare le perdite 
di alcuni impianti di condizionamento d’aria; 


Vista la direttiva 2007/37/CE della Commissione del 
21 giugno 2007, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea n. L 161 del 22 giugno 2007, con 
la quale si modificano gli allegati I e III della direttiva 
70/156/CEE del Consiglio concernente il ravvicina- 
mento delle legislazioni degli Stati membri relative 
all'omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimor- 
chi; 


ADOTTA 
il seguente decreto: 


Testo rilevante ai fini dello Spazio economico europeo 


Art. 1. 


1. Gli allegati I e III del decreto del Ministro per 1 tra- 
sporti e l’aviazione civile 29 marzo 1974, e successive 
modificazioni, sono modificati conformemente all’alle- 
gato al presente decreto che ne costituisce parte inte- 
grante. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 25 ottobre 2007 


Il Ministro: BIANCHI 


Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2007 
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del ter- 
ritorio, registro n. 9, foglio n. 274 
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ALLEGATO 


Il decreto del Ministro per i trasporti e l’aviazione civile 
29 marzo 1974, e successive modificazioni, è modificato come segue: 


1) All’allegato I sono inseriti i seguenti punti: 


9.10.8. Gas utilizzato come refrigerante nel sistema di condi- 
‘Zionaimento:d'afia; as arie ELI IL ai 1 


9.10.8.1. Il sistema di condizionamento d’aria è concepito per 
contenere gas a effetto serra fluorurati con un potenziale riscalda- 
mento globale superiore a 150: SI/NO (1); 


9.10.8.2. Se SÌ, rispondere ai seguenti punti; 


9.10.8.2.1. Disegno e breve descrizione del sistema di condi- 
zionamento d’aria con indicazione del numero di riferimento o d’iden- 
tificazione e del materiale dei componenti a tenuta; 


9.10.8.2.2. Perdite del sistema di condizionamento d’aria; 


9.10.8.2.3. In caso di prove di componenti: elenco dei compo- 
nenti a tenuta con indicazione del numero di riferimento o d’identifi- 
cazione e del materiale corrispondente, delle rispettive perdite annuali 
e delle informazioni concernenti la prova (ad esempio, numero del 
verbale di prova, numero d’omologazione. ecc.); 


9.10.8.2.4. In caso di prova di veicolo: elenco dei componenti 
a tenuta con indicazione del numero di riferimento o d’identificazione 
e del materiale corrispondente, delle perdite rispettive annuali e delle 
informazioni concernenti la prova (ad esempio numero del verbale di 
prova, numero d’omologazione. ecc): .....................L ; 


9.10.8.3. Perdita globale in g/anno del sistema completo: 


2) All’allegato III sono inseriti i seguenti punti: 


9.10.8. Gas utilizzato come refrigerante nel sistema di condi- 
‘Zionainento.d'atià? vaste lea asia : 


9.10.8.1. Il sistema di condizionamento d’aria è concepito per 
contenere gas a effetto serra fluorurati con un potenziale di riscalda: 
mento globale superiore a 150: SI/NO (1); 


Se la risposta è si, perdita globale in g/anno del sistema com- 
I) CLOSSRRRRAR ER RR RARE ARE 


08A00223 


DECRETO 12 novembre 2007. 


Erogazione dei contributi previsti dall’articolo 54, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge)finanziaria 2000), 
a favore delle regioni a statuto ordinario, quale concorso dello 
Stato per la sostituzione di autobus destinati al trasporto pub- 
blico locale in esercizio da oltre quindici anni, nonché per l’ac- 
quisto di mezzi di trasporto pubblicodi persone, a trazione elet- 
trica, da utilizzare all’interno dei)centri storici e delle isole 
pedonali, e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone, ter- 
restri e lagunari e di impiantiva»fune. 


IL DIRERNT'ORE GENERALE 
PER L’AUTOTRASPORTO DI PERSONE E COSE 


Vista la legge*1$8-giugno 1998, n. 194, recante «Inter- 
venti nel settofe-dei trasporti»; 


Visto l’art..2, comma 5, della citata legge n. 194/1998, 
che autorizza le regioni a statuto ordinario a contrarre 
mutui quindicennali o altre operazioni finanziarie per 
provvedere alla sostituzione di autobus destinati al tra- 
sportò, pubblico locale in esercizio da oltre quindici 
anni, nonché all’acquisto di mezzi di trasporto pubblico 
di pérsone, a trazione elettrica, da utilizzare all’interno 
dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri mezzi 
di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagunari e 
di impianti a fune adibiti al trasporto di persone, cui lo 


Stato concorre con un contributo quindicennale di lire 
20 miliardi per l’anno 1997, di lire 146, miliardi per 
l’anno 1998 e di lire 195 miliardi a decorrere dall’anno 
1999, già ripartiti con decreto del 20 ottobre 1998, 
n. 3158 del Ministro dei trasporti e*della navigazione, 
di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica; 


Visto l'art. 54, comma 1, della legge 23 dicembre 
1999, n. 488 (legge finanziafia 2000) con il quale, al fine 
di agevolare lo sviluppa.dell’economia e dell’occupa- 
zione sono autorizzati limiti di impegno quindicennali, 
secondo quanto specificato nella relativa tabella 3, di 
lire 62 miliardi a deCorrere dall’anno 2002, per le fina- 
lità di cui al suindieato art. 2, comma 5, della legge 
n. 194/1998; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione&di)concerto con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, n. 16 del 
17 maggio\2001, registrato alla Corte dei conti il 4 giu- 
gno 2004, registro n. 2, foglio n. 262 - Ufficio controllo 
atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territo- 
rioycon il quale sono stati ripartiti i finanziamenti di 
cul alrichiamato art. 54, comma 1, della legge n. 488/ 
1999; 


Visto il decreto dirigenziale n. 29/TPL dell’8 maggio 
2002, con il quale si è provveduto ad impegnare la 
somma di € 32.020.327,74 pari a lire 62 miliardi a 
decorrere dall’anno 2002 e sino all’anno 2016; 


Considerato che la regione Campania ha in itinere le 
procedure previste dall’art. 1, comma 512 della legge 
n. 296/2006 (finanziaria 2007) per effetto della quale 
le rate di ammortamento dei mutui attivati dalle regioni 
vengono pagate agli Istituti finanziatori direttamente 
dallo Stato, bandendo delle gare a procedura competi- 
tiva per l’assunzione di mutui, a partire dall’anno 2007, 
da parte degli Istituti finanziatori interessati; 


Ritenuto opportuno, conseguentemente, accanto- 
nare i finanziamenti previsti, per l’anno finanziario 
2007, dall’art. 54, comma 1 dalla legge n. 488/1999, a 
favore della suddetta regione e, nel contempo, provve- 
dere al pagamento delle quote spettanti per il corrente 
anno alle restanti regioni a statuto ordinario sul capi- 
tolo 7250 (ex 8151) - piano di gestione 5 dello stato di 
previsione della spesa di questo Ministero, della somma 
di € 28.444,937,94; 


Vista la direttiva prot. n. 2542/AG del 15 febbraio 
2007 emanata dal Ministro dei trasporti, con la quale è 
stata disposta l’assegnazione delle risorse di bilancio, 
per l’anno 2007, al Capo del dipartimento per 1 tra- 
sporti terrestri; 


Vista la direttiva prot. n. 1575/D.T.T. del 14 maggio 
2007 emanata dal Capo del dipartimento per i trasporti 
terrestri, registrata all'Ufficio centrale di bilancio nel 
registro visti n. 29T/Uff. 1 il 1° giugno 2007, con la 
quale è stata disposta l’assegnazione delle risorse di 
bilancio, per l’anno 2007, al direttore generale per l’au- 
totrasporto di persone e cose; 
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Decreta: 


Per le finalità di cui alle premesse si autorizza il paga- 
mento della somma di € 28.444.937,94, per l’anno 
finanziario 2007, sul capitolo 7250 (ex 8151) piano di 
gestione 5 dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei trasporti, iscritto nell’unità previsionale di 
base 2.2.3.11 «Trasporti pubblici locali» del Centro di 
responsabilità amministrativa «Dipartimento per i tra- 
sporti terrestri, personale, affari generali e pianifica- 
zione generale dei trasporti», a favore degli enti di 
seguito indicati. 

I singoli importi sono da versare sui c/c che ogni 
regione intrattiene presso le Sezioni di tesoreria provin- 
ciale dello Stato ed i cui numeri di individuazione sono 
indicati a fianco di ciascuna di esse: 


Regioni Quote C/c n. 

a Statuto ord. competenza 2007 
ADrUZZO .................. 1.063.395,08 31195 
Basilicata................. 923.786,46 31649 
Calabria .................. 1.104.701,31 31789 
Emilia-Romagna.......... 2.197.234,89 30864 
Tazio: ione ta pela 4.437.056,82 31183 
Eigurlanor ro iaia 1.604.538,62 32211 
Lombardia ............... 4.816.817,90 30268 
Marchesi oiran 1.121.992,28 31118 
Molise: lara iarae 535.059,68 31207 
Piemonte ................. 2.744.142,08 31930 
Puglia orario 2.118.464,88 31601 
Toscana .................. 2.457.560,15 30938 
Umbria................... 734.226,12 31068 
VENELO: rile 2.585.961,67 30522 

TOTALE 28.444,937,94 


Il presente decreto verrà pubblicato nella (Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 ottobre 2007 
Il direttore generaleRICOZZI 
08A000251 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
DECRETO 28 dicembre 2007. 

Programma straordinario di edilizia residenziale pubblica, di 
cui all’articolo 21 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modificazionidalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222, recante: «Individuazione degli interventi prioritari e 
immediatamente realizzabilie riparto della disponibilità finan- 
ziaria». 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO 
DELLA SOLIDARIETA SOCIALE 


Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222, recante «Interventi urgenti in materia econo- 
mica-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 


Visto in particolare l’art. 21 del citato decreto-legge 
1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, che finanzia, nei 
comuni di cui all’art. 1, comma 1, della legge 8yfebbraio 
2007, n.9, al fine di garantire il passaggio, da casa a 
casa delle categorie sociali indicate al medesimo art. 1 
e di ampliare l’offerta di alloggi sociali‘in locazione per 
coloro che sono utilmente collocati nèlle graduatorie 
approvate dai comuni, nel limite di 550 milioni di euro 
per l’anno 2007, un programma sttaordinario di edilizia 
residenziale pubblica finalizzato \prioritariamente al 
recupero e all’adattamento funzionale di alloggi di pro- 
prietà degli ex Iacp o dei comuni, non occupati, all’ac- 
quisto o alla locazione di alloggi, nonché all’eventuale 
costruzione di alloggi, da\destinare prioritariamente a 
soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio in 
possesso dei requisiti di cui al richiamato art. 1 della 
menzionata legge 8 febbraio 2007, n. 9; 


Considerato che«l programma straordinario di edili- 
zia residenziale in argomento è diretto, altresì, a soddi- 
sfare il patrimonio alloggiativo individuato dalle 
regioni e provincè autonome sulla base di elenchi prio- 
ritari e immediatamente realizzabili, con particolare 
riferimento a\quelli ricompresi nei piani straordinari di 
cui all’art23 )della legge 8 febbraio 2007, n. 9 e in rela- 
zione alle priorità definite nel Tavolo di concertazione 
generale sulle politiche abitative di cui all’art. 4 della 
medesima legge 8 febbraio 2007, n. 9; 

Aequisiti gli elenchi degli interventi prioritari e 
immediatamente realizzabili trasmessi dalle regioni e 
province autonome richiesti con nota ministeriale 
11 ottobre 2007, prot. 472; 


Considerato che i citati elenchi, predisposti sulla base 
della scheda allegata alla citata nota ministeriale, elen- 
cano con ordine di priorità gli interventi prioritari e 
immediatamente realizzabili ricadenti in ciascuna 
regione e provincia autonoma; 

Considerato che, ai sensi del comma 3 del citato 
art. 21 del decreto legge 1° ottobre 2007, n. 159, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222, con decreto del Ministro delle infrastrutture da 
emanare di concerto con il Ministro della solidarietà 
sociale, sono individuati gli interventi prioritari ed 
immediatamente realizzabili sulla base degli elenchi 
trasmessi dalle regioni e province autonome, effettuata 
la ripartizione territoriale dei finanziamenti sulla base 
dei coefficienti stabiliti dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti in data 17 marzo 2003, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 10 giugno 
2003 e definite le modalità di erogazione degli stanzia- 
menti che possono essere trasferiti direttamente ai 
comuni ed agli Iacp comunque denominati ovvero 
essere trasferiti, in tutto o in parte, alla Cassa depositi 
e prestiti previa attivazione di apposita convenzione; 


Considerato che ai sensi del comma 4 del citato 
art. 21 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222, 11% del finanziamento complessivo di 550 
milioni di euro è destinato alla costituzione ed al fun- 
zionamento dell’Osservatorio nazionale e degli Osser- 
vatori regionali sulle politiche abitative e che pertanto 
la dotazione finanziaria del programma straordinario 
di edilizia residenziale pubblica di che trattasi è pari a 
544,5 milioni di euro; 
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Considerato che a valere sulla disponibilità di 544,5 
milioni di euro occorre procedere all’accantonamento 
della somma pari all’1 per mille della citata disponibi- 
lità necessario alla copertura degli oneri derivanti dalla 
Convenzione da sottoscrivere ai sensi del comma 3 del- 
l’art. 21 del richiamato decreto-legge 1° ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222, tra Ministero delle infra- 
strutture - Direzione generale per l’edilizia residenziale 
e le politiche urbane e abitative e la Cassa depositi e 
prestiti e che, conseguentemente, la disponibilità da 
destinare al programma straordinario di edilizia residen- 
ziale pubblica da ripartire tra le regioni e province auto- 
nome ammonta complessivamente a euro 543.955.500,00; 

Vista l’intesa espressa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 e successive modificazioni, nelle sedute del 
15 novembre 2007 e del 6 dicembre 2007; 


Decreta: 
Art. 1. 
Riparto fra le regioni e le province autonome 
La disponibilità finanziaria pari ad euro 
543.955.500,00 destinata al programma straordinario 
di edilizia residenziale pubblica di cui all’art. 21 del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è 
ripartita tra le regioni e le province autonome secondo 
la tabella «Allegato 1», che costituisce parte integrante 
al presente decreto. 


Art. 2. 
Interventi prioritari 


Gli interventi prioritari e immediatamente realizza- 
bili, da destinare alle finalità di cui all’art,2I del citato 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 novembrè&2007, n. 222, 
con relativa dotazione finanziaria, Andividuati sulla 
base degli elenchi trasmessi dalle fegioni e province 
autonome ai sensi del comma 2 dell’art. 21, sono quelli 
di cui all’elenco «Allegato 2», che(costituisce parte inte- 
grante al presente decreto. 


Art3 
Modalità di erogazione 


1. L’effettiva erogazione dei finanziamenti attribuiti 
direttamente a ciascuincomune o ex Iacp comunque 
denominato ovvero tfamite la Cassa depositi e prestiti, 
per l’attuazione degli interventi compresi nell’elenco 
«Allegato 2» al presente decreto, avviene con decreto 
del Ministro delleinfrastrutture, da emanarsi entro sei 
mesi dalla trasmissione della documentazione relativa 
ai singoli interventi, previa verifica tecnica da parte del- 
l’Amministrazione in ordine alla congruità degli inter- 
venti proposti con l’art. 21 del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n.189} convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222, secondo le seguenti moda- 
lità: 

a)) acquisto immobili: erogazione del 50% del 
finanziamento alla presentazione della documenta- 
zione attestante l’avvenuto impegno giuridico all’acqui- 
sto e del restante 50% alla data di stipula del rogito 
notarile; 


b) interventi di recupero e di nuova costruzione: 


30% del finanziamento alla presentazione della 
documentazione attestante l’inizio dei lavori; 


50% alla presentazione della documentazione 
attestante l'avanzamento deiAdavori pari al 60% dei 
lavori; 


20% ad avvenuta approvazione degli atti di col- 
laudo e del rilascio del ceftificato di agibilità. 


c) locazione alloggi: in rate annuali anticipate pari 
all’importo del canonedi locazione determinato ai sensi 
dell’art. 2, comma, della legge 9 dicembre 1998, 
n. 431, previa pfesentazione e verifica del relativo con- 
tratto di locazigne, fermo restando l’importo indicato 
nell’«Allegato»2>, che costituisce limite massimo del 
contributo statale. 


2. Qualora dalla verifica tecnica dovessero emergere 
interventi’ non congrui con il citato art. 21, il Ministro 
delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della 
solidarietà sociale, provvede con apposito decreto, d’in- 
tésa)Con la Conferenza unificata, previa intesa con le 
regioni e le province autonome interessate, alla ripro- 
grammazione delle risorse per un importo pari a quello 
degli interventi ritenuti non congrui. 


Art. 4. 
Ulteriori disponibilità 


Le risorse finanziarie che si renderanno disponibili 
per utili di gestione o per interessi maturati sulle 
somme trasferite alla Cassa depositi e prestiti in attua- 
zione della convenzione di cui allo schema «Allegato 
3» al presente decreto, sottoscritta ai sensi del comma 3 
dell’art. 21 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222, saranno ripartite, per le finalità di cui al 
presente decreto, tra le regioni e province autonome di 
Trento e Bolzano con apposito decreto del Ministero 
delle infrastrutture da emanare di concerto con il Mini- 
stro della solidarietà sociale, con le modalità di cui al 
precedente art. 3. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 dicembre 2007 


Il Ministro delle infrastrutture 
DI PIETRO 


Il Ministro 
della solidarietà sociale 
FERRERO 


Registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 2007 
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti, regi- 
stro n. 9, foglio n. 364 
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ALLEGATO 1 


Programma straordinario di edilizia residenziale pubblica 
Decreto-legge 1°ottobre 2007, n. 159 (art.21) 


Ripartizione della disponibilità (euro 543.955.500,00 ) 


Coefficiente di riparto 
(%) 


Lombardia 78.913.256,25 
| v8stoso8gs 


Regioni e Province autonome 


Liguria 3,40460 18.519.508,95 


Umbria 1,44755 7.874.027,84 
e è e ,20810 Cai 527.521,40 
Mur Pe 47765 Do er 477.313,45 

uo oss | 54735 2. ee 340,43 


EEK «i 
Campania 10,89455 59.261.503,93 
«RA Ca 60635 35 Esa 604,17 


Basilicata / AT | 0 | uo09ss00 | $s. uu 519475938 | 775,03 


4,41270 24.003.124,35 
Sicilia 7,36575 40.066.402,24 
Sardegna 3,53355 19.220.939,57 


Totale 100,00000 543.955.500,00 
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ALLEGATO 2 
Programma straordinario di edilizia residenziale pubblica 
Decercto-legge 1°ottobre 2007, n. 159 (art.21) 
ELENCO INTERVENTI PRIORITARI 
Piemonte 
Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento Na Aloggi| Importo ammesso 
Acqui Terme ATC Alessandria Recupero {Via Amendola 41 89.100,00 
Acqui Terme Recupero {Via Amendola 13 - 15) 


Acqui Terme 


ATC Alessandria Recupero i Via Amendola 47) 6 178.200,00 


— 49 — 


Acqui Terme ATC Alessandria Recupero (Via Ferraris 29) 297.000,00 
Alessandria ATC Alessandri: Recupero {Via Viora, 9) 297.000,00 
Alessandria Recupero {Via Manzoni 1 - 6) 
Alessandria Recupero {Via Mensi, 8 - 10.- 123 12 264.000,00 
Alessandria Recupero (Via Rivolta 32) 2 44.000,00 
Alessandria ATE Alessandria Recupero i Via Manzeni 17) 198.000,00 
Alessandria ATC Alessandri: Recupero i Via Milano 79 - Vie Volturno 12) 176.000,00 
Alessandria Recupero { Via'Invertirdi 2) 
Alessandria Recupero (Via.lnverardi 4) 
Alessandria ATC Alessandria Recupeta Aia Parmisetti 31) 356 400,00 
Alessandria ATC Alessandria Recupero {Via Parmisetti 33) 267.300,00 
Alessandria ATC Alessandri 

Alessandria Recupero { Via Rivolta 42) 326.700,00 
Casale Vionferrato Recupero ( Via Adan: 24) 29.700,00 
Casale Monferrato Recupero {Via Adam 26 -28) 475.200,00 
Casale Monferrato essandri pero i Via Adan 40) 264.000,00 
Casale Monferrato essand pero {Lungo Po Gramsci 2) 45.500,00 
Casale Monferrato 59.400,00 

Novi Ligure essand Recupero (Via Rimembranza 115 - 117-119 -121) 15.800,00 

Novi Ligure CSSAndri Recupero ‘ Via Irieste 11} 

Tortona essandri pero {Via Ferrer 11 -13 -15) 178.200,00 
Tortona cssandi :cupero { Via Rinarulo 10) 237.6000.00 

Ast Manutenzione straordinaria 1.816.238.52 
Bie.la Recupero { Via Schiapparelli 13) 100.000,00 
Biella Recupero ‘ Via Borriana 4) 
Biella Recupero (Via Ponderano 8 - Via Borriana 6) 
Bie.lu Comune di Bic supero {Via Cerrione 1) 236.000,00 
Bie.la Comune di Bic pero ‘ Via Cerrione 3) 253.000,00 
Biella Comune di Biella pero ‘ Via Corridoni 4) 187.000,00 
Biella Recupero { Via Ponderano 10) e) 264.000,00 
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Biella Comune di Biella Recupero (Via Ponderano 11) 1 99.000.008 
Biella Comune di Biella ecupero (Via Ponderano 12) 4 291.000,00 
Biella Comune di Biella Recupero (Via Cerrione 5) I 93.000.009 
Biella Comune di Biella Recupero (Via Cerrione 4) 350.000.010) 
Cunco ATC Cuneo Recupero ( Via Teti Pesio 66-68) 3.000.000.00 
Cuneo ATC Cuneo Recupero (Via Tetti Pesio 501 900,000, 010 
Bra ATC Cuneo lanutenzione straordinaria {Via Cuneo 148) 78.000,00 
Alba ATC Cunco anutenzione straordinaria {Viale Cherasca 20 - 22) 65.000,00 
Alba anuienzione straordinaria {Viale T. Bubbio 17 - 21) 3 162.500,00 
Alba ATC Cuneo anutenz.one straord. i Viale Cherasca 14 - 16 - 18) 52.000,00) 
Bra ATC Cunego anutenzione straordinaria {Viale Industria 31} 422.000,00 
Bra ATC Cuneo antenz.one straordinaria {Via Piymatti 163) 

Bra TC Cuneo anutenzione stir4ordinaria Via Gabotto 24 - 26) 312.000,00 
Cuneo TC Cuneo anutenzione straord. i Via A. Rossi - Via Dronero 208.000,00 
Racconigi TC Cunco anutenz'one straordinaria {indirizzi diversi) 422.566,22 
Novara 611.791.30 
Novara TC Novara Recupero ( Via San Bernardino) 1 .469.650,00 
Trecate TC Novara Acquisto (Via Sozzazo) 1.439.068,75 
Torino ATE Torino 1.200.000,00 
Torino Comune di Teriao 900.000,00 
Druento Recupero (Via del gastello 14) 12 1.690,.000.00 
Druento Comune di Duentro Recupero 200.000,00 
Torino Comune di Torino Recupero (CorsoPrincipe Eugenio 26) 2.656.500,00 
Pinerolo ATC Torino ecupero {Via Monviso 18) 

Pinerolo Comune di Pinerolo EGUPETd 200.910,00 
Torino Recupero 3.3 76.100,00 
Pinerolo eclipero 3 55.820.001 
kilvoli orino Recupero 29.850,00 

Grugliasco orino Recupero 29.850,00 
Collegno mi siii 

Beinasco afino 
Borgaro Torino 
Chieri 03.880,00 
Druento I 3 25.970,00 
Kivalta orino 31.940,00 
San Maurd Torirese ATC Torino 31,940.00 
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Torino ATC Torina Acquista (Via Oslavia 41) 1 6A.000.0q 
l'orino ATC Tonna [Acquisto (Corso Giulio Cesare 25) 1 40. 000.00 
Torino ATC Torino Acquisto (Via Fossata 20) 1 30.000,00 
Torino ATE Torine uisto Via San Donato) 00.000,00 
‘Torno ATC Tonna usto {Corso laranto) 30.000. 00 
Nichelino ATC Torino io (Via Marco Polo 5 - Via Boccaccio 5) 400.000,00 
Alpignano ATE Torine uisto {Via Cavour) 90.000,00 
Torino ATC Torina uisto (Via Munoni 5) 680.000,00 
Druento ATE Torine Acquisto (Via Italia) 800.000,00 
Torino Acquisto { Via Feletto 23 800.000,00 
Torino Locazione 1350 1.200.000.00 
Torino 4.494 444,35 
Vercelli Recupero (Via Bruzza G - 8) 520.234,00 
Vercelli Recupero (Via Bruzza 27) 26.962.00 
a ATC Versi 58017 
Vercelli TE Verce cceupero (Corsa Salalmano SG 22.674,60 
Vercelli ATC Vercel Recupero (Corso Salarmano 58) 38.123,00 
Vercelli Recupero Yia\Den Pollena 6/A/B) È 30.829,50 
Vor [estaeE] P° Melo Pak 15 u | 2000 
Vercelli ATE Vercelli Recupero (Viale Rimenbranza 62/4) Si 734,143,57 

Totale 3508 47,271.364,8 

Valle d'Aosta 
Localizzazione Sopnetto attuatore Tipo intervento N. Alloggi] — Importo ammesso 
Aosta Comune di Aosta, Ris:rutturazione 972.119,96 
Totale (richiesta 1.196.000,.00) 24 972.119,96 
Lombardia 
Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento N, Alloggi] Importo ammesso 

Concesio ALER Brescia Recupero S. Vigilio (cx Opificio) 23 1.998.218,69 
Como uova cos.ruzione ( Via Gudieii 1.099.500,00 
Brescia i Brescia uova cos.ruzione i SanpolinoPdzA/21 ) 3 3.029. 194,24 
Lecco Recupero (via Toti) 1.613.282,28 
Milano Recupero alloggi 20.667. 744,68 
Cegnaho Recupero alloggi 2.244,422,12 
Rozzano Recupero alloggi F97.279,00 
Pavia ALTER Pavia Recupero alloggi 4.231 38575 
Pavia Comune di Pavia Recupero 1.163.151.16 
Brescia ALER Brescia Recupero {Vicolo Borgondio) 618.812,88 
Como ALER Como uova cos.uzione Via Anzani) 520.887,60 
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Milano 


Milano 


Comune di Milano Recupero (Solari) 


Comune di Mileno 


Recupero (Lombardia, 65-Fase 1) 


Bergamo 


ALER Bergamo uova costruzione {Borgo Palazzo-Canene) 


1.907.846,14 


Brescia 


ALTER Brescia uova costruzione {Pdz Folzano) 


1.731.394.53 


Mantova 


ALER Mantova Recupero 


2.017.244 40 


Castellanza 


ALER Varese uova costruzione {Via Madonnina) 


4.600.000,00 


Milana 


Comune di Mileno Recupero (Via Presolana, 6) 


Comune di Milano Recupero Via Paravia. 22 40 
LO 


Cologno Monzese 


Comune Cologno Monzese Locazione 


649.536,00 


4.976.640,.00 


188.698 32 


Totale 


I47 


78,913,2506,25 


Trento ITCA Nuovi costruzione 38 4.501.365.88 
Totale 168 7.751,305,88 


Bolzano 


Localizzazione 


Soggetto attuatore 


Tipo\intervento 


Importo ammesso 


Appiano 


IPES Bolzano 


Nuovi costruzione {Vig Stamplal) 


6.000.000,00 


Bolzano 


IPES Bolzano 


Ristrutturazione 


2.757.683,55 


Totale 


8.757.4083.55 


Localizzazione 
Belluno 
Padova 
Albignasego 
Padova 
Padova 


Abano Terme 


Tipo intervento N. Alloggi 
ATER Padova i 


9 
Koi & 
12 


Soggetto attuatore 
Bel 


Comune di Padova Ristrutturazione ( Via Ceron) 
Ristrutturazione ( Via Cave, Curie, Boyle) 


Comune di Abaio Terme Locazione {Via Monicorone, 60) 


Importo ammesso 


8.800,00 


Abano Terme 


Comune diMAbano Terme Locazione {Via Calle Pace, 17) 


3.600,00 


Abano Terme 


ComuiediAbano Terme 


Locazione vemperanea (quariere Giarre) 


7.000,00 


Abano Terme 


Comune di Abano Terme Locazione temporanea (quar.iere del centro) 


8.800,00 


Selvazzano Dentro 


Gomune di Selvazzano D. Nuova costruzione (Fraz. Caselle) 


350.000,00 


Rovigo 


ATER Revigo Ristrutturazione 


924.750,00 


Rovigo 


ATER Rovigo Acquisto (fraz. Sarzano) 


.560.000,00 


Treviso 
Conegliano 


Venezia 


ATT:R Treviso Ristrutturazione 


Comune di Conegliano Acquisto (Via Stadio, via Vizal) 


ATER Venezia Ristrutturazione { Venezia Mestre) 


2.516.000,00 
.155.000,00 
3.500.000,00 


Venezia 
Venezia 
Legnago 
Villafranca 


ATO” 


Comune di Venezia Acquisto { Lido, Piruca,via della Droma) 


4 
Locazione temporanea 10 


195.000,00 


2.530.380,00 
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Verona Comune di Verona Nuovi costruzione (loc. Marzana) 12 1.950.000:90 


S.Giovanni Lupatete Comune di S.Giovanni L. Ristrutturazione {palazzina comunale) 1 100.000,00 
Schio ATER Vicenza Nuova costruzione (Via Venezia) d 700.000,00 


Altavilla ATER Vicenza Ristrutturazione { Verdi, Toscanini,S.Agostino) £00/000,00 


Bassano Comune di Bassano Ristrutturazione { Via Bonaguro nn.9 e 19) È 100.000.060 


Vicenza Comune di Vicenza Acquisto (loc, Pomari) 16 2.200.000,00 


Vicenza Comune di Vicenza Acquisto (loc, Pomari) 26 1.528,607,01 
Totale 439 32.722.731,01 


Friuli-Venezia Giulia 


Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento N. Alloggi] Importo ammesso 
Trieste ATER Tries.c Recupero (Via Baimonii, 12) 18 2.049.000,00 
Trieste ATER Triesie Recupero (Viale D'Annunzio, 67/70) 17 2.251.000,00 


4 
Trieste Comune di Trieste Manutenzione e adeguamento (localitàxaric) 34 460.000,00 
30 


Trieste Comune di Trieste Manutenzione e adeguamento (località varie) 1.010.000,00 


Muggia ATER Triesie Manutenzione e adeguamentaailocalità varie) 10 390.000,00 


Duino-Aurisina ATTER Tries:c Manutenzione e adeguamente (località varie) 210.000,00 


Monfalcone ATER Gorizia Acquisto 


Pordenone ATER Pordenone Nuova costruziorie (Wia Brugnera) $ 1.620.000,00 
Udine ATER Udine Recupero (Incalità/varie) 56 2.042 439.10 
Totale 190 11,452,439,10 


12 1.220,000,00 


Liguria 
Localizzazione Soggetto attuatore ‘Tipo intervento N. Alloggi Importo ammesso 

Arcola Comune di Arcola Ristrutturazione I 6.300,00 
Rapallo Comune di Rapallo Ristrutturazione 5 220.000,00 
Genova Comune di Genova Manutenzione straordinaria 5.000.000,00 
Savona-Cairo Momenote  |ARTE Savona Manutenzione straordinaria 3. 1.383.000,00 
Genova ARTE Genéwa Manutenzione straordinaria 2.050,262,00 
la dai ua SEE ARTE la Spezia Manutenzione straordinaria 2.710,750,92 


Imperia - Sanremo ARTE Imperia Manutenzione straordinaria 3 153.770,00 


Taggia ARTE Vmpena Ristrutturazione 214.300.001 
Sanrento ARTE Imperia Ristrutturazione 247.130,00 
Savona ARTE Savona Ristrutturazione 450.000,00 
Genova Comune di Genova Recupero 200.000,00 
Ventimiglia ARTE Imperia 12 1.151.517,61 


Taggia ARTE Imperia Ristrutturazione 251.353,00 


Sanremo Comune di Sanremo Ristrutturazione 1.050.000,00 


Genova Comune di Genova Acquisto c recupera 2.500,000,00 


Genova Comune chi Genova Acquisto c recupero 231.125,39 


Totale 479 18,519.508,95 
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Emilia-Romagna 


Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento N, Alloggi] Importo ammesso 
Fiorenzuola D'Arda ACER Piacenza Ristrutturazione 16 507.230,00 


Piacenza ACTR Piacenza Ristruzturazione 2: 11,791,820,00 


Rattafreno ACER Piacenza Ristrutturazione i 396.800,00 


Collecchio ACER Parma Ristru:turazione $ 4928400 


Fidenza ACER Parma Ristru:turazione 373.224,00 


Parma ACER Parma Ristru:urazione 1.6446/514_00 


Argenta ACFR Ferrara Ristrutturazione È 162.500,00 


Bondeno ACER Ferrara Ristru:turazione 17.500,00 


Cento ACER Ferrara Ristrumurazione É 68.500,00 


Copparo ACER Ferrara Ristrutturazione 205.000,00 


Ferrara ACER Ferrara Ristru:turazione 3.540,000,00 


Anzola dell'Emilia ACER Bologna Ristruzturazione 16.000,00 


Bologna ACER Bologna Ristru:turazione 9 11.225.005,80 


Casalecchio di Reno ACER Bologna Ristru:turazione 191.000,00 


Custelmaggiore ACER Bologna Ristrutturazione di 150.000,00 


Granarolo ACER Bolegna Ristrutturazione 63.000,00 


Imola ACER Bologna Ristrutturazione 2 2.800,000,00 


Pianoro ACER Bologna Ristrutturazione i 144.000,00 


San Lazzaro di Savena ACER Bologna Risiryiturazione A 62.000.080 


Sasso Marconi ACER Bologna Risiruurazione 55.000,00 


Zola Predosa ACER Bologna Ristru:turazione È 24.000,00 


Cesena ACER Forlì Ristruturazione 165.400,00 


Cesenanica ACER Forli Ristruurazione 170.000,00 


Forlì ACER Forlì Ristru.turazione 888.000,00 


Modena ACER Modena Ristrietyrazione 2.954 000,00 


Spilamberto ACFR Modena Ristru:turazione 18.000,00 
Nonantola ACER Modena Ristrutturazione 168.000,00 


Sassuolo ACFR Modena Ristruurazione 309.000,00 
Castel franco Emilia ACER Madena Rostru:turazione 1.160.000,.00 
Alfonsine ACER Ravenna. Ristruurazione 190.000,00 
Bagnacavallo ACER Ravenna Ristru:turazione i 60.000.00 
Cervia ACER Ravenna Ristrutturazione 5.000,00 
Faenza ACER Ravenna Risiruurazione 143.000,00 
Lugo ACER Ravenna Ristrutturazione 17.000,00 
Ravenna ACER Ravenna Ristru:turazione 352.000,00 
Russ ACER Ravenna Ristrunurazione 10.000.000 
Montecchio Emilia ACER Reggio Enulia Ristrutturazione 50.000,00 
Casalgrande ACER Reggio Emilia Ristruturazione 85.000,00 
Quatro Castella ACER Reggio Ema Ristrutturazione 150.000,00 
SantIlaritagd'Enza ACER Reggio Emilia Ristrutturazione i 180.000,00 
Rubicra, ACER Reggio Emilia Ristruurazione : 145.000,00 
Correggio ACER Reggio Fnmha Ristrutturazione 140.000,00 
Reggio Emilia ACER Reggio Emilia Rustru:turazione 7 4.285.000,00 
Rimini ACER Rimini Ristrumurazione 310.000,00 
Totale 1309 32,296,813,86 
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Localizzazione 


ATEZZO 


Castiglioni Fiorentino 


Soggetto attuatore 


Comune di Aruzze 


Comune di Castiglion F. 


Toscana 


“Tipo intervento N. Alloggi 
11400020 


Acquisi inunvorli {lec. "La Neve") 


D) 
6 


FITES000 


Civitella in Val di Chiana 


Comune di Civitella V.d.C. 


Acquisto immobili (Peep Tegoleto-Via Molinana) 


Ristrutturazione ll 


4 


396.976,00 


Sar. Gialtaf® Terme 


APES s.c.p.a. 


Empoli Puolicasa s_p.c 108.117,00 
Eiupoli Puolivasa spe Risu uiturazione (x scuola elem Via Livoriest) 333.14.56,00 
Empoli Puolicasa s.p.e Risuy.urazione (ex scuola m. -via Tinaia) 131.966,00 
Firenze Casa spal Ristruiturazione (Via Moreni=Via del Bronzino) 1.562.733.00 
Firenze Casa s.p.a Ristrutturazione (Arca S.Salvi) 289.015,00 
Scandicci Casa s.pa Ristruurazione (Via di Signaro 4) 
Scandicci Craspo 
Scandicci Casa s.pa Nuova costruzione (Via Bassa-loc. Casellina) 
Ristru.turazione( ViaVeneto Orly, Marcerti. Platani, 

Campi Bisenzio Casa spa S.Aagelo a Lecoreì 369,594 00) 
Signa Comune di Signa Locazione (Via dei Colli 584 64.800,00 
Calenzano Comune di Calenzano Acquisto immobili {Via/Giusti-Via di Prato) 329.357,00 
Bagno a Ripoli Casa s.p.a Ristrutturazione (Via DA lighieri-Via P.Nenni) 66,290,00) 
Bagno a Ripoli Casa s.pa Risuy.urazione (Via Boscaccio) 231.592,00 
Sesto Fiorentino Casa s.pa Nuova costruzione PVia Petrosa) 957.770,00 
Lastra a Signa Casa s.p.a Ristrutturazione 180.000,00 
Grosse DL_P.G. spa. RistrufuraZione tex scuola Poggio La Mozza) 250.000,00 
Grossero L.P.G. spa. Ristrutturazione 1.095,430.00 
Rosignano Mazinime Casalp s.p.a. Risifuzurazione (cx scuola rurale.ccc.) 2.50,000,.00 
Piombino Comune/Casalp s.p.a1. Acquisto (Via Fermi,Viale Petrarca) 4400,000,00 
Livorno Casalp s.p.a Ristru:turazione { Via della Padula) 25 3.288.016,00 
Lucca E.R.P. Lucca Ristruurazione 9 1.150.000,00 
Camaiore E.R.P. Lucca Ristru-turazione 3 350.000,00 
Viareggio E.R.P. Lucca Nuova costruzione 18 1.522.710.00 
Capannori T.R.P_ lucca Nuova costruzione 3 
Massarosa C.R.P. Lucca Nuova costruzione Z 220.000,00 
Massa T.R.P. Massa Carrara s.p.a. Ristrutturazione 25 
Massa TSR_Pe Massa Carrara s.p.a. 133.608,00 
Carra Ta. Massa Cartura spa 
Pisa ADS scpa 
Pisa Comune dì Ps 
Poncdon APPS Sepa 
Cascina APPS Sepa 


Sar Giuhano Terme 


Comune S.Giuliano Terme Locazione 3 17.040,00 


SarGiuliano Terme Comune S.Giuliano Terme Locazione l 3.120,00 
Pistola S.P.ES. spa. Ristrutturazione 1.1#5.000,00 
Quarrata srrssna 
Agliana S.P.ES. spa. RisUu ULMULAZiore 100.000,00 
Montale S.P.ES. spa. Nuova costruzione 258.937,00 
ScmvalePiscise  [spESspa 
Prato C.P.P.s.pa RiSU UU azione bi 219.900,00 
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Prato EP.P. spa. Ristrut.urazione 1.064 682,00 
Siena Siena Casa spa Ristrut.urazione 928.509.001 
Poggibons: Ristrutturazione 36.035,00 
Siena Siena Casa s.p.a Nuova cos:ruzione 1.006 646,03 
Totale 31.426.757,03 
Umbria 

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento N. Alloggi Importo 
Foligno :R di Perugia Ristrutiurazione 400, 800.00 
Perugia :R di Perugia Ristrutturazione 997.800,00 
Perugia :R di Perugia Nuova cos:ruzione 3.000.000,.00 
Peruzia Comune di Perugia Acquisizione immobili 276.300,00 
Terni ATER di Twcni Risi ULurazione 2.700.000,00 
Teri Comune di Temi Completamento restauro 375.000,00 
Assisi ATER di Perugia Ristruturazione 72.500,00 
Bastia Unnora ATER di Purugia Risi ulurazione 21.300,00) 
Cit.à di Castello ATER di Perugia Ristrutturazione 50.100,00 
Umbertide :R di Perugia Ristrutturazione 16.700,00 
Totale 7,340,800,00 

Marche 

Ancona ERAP Ancona Ristruturazione (Mia Torrioni) 20.000,00 
Fabriano FRAP Ancona Acquisizione imfiobili {Via D. Chiesa) 1.500.0006.00 
Osino 252009) 
Senigallia FRAP Ancona Nuovwa,cosiruzione (Via Piave) 1.673.679 82 
Macerata Comune di Macerata Afggisfzione immobili 280.000,00 
Macerata Comune di Maccrata Ristrutturazione (Via G. Galilei, 20) 590.000,00 
Macerata Comune di Macerata Nuova cosiruzione (Via G. Galilci, 20) 227.444,09 
Potenza Picena Comune di Potenza PiGena Ristrutturazione (Via S. Pellico) 501.152,25 
Civitanova Marche ERAP Macereia Ristrumurazione {XXX Giugno, 28) 115.200,00 
Tolentino Comune di Tolentino Locazione temporanea (Via Palermo) 2.140.46 
Tolentino Comune di Telentino Locazione temporanea (Via Gaicconi) 3.840.001 
Resa s0.000.00 
ascoli ico 350009.00 
Ascoli Piceno Comune di Ascoli Piceno Ristrunurazione {Corso Mazzini) 840.000,00 


Ascoli Piceno 


Conlune di Ascoli Piceno 


ERAP Ascoli Piceno Ristrutturazione {Largo Dalic) i 


Ristrutturazione {Via Amadio) 


218.000,00 


Ascoli Piceno 10.000,00 
Ascoli Piceno FRAP Ascoli Piccno Ristrumurazione {Via Gallé) 12.000,00 
Grottammare Comune di Grottammare Acquisto (Via della Rinascita, 23) 1.000.000,00 
Grotammare Comune di Grottammare Acquisto (Via Cilca) 216.000,00 
Monteprandone Comune di Monteprandone — [Locazione temporanea (Via Colleappeso, 28) 3.600,00 
Monteprandone Comune di Monteprandone — [Locazione temporanea (Via Liserzzione, 65) 5.000,00 


SamBenedero del Trono 


Comune $.Benedeno del T. 


Ristrumturazione (Via De Amicis, 2) 


240.000, 001 


SameBencedero del Tronto 


Comune 8. Benedetta del T. 


Ristrutturaziene (Via della Pacc) 


120.000,00 


Fermo ERAP Fermo Ristrut.urazione (Via Brunforte) 200.000,00 
Fermo ERAP Fermo Ristruturazione (Via Mon.everdei I 200.000,00 
Pesa o Comune di Pesaro Locazione Wnporanva ll 81.000,00 
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Pesaro CRAP Pesaro Ul bino Risuutturazione (Via 3. Pellico, 8) 20.000,00 
Pesaro ERAP Pesaro Urbino Ristrutturazione {Via Bramante, 59) 30.000:00 
Pesaro ERAP Pesaro Urbino Ristrutturazione {Via M. Amiata, 7) 10.000.00 
Pesaro GRAP Pesaro Urbino Ristrutturazione {Via Bellavista) 10.000,00 
Pesaro ERAP Pesaro Urbino Ristrutturazione {Via Pasubio) 20.000,00) 
Pesaro CRAP Pesaro Urbino Ristrutturazione {Strad. Fiorenzuola) 30.000,00 
Pesaro CRAP Pesaro Urbino Ristrutuurazione (Via Petrarca) 20.000,00 
Pesaro ERAP Pesaro Urbino Ristrutturazione (Via S.Veneraldo) 20.000,00 
Pesaro Comune ci Pesaro 
Montelabbate CRAP Pesaro Urbina Ristrunuraziane (Via Galilei, 8) 


Montelabbate 


Montelabbate 


CRAP Posaro Urbino 


FRAP Pesaro Urbino 


Risruturazione (Via Galilei, 6) 14,229,10 


Ristrutturazione { Via Galilei, 5) 


14.229,10 


Montelabbate 


Montelabbate 


CRAP Pesaro Urbino 


CRAP Pesaro Urbino 


Ristrutturazione (Via Muzzirii, 1) 


Ristrutturazione (Via Unità d'Italia. 16Y 


30.000.00 


30.000,00 


Montelabbate 


ECRAP Pesaro Urbino 


Nuova costruzione (Via Arsella) 


d 


150.312,90 


Risurutturazione { Via M_ da Fano) 30.000,00 


Fano CRAP Pesaro Urbino 3 
Faro ERA Pesaro Urbino 
Fano ERA Pesuo Urbino 
Fano CRAP Pesaro Urbina Ristrutturazione { Via/Soncino, 32) 20.000,00 
Fano CRAP Pesaro Urbino Ristrutturazione {Via Fermignano, 4) 10.000,00 
Fano CRAP Pesaro Urbino Ristrutwitazione (Via Repubblica, 6) 25.000,00 
Fano CRAP Pesaro Urbino Ristruttufazione { Via Soncino, 13) 20.000,00 
Fano CRAP Pesaro Urbino Nuoya costruzione (Via Pisacane) 138,915,61 
Fermignano Comune di Fermignano Ristrutturazione (Via D. Alighieri, 1) 13.000,00 
Fermignano Comuno di Fomignano 
Totale 138 10.332.978,88 
Lazio 

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento N. Alloggi] Importo ammesso 
Roma Comuneldi Roma Acquisto immobili INPDAP/SCIP 150 30.000 000.00 
Roma Comune di Roma Locazione «emporanca 170 10.000.000,00 
Rieti ATER Rieti Ristrutturazione (Rict- Fraz. P.Fidoni) Il 2.146.560,00 
Rigi ATER Rigi Acquisto alloggi a Fata Sabina 5 468.000,00 
Velli Comune di Velli 
Totale 453 55.527.520,90 
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Abruzzo 


Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento N, Alloggi] Importo ammesso 
Sulmona Comune di Sulmona Ris:rutturazione 150.000,00 
L'Aquila Comune di L'Aquila Risrutturazione 697.501,17 
L'Aquila ATER L'Aquila Ris:ruuurazione 45 1.002.000,00 
Avezzano TER L'Aquila Ris:rutturazione M:223.970,00 
Sulmona TER L'Aquila Ris:rutturazione 636.500,00 
Chieri TER Chieti Ris:rutturazione 300.000,00) 
Chieti TER Ch: Ristrutturazione 185.985,59 
Lneirano ATFR Chieti Ris:rutturazione 71.712,62 
Vasto ATER Chieri Rissrunurazione 203.324 23 
Lanciano Ris:rutturazione (Via dei Tribundli) 210.831,11 
Pescara ATER Pescara Ristrutturazione 1.424.830,96 
Pescara ATER Pescara Ris:runurazione 1.010.600,90 
Pescara Comune di Pescara Ris:rutturazione 300.000,00 
Spoltore Comune di Spoltore Risrutturazione 300.000,00 
Teramo Comune di Teramo Risaruttutazione 400.000,00 
Teramo ATER Teramo Acquisto 835.430,96 
Teramo TER Teramo Ris:rutturazione 300.000,00 
Teramo TFR Teramo Ristrutturazione 150.000,00 
Teramo ATER Teramo 150.000,00 
Teramo ITR Teramo Ristrutturazione 150.000,00 
Teramo TER Teramo Ris:runurazione 150.000,00 
Teramo ATER Teramo Ris:rutturazione 36 895.509,18 
Totale 419 13,477,313,45 

Molise 

Localizzazione Importo ammesso 
Isciià ci... Marcelli; Vico [I Madonnella: 542,349,04 
Campomarino Nuava costruzione 334.689,60 
Campobasso LACP Campobasso Nuova cos:ruzione 836.721,00 
‘Termoli ACI Campobasso Nuova costruzione 1.203.577,79 
Totale 2.977,340,43 
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Campania 
Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento N, Alloggi Importo ammesso 
Napoli Comune di Napeli Piano locazione 150 34750.000,00 
Napoli Comune di Napeli Piano di acquisto 100 151000.000_00 
Napoli IACP Napoli Ristrutturazione (Ponticelli Comparto N) AU 3.U00.0U0.001 
Napoli LACP Napoli Ristruturazione (Ponticelli ex |..1179) 12 1.507,000,00 
Avellino Comune di Avellino Ristrutturazione {alloggi ex lacp) 60 3.100.000,001 
Ariano Irpino Comune di Ariano Irpino Ristrutturazione 1} 750.000,00 
Benevento IACP Benevento Nuova costruzione 60 6.500.000,00 
Aversa IACP Casera Nueva costruzione 80 6.050,000,00 
Salemo LACP Salemo 2.500.000.00 
Salemo Comune d' Salerno Recupero 25 300.000,00 
Pozzuoli Comune di Pozzuoli Ristrutturazione 1.600.000,00 
Melito di Napoli Comune di Melito di Napoli [Ristrutturazione (G.Cesare) 2.500,000,00 
Nola Comune di Nola Locazione temporanca 30 300.000,00 
Cava de' Tirreni Comune di Cava de' Tirreni 5.000.000,00 
Sala Consilina IACP Salerno 1.000.000,00 
Maddaloni Comune di Maddaloni 500.000,00 
Avellino IACP Ave lino Ristrutturazion@ {Via Rotondi) i 40.000,00 
Avellino IACP Ave. lino Ristruturazione (Via Tripoli) Il 40.000,00 
Avellino IACP Ave. lino Ristrutwitfaziohie (Via De Capreris) I 40.000,00 
Manocalzati LACP Ave.lino 80.000,00 
Atripalda IACP Ave. lino Ristritturazione (Via Cesinali) 1 40.000,00 
Atripalda Comune di Atripalda Ristrutturazione 15 450.000,00 
Benevento LACP Benevento 2.121.503,93 
S.Maria Capua Vetere TACP Casera Nuova costruzione (Complevamenta Pd7) 30 500.000,00 
Totale 854 59,261.503,93 
Puglia 
Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento N, Alloggi] Importo ammesso 
Bari Contune Recupero (Via Ferrara, 2) 15 1.500.000,00 
par Cor 347256600 
Bari IACP Bari Nuova costruzione (Carbonara di Bari) 36 3.827.726,00 
in LACP Teramo 5.500.00000 
Foggia IACP Foggia Nuova costruzione (Borgo Croci-PRU Ordona) 45 11.434.2.50,00 
Brindisi Comune 3.000.000.001 
Recupero (P.le Genova:Via Pozzuolo.Via Arno.Via 
Lecce [ACP Lecce Trento;P.le Bologna; Via Pirro, Via Gorizia) 12 400.000,00 
Andria IACP Bari Nuova costruzione 30 3.000.000,00 
Barlttta Comune 3.000.000,001 
Laga Sii 950.000,00 
Mol fetta IACP Bari Nuova costruzione (comparti 5-15-16) 20 2.000.000.00 
Manfredonia Comune 2.0000.000,001 
Cerignola IACP Foggia 2.000.000,00 
Bari IACP Bari Nuova costruzione (Quartiere S.Pio ex Enzikewo) 8 850.762,17 
Totale 370 35,935.604,17 
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Basilicata 


Localizzazione 


Potenza 


ATER Potenza 


Soggetto attuatore Tipo intervento 


Nuova costruzione 


N, Alloggi] Importo ammesso 


5.194,775,03 


Totale 


5,194,775,03 


e lel 


Localizzazione 
Acri 
Cssano allo Jonio 


Castrolibero 


Soggetto attuatore Tipo intervento 


ATER Cosenza 


Calabria 


Completamento alloggi (loc. Merlini) 


ATER Cosenza Ristrutturazione {palazze Oriolo) 


Comune di Castrolibero 


Ristrutturazione 


A.Ilo: 


bel 
so 


200.000,00 


180.000,00 


150.000,00 


Isola Capo Rizzuto 


ATERP Crotone Ristrutturazione In 


Castrovillari ATERP Coseriza Ristrutturazione (Palazzo Sedano) 10 
Catanzaro Comune di Catanzaro Acquisto 12 1.200.000,00 
Catanzaro Comune di Catanzaro Locazione temporanea 80 500.000,00 
Catanzaro Comune di Catanzaro ERANO anice 50 1.100.000,00 
‘ares, Via Dandolo) 

Catanzaro ATERP Cavanzaro Ristrumurazione da 1.100.000,00 
Corigliano Comune di Corigliano Acquisto 3 480.000,00 
Cosenza Comune di Cosenza Acquisto 28 2.500,.000,00 
Cosenza Comune di Cosenza Locazione temporanca $0 480.000,00 
Cosenza Comune di Cosenza Ristrutturazione 3 200.000,00 
Crotone Comune di Crotone Ristrutturazione (Fonda,Gesù,via Libera) SONETTI 


890.000,00 


San Giovanni in Fiore 


Comune 


Locazione temporanca 


Vibo Valentia 


Villa S.Giovanni 


AI 


Comune 


TER Vibo Valentia Ristrutturazione 


Ristrutturazione 


Lamezia Terme Comune di Lamezia Terme Locazione/temporanca 100.000,00 
Lamezia Tenno Comune di Lamezia Terme Ristrtimurazione 180.000,00 
Lamezia Terme Comune di Lamezia Terme “| Nuova costruzione FZ7.151,50 
Lamezia Terme ATERP Catanzaro Ristrutturazione (loc. Savutanu) 1.000.000,00 
Reggio Calabria Comune di Reggio Calabria 
Reggio Calabria TERP Reggie.Calabria 300.000,00 
Rende Comune di Rendt Ristrutturazione {Centro storico) | 3 | iso | 
Rossano Acquisto { Via S.Nilo,S.Martino,S.Pietro) Eee 
Rossano ATER Cosenza Ristrutuurazione {Via Petra) | io | i0ss0000 | 
20 .000,0 


Totale 
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Sicilia 
Catania uova cosruzione complemento lo.0C14) 3000.000.00 
Messina Comune di Messina Acquisto (loc.Santa Lucia Sopra Coniesse) 1.805.185,31 
Palermo Comune di Palermo uova cossruzione { Borgo Nuovo 2° stralcio) 10.288 042.33 
Acireale IACP Acireale uova cosruzione (Frazione San Cosmo) 1.000.000.00 
Agrigento [ACP Agrigento Recupero primario (Via delle Acacie_29) 219.000,00 
Agrigento [ACP Agrigento Recupero secondario (Via Branca.) 180.000,00 
Licata anuvenzione straordinaria {Via Gela, is. 75) $0,000,00 
Agrigento Recupero primano (Via del Vespro) P, 640.000,00 
Favara Recupero (con:rada Grazia Lontano) 36 1400.000001 
Caltanissena uova costruzione { Via F. De Roberta) d2 1.550,000,00 
Caltagirone [ACP Catania Recupero centro storico (programma Y93/CT) 3.000.000,00 
Catania IACP Catania uova cos.ruzione ( provramma\QT65/CT1 8459.893501 
Leonfore uova cos.ruzione {contrdda S.Giovanni) .367.600,00 
Prazza Armerina uova cosruzione (contrade Scarane) 182.400,00 
Messina <P Messina uova cos.ruzioneccàfci Led M-S.Bordenaro) .887,490,52 
Modica °P Ragusa UOVA cus. Uziàra: .140.000,00 
Lenvini “P Siracusa uova cosruzione .500,000,00 
Mazara 2P Trapani uova ebsyuzione ( Via Sincis) .006.12 1,62. 
Marsala LAP Topo 979.665% 
Totale 425 40,066.402,24 
Sardegna 
Localizzazione Soggetto attuatore Importo ammesso 

Sassari ARLA Uova COsruzione 16 1.538.350,00 
Sassari ARCA UOVA COSIUZIONE 3.616.986,00 
Oristano ARDA Ris:rutturazione 1.843.356,00 
Nuoro ARCA Uova cosruzione 3.909.87 1,00 
Macomer Nuova cos:ruzione 2.111.153,57 
Totale 19,220,939,57 
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ALLEGATO 3 
SCHEMA 


Convenzione per la gestione delle risorse destinate al finanziamento 
del Programma straordinario di edilizia residenziale pubblica di 
cui all’art. 21 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 


Tra il Ministero delle infrastrutture (nel seguito: il MI) con sede 
in Roma, Piazza di Porta Pia, 1, c.f. 97439910585, in persona del diret- 
tore generale per l’edilizia residenziale e le politiche urbane e abitative 
e la Cassa depositi e prestiti società per azioni (nel seguito: la CDP) 
con sede legale in Roma, via Goito, n. 4, capitale sociale euro 
3.500.000.000,00 i.v., iscritta presso CCIAA di Roma al numero 
REA 1053767, c.f. e iscrizione al registro delle imprese di Roma 
80199230584, partita IVA 07756511007, in persona del direttore gene- 
rale, giusta i poteri allo stesso conferiti dal Consiglio di amministra- 
zione in data 25 ottobre 2007 parti della presente convenzione. 


Premesso che: 


il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 229 del 2 ottobre 2007, recante «Interventi urgenti 
in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale» 
(nel seguito: il decreto-legge), promuove all’art. 21 un piano straordi- 
nario di edilizia residenziale pubblica (nel seguito: il PSERP), da rea- 
lizzarsi nei comuni di cui all’art. 1, comma 1, della legge 8 febbraio 
2007, n. 9 (nel seguito: la legge) e finalizzato prioritariamente al recu- 
pero e all’adattamento funzionale di alloggi di proprietà degli ex 
IACP o dei comuni, non occupati, all'acquisto o alla locazione di 
alloggi, nonché all’eventuale costruzione di alloggi, da destinare prio- 
ritariamente a soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio in 
possesso dei requisiti di cui al citato art. 1 della legge; 


il PSERP è finanziato dal decreto-legge con uno stanziamento 
di bilancio nel limite di 550 milioni di euro per l’anno 2007 (nel 
seguito: le risorse); 


le regioni e le province autonome sono chiamate ad indivi- 
duare, entro venti giorni dalla data di entrata in vigore del decreto- 
legge, il fabbisogno alloggiativo da soddisfare con il PSERP, trasmet- 
tendo al MI e al MSS gli elenchi degli interventi ritenuti prioritari e 
immediatamente realizzabili, con particolare riferimento a quelli 
ricompresi nei piani straordinari di cui all’art. 3 della legge e in fela- 
zione alle priorità definite nel tavolo di concertazione generale sullé 
politiche abitative; 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del deereto- 
legge, il Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della 
solidarietà sociale, individua con decreto (nel seguito: dl decreto) gli 
interventi prioritari e immediatamente realizzabili, sullaybase degli 
elenchi trasmessi dalle regioni e dalla province autonome; 


col decreto sono inoltre definite le modalità di'èrogazione degli 
stanziamenti disponibili, da trasferirsi direttamentèsai comuni ed agli 
ex IACP comunque denominati, ovvero in tutte-o.in parte alla CDP, 
previa attivazione di apposita convenzione per medesimi fini; 


il decreto-legge prescrive che nella ripartizione dei finanzia- 
menti debba essere assicurata una equa distribuzione territoriale, uti- 
lizzando a tale scopo le quote di riparto7percentuale stabilite dal 
decreto del Ministro delle infrastratture e dei trasporti in data 
17 marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 10 giu- 
gno 2003; 


Y1 per cento dello stanziamento di cui al comma 1 dell’art. 21 
del decreto-legge è destinato=allà,costituzione ed al funzionamento 
dell’Osservatorio nazionale ‘@degli Osservatori regionali sulle politi- 
che abitative, le cui modalità’ di funzionamento, nonché quelle di 
impiego del finanziamento, sono stabilite con apposito decreto del 
Ministro delle infrastrutture, d’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Statò, le regioni e le province autonome; 


l’art. 5 del d&ereto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ha disposto 
la trasformazione della Cassa depositi e prestiti in società per azioni, 
istituendo unà-géstione separata affidataria di servizi di interesse eco- 
nomico generale; 


la CDP istituzionalmente effettua le proprie attività di finan- 
ziamento e fornisce i propri servizi di assistenza a supporto dello 
Stato e di enti pubblici, per il perseguimento delle finalità pubbliche 
ad essi conferite; 


la CDP, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera d) del’suo Sta- 
tuto, approvato con decreto del Presidente del Consiglio del Ministri 
del 5 dicembre 2003, è abilitata alla «gestione di ogni altrarfunzione 
di rilievo pubblicistico e attività di interesse generale‘assegnata per 
atto normativo, amministrativo o convenzionale»; 


si rende necessario definire le modalità di svolgimento dei 
compiti assegnati alla CDP per la gestione delle..fisorse, nonché la 
misura della commissione spettante alla CDP..per il servizio reso. 


Ciò premesso, tra le parti come in epigrafe. rappresentate si con- 
viene e si stipula quanto segue: 


Art. 1. 


1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della pre- 
sente convenzione. 


Aft. 2. 


Oggetto della”convenzione 


1. Ai sensi dell’art. 1,-comma 3, del decreto-legge, la gestione 
delle risorse, come quantificate nel successivo art. 2 della presente 
convenzione, è affidata alla CDP. 


2. Con la presente convenzione vengono definite: 


a) le modalitàrattraverso le quali la CDP provvede ad erogare 
le risorse ai soggetti\beneficiari individuati dal MI sulla base del 
decreto, per gli intèryenti previsti dal PSERP; 


b) la misura e le modalità di remunerazione alla CDP del servi- 
zio di gestione, sempre a valere sulle risorse. 


Art. 3. 


Quantificazione delle risorse e loro destinazione 


I Le risorse affidate in gestione alla CDP sono costituite dallo 
stanziamento di bilancio per l’anno 2007 di cui all’art. 1, comma 1, 
déledecreto-legge, per l'importo massimo di 550 milioni di euro, di 
gui 5,5 milioni di euro destinati alla costituzione ed al funzionamento 
dell’osservatorio nazionale e degli osservatori regionali sulle politiche 
abitative, al fine di assicurare la formazione, l’implementazione e la 
condivisione delle banche dati necessarie per la programmazione 
degli interventi di edilizia residenziale con finalità sociali. 


2. Le risorse di cui al comma 1 sono rese disponibili dal MI 
mediante versamento sul conto corrente di Tesoreria centrale dello 
Stato denominato «CDP S.p.A. - gestione separata», intestato alla 
CDP S.p.A. 


3. Sono destinate all’incremento delle risorse gli interessi che CDP 
S.p.A. riconosce al MI sulle giacenze del conto corrente di cui al 
comma 1, nella misura determinata secondo quanto previsto dal- 
l’art. 6, comma 2, del decreto ministeriale economia e finanze del 
5 dicembre 2003, al netto delle compensazioni di cui al comma 3 del 
successivo art. 5. 


4. La CDP è autorizzata ad effettuare a valere sulle risorse — e nei 
limiti delle effettive disponibilità del conto corrente di cui al prece- 
dente comma 1 — le erogazioni in favore dei soggetti beneficiari indi- 
viduati dal MI. 


Art. 4. 


Individuazione delle attività a carico della CDP 


1. La CDP provvede alla gestione delle risorse. 


2. Per attività di gestione si intende l’attività di erogazione delle 
risorse ai soggetti beneficiari, sulla base delle formali autorizzazioni 
all’utilizzo disposte dal MI. 

3. La CDP cura il monitoraggio dell’utilizzo delle risorse, comu- 
nicando al MI, con rapporti mensili, le informazioni relative alle 
intervenute erogazioni. 


Art. 5. 


Commissione per le attività di gestione espletate dalla CDP 


1. Per le prestazioni oggetto della presente convenzione il MI 
riconosce alla CDP una commissione omnicomprensiva pari allo 0,1 
per cento per i servizi resi, da calcolarsi sull’importo delle erogazioni 
effettivamente disposte. 
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2. A tale scopo, un importo pari allo 0,1 per cento delle risorse è 
accantonato per la remunerazione del servizio di gestione della CDP. 
L’importo del suddetto accantonamento è periodicamente ridetermi- 
nato in ragione delle risultanze del monitoraggio di cui al comma 3 
dell’art. 4. 


3. La CDP presenta entro il 31 gennaio di ciascun anno apposito 
consuntivo, sul quale il MI si pronuncia entro trenta giorni dalla data 
di ricevimento. A seguito di approvazione del MI, la CDP è autoriz- 
zata a compensare quanto ad essa spettante ai sensi del comma 1 
con le somme maturate a titolo di interessi ai sensi del comma 3 del 
precedente art. 3. Ove tali somme non fossero sufficienti, la CDP è 
autorizzata a prelevare il differenziale dall’accantonamento di cui al 
comma 2. 


Art. 6. 


Individuazione delle attività a carico del MI 


1. Il MI provvede a curare l’istruttoria tecnica e amministrativa 
ai fini dell’individuazione dei soggetti beneficiari e dell’importo da 
attribuire a ciascuno di essi, nonché ad effettuare il monitoraggio ed 
i controlli sulla attuazione degli interventi. 


2. Il MI fa pervenire alla CDP i provvedimenti di autorizzazione, 
contenenti i riferimenti e le coordinate dei soggetti beneficiari, gli 
importi da erogare a valere sulle risorse e ogni altro elemento necessa- 
rio al corretto pagamento secondo la vigente disciplina, compresa 
quella, ove applicabile, relativa all’antiriciclaggio. 


3. Resta di esclusiva competenza e a carico del MI il recupero di 
somme, nonché l’eventuale connesso contenzioso, che si rendessero 
necessari in seguito alla decadenza o revoca, per qualsiasi causa, dai 
benefici dell’erogazione autorizzata. La CDP resta estranea ai rap- 
porti intercorrenti tra il MI e i soggetti beneficiari delle erogazioni in 
dipendenza dei predetti eventi. 


Art. 7. 


Tempistica delle erogazioni 


1. L'erogazione delle risorse viene disposta dalla CDP, entro i 
quindici giorni lavorativi successivi al ricevimento dei provvedimenti 
autorizzativi di cui al comma 2 del precedente art. 6. 


Art. 8. 
Uffici di riferimento 


1. Nell’espletamento delle attività di’ cui alla presente conven- 
zione gli Uffici di riferimento sono: 


per il MI, la Direzione generale»per l’edilizia residenziale e le 
politiche urbane e abitative; 


per la CDP, la Direzione gestione e supporto politiche di svi- 
luppo. 


Art. 9. 


Obbligo di riservatezza 


1. Ogni accesso, trattàmento, elaborazione e/o trasferimento a 
terzi dovuto per legge%deve essere effettuato nel rispetto della norma- 
tiva in materia di tutela dei dati personali di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n.96. Pertanto, i predetti dati non potranno essere 
trattati per finalità diverse da quelle strettamente necessarie in rela- 
zione all’oggetto»della presente convenzione. Ciascuna parte garanti- 
sce che per le prestazioni di trattamento sui dati svolte per le finalità 
suddette siravvale di personale tecnico idoneo, di provata ed adeguata 
capacità, opportunamente informato ed istruito per le operazioni di 
utilizzo dei\dati descritte, ivi comprese eventuali operazioni di custo- 
dia dei dati e di presidio dei locali in cui sono conservati. 


Fermo restando quanto previsto al precedente comma, il MI 
autorizza la CDP a trasmettere alla Banca d’Italia, all’ISTAT e al 
Ministero dell’economia e delle finanze, i dati di cui sia venuta in pos- 
sesso nell’esecuzione della presente convenzione e che siano necessari 
ai predetti enti per l’espletamento delle loro attività istituzionali. 


3. I risultati delle attività svolte, in esecuzione délla presente con- 
venzione, appartengono esclusivamente al MI e possono essere utiliz- 
zati o essere oggetto di pubblicazione scientificas=solo se preventiva- 
mente autorizzati dal MI medesimo. 


Art. 10. 


Responsabilità 


1. La CDP è responsabile eselusivamente della corretta esecu- 
zione delle prestazioni di propri&Competenza, come individuate e 
disciplinate nel presente atto. 


At. 11. 


Altri obblighi derivanti dalla convenzione e norme regolatrici 


1. Le parti garantiseono, per tutta la durata della convenzione, la 
massima diligenza é, collaborazione. A tal fine ogni parte informa 
l’altra dell’esistenza di èventuali problematiche che possano pregiudi- 
care il buon esito.déll’iniziativa. 


2. Il MI e lax©DP si impegnano a non cedere a terzi, neppure a 
titolo gratuito, la presente convenzione, o le singole obbligazioni o i 
singoli diritti\da essa derivanti. 


3. Enùlla qualsiasi modifica o integrazione alla presente conven- 
zione Che non sia concordata con esplicito patto aggiuntivo sotto- 
scritto dalle parti. 


4>Per quanto non previsto dalle clausole in essa contenute e dalle 
speciali disposizioni di legge applicabili dal MI, l’esecuzione della pre- 
sente convenzione è regolata dalle norme del codice civile. 


Art. 12. 


Risoluzione delle controversie e foro competente 


1. Le parti designano, in via esclusiva, il Foro di Roma, quale 
competente a risolvere eventuali controversie che possano insorgere 
sull’interpretazione ed esecuzione della presente convenzione, che 
non siano state già definite con accordo bonario. 


Art. 13. 


Durata 


1. L'efficacia della presente convenzione decorre dal giorno suc- 
cessivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
decreto-legge. 


2. La presente convenzione ha durata fino al 31 dicembre 2009. 


3. Se al termine di cui al precedente comma 2, le risorse non 
risulteranno completamente utilizzate, la presente convenzione si 
intenderà rinnovata fino all’integrale utilizzo delle risorse stesse, fatta 
salva la facoltà di ciascuna parte di attivare, con richiesta da notifi- 
care, con lettera raccomandata a/r, all’altra entro il 30 settembre di 
ciascun anno, la revisione delle modalità di remunerazione delle atti- 
vità di gestione delle risorse. 


La presente convenzione è redatta in due originali in carta sem- 
plice, uno per il MI e uno per la CDP. 


p. Il Ministero delle infrastrutture 
Direzione generale per l'edilizia residenziale 
e le politiche urbane e abitative 
il direttore generale 
ARREDI 


p. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
il direttore generale 
TURICCHI 


08A00218 
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MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 


DECRETO 13 dicembre 2007. 


Modificazioni al decreto 1° agosto 2007, relativo a progetti 
autonomamente presentati per attività di ricerca, proposte da 
costituende società. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO 
DELLA RICERCA 


Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver- 
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra 
l’altro, del Ministero dell’università e della ricerca (di 
seguito MUR); 

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifiche; 

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione 
delle agevolazioni previste dal decreto legislativo del 
27 luglio 1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 11 che 
disciplina la concessione delle agevolazioni a progetti 
autonomamente presentati per attività di ricerca pro- 
poste da costituende società; 


Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002 
istitutivo della commissione di cui al comma 9 del 
richiamato art. 11; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1766/Ric. del 1»ago- 
sto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.187 del 
12 agosto 2005, con il quale il progetto di ricetea n. 1/ 
5, dal titolo «Studio sperimentale di console Multicanali 
per imaging parallelo in risonanza magnetica per uso 
clinico» è stato ammesso alla agevolazione’ di cui al 
richiamato art. 11, nella forma del contributo nella 
spesa pari a € 275.700,00; 

Vista la nota, pervenuta al MUR._it 31 agosto 2007, 
prot. 8868, da parte della società. costituita Imaging 
Technology Abruzzo S.r.l., con la quale viene richiesto 


il riconoscimento dell’ulteriore agevolazione del 10% 
per le dimensioni di PMI, come previsto dall’att, 11 del 
decreto ministeriale n. 593/2000, comma 14; lettera c); 

Vista la nota, pervenuta al MUR in data 27 novem- 
bre 2007, n. 11857, da parte della Banca nazionale del 
lavoro S.p.a., che attesta la effettiva=sùssistenza del 
requisito di PMI della sopra citata società; 

Visto il D.D. n. 2298/Ric. del 6 novembre 2006 di 
ripartizione delle risorse del Fondoper le agevolazioni 
alla ricerca per l’anno 2006; 


Decreta; 
Att. 1. 


AI seguente progetto- di ricerca, già ammesso al 

finanziamento, sono/apportare le seguenti modifiche: 

progetto n. 1/5; 

titolo: «Studio sperimentale di console multicanali 
per imaging parallelo in risonanza magnetica per uso 
clinico»; 

società& Imaging Technology Abruzzo S.r.l. - 
L'Aquila. 

Rispettosa quanto decretato in data 1° agosto 2007: 
viene sriconosciuta la maggiorazione del 10% per le 
dimensione di PMI nella misura del 70% sulla ricerca 
industriale per i costi sostenuti in zona eleggibile, pari a 
284.900,00 e del 45% sullo sviluppo precompetitivo per 
i\eosti sostenuti in zona eleggibile, pari a € 40.500,00. 


Art. 2. 


Conseguentemente la somma impegnata all’art. 3 
del D.D. 1766/Ric. del 1° agosto 2005, relativa alla misura 
dell’intervento, risulta modificata in € 325.400,00, così 
come indicato nelle premesse. 


Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
decreto dirigenziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 dicembre 2007 


Il direttore generale: CRISCUOLI 
08A00217 


DECRETI E DELIBERE 


DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DEL DEMANIO 


DECRETO 21 dicembre 2007. 


Revisione della “misura del sovracanone per impianti 
idroelettrici. 


IL DIRETTORE 
Visto l’aît. 2 della legge 22 dicembre 1980, n. 925, 
con il quale i sovracanoni annui, previsti dall’art. 53 
del testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775, e successive 
modificazioni, sono stabiliti nella misura di L. 1.200 


per ogni chilowatt di potenza nominale media concessa 
e riconosciuta per le derivazioni d’acqua con potenza 
superiore a chilowatt 220; 


Visto l’art. 3 della citata legge con il quale si deman- 
dava al Ministero delle finanze il compito di provvedere 
ogni biennio, con decorrenza dal 1° gennaio 1982, alla 
revisione della predetta misura del sovracanone sulla 
base dei dati ISTAT relativi all'andamento del costo 
della vita, ora indici dei prezzi al consumo per le fami- 
glie di operai ed impiegati; 
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Considerato che dal 1° gennaio 2001 tale revisione 
compete all'Agenzia del demanio, istituita con decreto 
legislativo n. 300/1999 e resa esecutiva in virtù del 
decreto ministeriale di prot. 1390 in data 28 dicembre 
2000 (Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2001); 

Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 488, art. 27, 
comma 10, con la quale la base di calcolo del sovraca- 
none prevista dalla legge 22 dicembre 1980, n. 925, 
art. 2, dal 1° gennaio 2002 viene fissata in € 3,50 annui 
per ogni kW di potenza nominale media da aggiornarsi, 
come stabilito dall’art. 3 della citata legge 22 dicembre 
1980, n. 925, sulla base dei successivi decreti ministeriali; 

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 31, 
comma 10, con la quale la base di calcolo del sovraca- 
none prevista dalla legge 22 dicembre 1980, n. 925, 
art. 2, dal 1° gennaio 2003 viene fissato in € 4,50 annui 
per ogni kW di potenza nominale media da aggiornarsi 
come stabilito dall’art. 3 della citata legge 22 dicembre 
1980, n. 925, sulla base di successivi decreti; 

Visti i decreti ministeriali 28 novembre 1981, 
n. 33199, 19 novembre 1983, n. 34096, 26 novembre 
1985, n. 34404, 25 novembre 1987, n. 33941, 25 gennaio 
1990, n. 30248, 7 agosto 1992, n. 30042, 1° febbraio 
1994, n. 31661, 26 gennaio 1996, n. 55055, 16 gennaio 
1998, n. 54504, 30 novembre 1999, n. 78879, 26 novem- 
bre 2001, n. 32482, 27 novembre 2003, n. 45223 e 31 gen- 
naio 2006, n. 5439, con i quali la suddetta misura fissa 
è stata elevata, ai sensi del citato art. 3 della legge n. 
925, come segue: 

dal 1° gennaio 1982 al 31 dicembre 1983 L. 1.614 
per kW; 

dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1985 L. 2.141 
per kW; 

dal 1° gennaio 1986 al 31 dicembre 1987 L. 2.532 
per kW; 

dal 1° gennaio 1988 al 31 dicembre‘1989 L. 2.802 
per kW; 

dal 1° gennaio 1990 al 31 dicembfe 1991 L. 3.135 
per kW; 

dal 1° gennaio 1992 al 31 dicembre 1993 L. 3.535 
per kW; 

dal 1° gennaio 1994 al 31\ditembre 1995 L. 3.871 
per kW; 

dal 1° gennaio 1996 al 37 dicembre 1997 L. 4.250 
per kW; 

dal 1° gennaio 1998.al 31 dicembre 1999 L. 4.445 
per kW; 

dal 1° gennaio.2000 al 31 dicembre 2001 L. 4.601 
per kW; 

dal 1° gennaio72002 al 31 dicembre 2003 L. 4.845 
per kW; 

dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2005 € 4,73 
per kW; 

dal A° ‘gennaio 2006 al 31 dicembre 2007 € 4,91 
per kW; 

Vista la nota del 15 novembre 2007, n. 7790, con la 
quale l'Istituto centrale di statistica ha comunicato che 
nel periodo ottobre 2005-ottobre 2007 la variazione 
percentuale verificatesi negli indici dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie di operai e impiegati (già indici 
del costo della vita) è stata +3,7 per cento; 


Considerato, pertanto, che la misura fissa, del sovra- 
canone è da elevare, per il biennio “2008-2009, da 
€ 4,91 a € 5,09 per ogni chilowatt di potenza nominale 
media, con un incremento, pertanto, di€ 0,18; 


Decreta: 


La misura del sovracanone annùo, stabilita dall’art. 2, 
primo comma, della legge ,22 dicembre 1980, n. 925, 
viene elevata per il periodo )dal 1° gennaio 2008 al 
31 dicembre 2009 a € 5,09 per ogni chilowatt di potenza 
nominale media concessa Oficonosciuta per derivazioni 
d’acqua, a scopo di produzione di energia elettrica, con 
potenza nominale supertore a chilowatt 220. 


Roma, 21 digembre 2007 
Il direttore: SPITZ 


08A00222 


BANCA D’ITALIA 


PROVVEDIMENTO 21 dicembre 2007. 


Prospetto dimostrativo dell’adeguatezza patrimoniale dei 
conglomerati finanziari. 


IL GOVERNATORE 


L’art. 7 del decreto legislativo 30 maggio 2005, 
n. 142, prevede che il coordinatore della vigilanza sup- 
plementare su enti creditizi, imprese di assicurazione e 
imprese d’investimento appartenenti ad un conglome- 
rato finanziario valuti 1 requisiti di adeguatezza 
patrimoniale di quest’ultimo e ne verifichi il calcolo 
mediante dati trasmessi dall’impresa regolamentata o 
dalla società di partecipazione finanziaria mista a capo 
del conglomerato. 

Le imprese capogruppo dei conglomerati finanziari a 
prevalente attività bancaria redigono il prospetto dimo- 
strativo dell’adeguatezza patrimoniale conformemente 
allo schema ed alle modalità di compilazione discipli- 
nate dal presente provvedimento, emanato previa con- 
sultazione delle altre autorità competenti rilevanti e 
dei conglomerati finanziari. 

I dati riferiti al 31 dicembre di ciascun anno vanno 
trasmessi alla Banca d’Italia entro la fine del mese di 
aprile dell’anno successivo; pertanto, i conglomerati 
bancari identificati sulla base dei dati al 31 dicembre 
2006 () dovranno inviare le informazioni relative alla 
propria situazione al 31 dicembre 2007 entro fine aprile 
2008. 

In sede di prima applicazione, inoltre, gli stessi con- 
glomerati sottoporranno, entro il 31 gennaio 2008, il 
prospetto dimostrativo riferito al 31 dicembre 2006. La 
Banca d’Italia comunicherà le modalità di invio diretta- 
mente ai soggetti segnalanti. 


Roma, 21 dicembre 2007 
Il Governatore: DRAGHI 


() Cfr. comunicato stampa congiunto Banca d’Italia-CONSOB- 
ISVAP del 19 settembre 2007; 
http://www.bancaditalia.it/media/comsta/2007/cs 20070919 congl 
finanziari311206.pdf 
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ALLEGATO 


PROSPETTO DIMOSTRATIVO DELL'ADEGUATEZZA PATRIMONIALE 


Metodo del "consolidamento contabile" 


Conglomerato: KXKXXXXX 
(dati in 
€/milioni) 
Importo 
(1) Capitale e altri strumenti patrimoniali ta) 
(al netto azioni proprie) 
(2) Sovrapprezzi di emissione (+) 
(3) Riserve di utili (+) 
(4) Capitale e riserve di pertinenza/*@di’ terzi {(+/-) 
(5) Utile (perdita) dell'esercizio (+/-) 
(5) Avviamento e altri elementi immateriali (-) 
(7) Passività subordinate compubabili (+) 
di cui: 
(8) = emessi e computabili da componenti (+) 
asslicuratlve 
(9) x emessi e computabili/da componenti 1) 
ancarie 
(10) Altri elementi positivi (+) 
(11) Altri elementi negativi (-) 
(12) Filtri prudenzdali: (+/-) 
Di cui 
(13) - assicurativi (+/-) 
(14) - bancari laf=) 
(15) - variazione per rapporti reciproci (+/-) 
(16) 


RèQquisiti patrimoniali delle componenti 
bancarie 

Margine di solvibilità richiesto delle 
componenti assicurative 


(17) 


(18) 


Totale delle esigenze patrimoniali del 
conglomerato 


(20) Eccedenza (deficit) del conglomerato 0 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PROSPETTO DIMOSTRATIVO 
DELL’ADEGUATEZZA PATRIMONIALE DEL CONGLOMERATO FINANZIARIO 


1. Prescrizioni e principi normativi relativi all’adeGuatezza 
patrimoniale 


Il calcolo dell’adeguatezza patrimoniale a livello di 
conglomerato finanziario deve essere effettuato nel rispetto 
delle prescrizioni generali, dei metodi di, calcolo e dei 
principi tecnici contenuti in materia nel dlgs. 142/05. In 
particolare: 


"= le imprese regolamentate facenti parta, del conglomerato 
sono tenute ad adottare un’appropfiata politica di 
adeguatezza patrimoniale tale da assicurare che l'ammontare 
dei mezzi propri disponibili a hivello di conglomerato 
finanziario sia in ogni momenté ‘almeno eguivalente ai 
requisiti di adeguatezza patrimoniale; 


" obiettivo del calcolo dell’adeguatezza patrimoniale 
supplementare è l’eliminazione )del computo multiplo degli 
elementi patrimoniali a liwello di conglomerato e della 
costituzione di fondi propri. grazie a operazioni interne al 
IrUppo; 


" i requisiti complessivi del conglomerato sono ottenuti come 
somma dei requisiti per ciascun settore finanziario, 
calcolati sulla base delle rispettive norme settoriali. In 
altri termini, in assenza di una disciplina comune per il 
calcolo dei requisiti! patrimoniali, il requisito a livello 
di conglomerato sarà pari alla somma dei requisiti delle 
imprese regolamentate ‘facenti parte del conglomerato 
stesso, calcoladi'in base alle regole settoriali (1). 


2. Utilizzo del metodo del “consolidamento contabile” 
2.1 Istruzioti\di carattere generale 


Quando il calcolo dei requisiti dell'adeguatezza patrimoniale 
supplementare per le imprese regolamentate appartenenti ad un 
conglomérato finanziario è effettuato sulla base del metodo 
del “consolidamento contabile”, i fondi propri del 
congremerato finanziario sono calcolati sulla base della 
posizione consolidata del conglomerato. Gli elementi che 
definiscono il patrimonio del conglomerato devono essere presi 


{N Per le imprese non regolamentate operanti nel settore finanziario che 
non sono ircluse nei calcoli dei requisiti di solvibilità settoriali, sl 
calcola un requisizo di solvibilità teorico, cioè un requisito 
patrimoniale che l'impresa dovrebbe soddisfare ai sensi delle pertinenti 
norme settoriali qualora si trattasse di un'impresa regolamentata 
operante nel settore finanziario interessato. 
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in considerazione secondo le definizioni e i limiti stabiliti 
dalle rispettive norme settoriali; al fine di assicurare 
l'eliminazione del doppio computo del capitale, vanno 
applicati per analogia i principi fissati dalle relative 
regole settoriali, 


In base a quanto detto, 1 calcolo dell'adeguatezza 
patrimoniale di un conglomerato finanziario avviene a partire 
dalla posizione consolidata risultante dal bilancio 4fedatto 
dal conglomerato stesso in base ai principi IAS/IFRS (€). 


Ne discende che il calcolo dell'adeguatezza patrimoniale tiene 
conto di eventuali elisioni connesse al processo di 
consolidamento contabile: ad esemplo se un elemento 
computabile (°) da parte delle componenti bancarie)assicurative 
a livello settoriale è frutto di un’operaziorne interna al 
conglomerato, tale elemento viene eliminato “nel processo di 
consolidamento e, quindi, non può essere“considerato un 
elemento positivo del patrimonio del congl$merato (‘). Non si 
tiene invece conto delle elisioni per il @alcolo dei requisiti 
patrimoniali; ciascun settore considera@& i medesimi requisiti 
calcolati ai fini delle rispettive normé, settoriali. 


Occorre, inoltre, porre la massima attenzione nell’evitare il 
verificarsi di doppi conteggi di) elementi patrimoniali 
all’interno di un conglomerato. 


Come detto sopra, gli elementi ) positivi e negativi che 
Gefiniscono il patrimonio del conglomerato vengono presi in 
considerazione secondo le definizioni e i limiti stabiliti a 
livello settoriale (°). 


In particolare, si ritiené»utile specificare il trattamento 
previsto per alcuni elementi (partecipazioni minoritarie e 


(*) si fa riferimento in particolare all’inclusione nell’area di 
consolidamento di  tiîtte le imprese controllate, indipendentemente 
dall’attività da esse\esercitata (IAS 27.12 e IAS 27.20). 

(@)Ad esempic si può trattare di una parte di utile derivante da 
un’operazione intragruppo che influenza il patrimonio netto dell'impresa 
controllata ma che viene eliso nel bilancio consolidato del 
conglomerato. 

(4) Ad esempio: si\C©nsiderino una banca e un'assicurazione che non hanno 
legami partecipativi, ma che rientrano entrambe in un cong_omerato. Nel 
caso in cui0 una banca sottoscriva una passività subordinata computata 
tra gli elementi costitutivi del margine di solvibilità di 
un'assicurazione nella quale la banca non detiene ura partecipazione, 
tale passività subordinata non viene dedotta a livello settoriale dalla 
banca, mentre viene elisa nel processo di consolidamento a livello di 
conglomerato. 

(@)A titolo di esempio, nel caso di un gruppo bancario presente in un 
conglomerato, ai fini della definizione del patrimonio del conglomerato 
non viene presa in considerazion l'eccedenza del patrimonio 
sUupplementare (c.d. Tier 2) rispetto al limite del 50% del patrimonio 
consolidato calcolato a livello di gruopo bancario; ir altre parole, il 
limite per la computabilità degli elementi che compongono il “patrimonio 
supplementare” del gruppo bancario non viene ricalcolato in base ai 
mezzi patrimoniali del conglomerato. 
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filtri  prudenziali) in relazione alla diversità delle 
normative settoriali. 


Alle partecipazioni (°) (bancarie, finanziarie e assicurate) 
detenute - direttamente o indirettamente - dalle socistà al 
vertice dei conglomerati che non siano consolidate,..gon il 
metodo integrale o proporzionale, si applicano fteayregole 
settoriali previste nel settore di attività che il 
conglomerato esercita in misura prevalente. Quindi: 


=» i conglomerati finanziari a prevalente attività bancaria 
applicheranno il trattamento della deduzione del valore 
della partecipazione previsto dalla disciplina settoriale 
bancaria per tutte le partecipazioni (bancarie, 
finanziarie e assicurative) minoritàrle (gli importi 
dedotti confluiscono quindi nella voce 11 del Prospetto). 
In questo caso, nel requisito totale da coprire del 
conglomerato non è inclusa la quotà proporzionale del 
requisito dell'impresa regolamentata partecipata 
minoritariamente (7) 


fi è 


= i conglomerati a prevalente». attività assicurativa, 
coerentemente con la normativaQdi vigilanza supplementare 
sui gruppi assicurativi, tratteranno in via analoga le 
partecipazioni settoriali ed)intersettoriali, operando la 
deduzione della quota proporzionale del requisito di 
tutte le componenti nor ‘consolidate (i relativi importi 
confluiscono pertanto nelle voci 17 o 18 del Prospetto). 


Inoltre, con riferimento / ai filtri prudenziali (5), gi 
applicano le regole settoriali previste nel settore di 
attività che il conglomerato esercita in misura prevalente, 
aggiungendo i filtri specifici del settore non prevalente, al 


(9°) La normativa settoriale assicurativa prevede che le imprese di 
asslcurazione séggelle a vigilanza @supplemenltare e che delengono 
partecipazioni di controllo in società bancarie e finanziarie procedano 
al consolidamento di queste ultime; la normativa settoriale pancaria 
prevede invecé ’ che il gruppo operi la deduzione di tutte le 
partecipazigni) in assicurazioni, comprese quelle di cortrollo. 

(") Si tratta quindi di un'eccezione al principio enunciato al terzo alinea 
del paragrafo 1. Tale eccezione risponde peraltro all’esigenza del 
rispetto della normativa settoriale bancaria nell’ambito dei 
conglomerati a prevalente attività bancaria. 

) La notmativa settoriale assicurativa a livello di gruppo intersettoriale 


preved&® l’applicazione di filtri  prudenziali “assicurativi” che 
presuppongono il rispetto dei principali fi-tri prudenziali “bancari” da 
parte delle componenti bancarie del gruppo. Poiché tali filtri 


“assicurativi” si applicano ad un bilancio consolidato integralmente, 
essi includono anche le rettifiche dovute ai rapporti reciproci con le 
controllate bancaris. La normativa settoriale bancaria prevede 
l'applicazione di filtri prudenziali “bancari” alle sole componenti 
bancarie del gruppo intersettoriale. Tali filtri vengono applicati ad un 
bilancio consolidato in cui non seno inclusi soggetti assicurativi. 
Pertanto, i filtri prudenziali sono trattati in modo diverso in 
relazione all’attività prevalente del conglomerato (cfr. par. 2.2 
“Istruzioni per la compilazione delle singole voci”). 
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netto di eventuali rapporti reciproci e nel rispetto delle 
normative settoriali. In particolare: 


"i conglomerati a prevalente attività assicurativa 
riportano: i) nella voce 13 i filtri già previsti /a 
livello di gruppo/conglomerato dalla normativa settoriale 
assicurativa (poiché essi a loro volta comprendono i 
principali filtri “bancari”); ii) nella voce 14 i, filtri 
“bancari” che non fossero già stati considerativnella 
voce 13 (ad esempio, minusvalenze derivanti’ dalla 
valutazione del proprio merito creditizio nelle \passività 
finanziarie e risorse patrimoniali oggetto di vYviacquisto 
a termine); 


"= i conglomerati a prevalente attività banCaria riportano 
i) nella voce 13, i filtri assicurativi relativi alle 
componenti assicurative del conglomerato; )ii) nella voce 
14, i filtri calcolati a livello di gruppo bancario. 


Sono comunque eliminati gli effetti dei rapporti reciproci 


relativi ai filtri settoriali (xroce 15). Laddove 
l'eliminazione sia impossibile ©) difficoltosa lo) 
quantitativamente irrilevante, si /rithiede  un’appropriata 


illustrazione dei citati rapporti in/una nota allegata. 
2.2 Istruzioni per la compilazione delle singole voci 


Per quanto riguarda la normativa settoriale assicurativa, si 
riportano nelle sottostanti istfuzioni riferimenti al Modello 
2 del Provvedimento ISVAP 2430/2006, relativo all’adeguatezza 
patrimoniale calcolata a li%/lo di gruppo assicurativo (’), 
con riferimento ad un’imprésa di partecipazione assicurativa 
controllante. Nel caso divconglomerati a prevalente attività 
assicurativa la cui capogruppo sia un'impresa di 
assicurazione, i citati*riferimenti si intenderanno relativi 
alle corrispondenti veci del Modello 1 allegato al medesimo 
provvedimento. 


La medesima normatitva si applica alle componenti assicurative 
di un conglomerato’ a prevalente attività bancaria, qualora 
esse costituiscano un gruppo nell’accezione di cui alla nota 
S. Qualora nelvconglomerato bancario siano incluse singole 
imprese di assicurazione (che non sono soggette a vigilanza 
supplementare, ai sensi della normativa settoriale assicurativa 
e che nonmapplicano i principi contabili internazionali ai 
propri conti annuali) le norme individuate dovranno essere 
applicate “in via analogica. 


(°)Grupbo assicurativo & inteso qui come insieme di imprese incluse nel 
calcolo dell'adeguatezza patrimoniale ai sensi della normativa sulla 
vigilanza supplementare sulle imprese di assicurazione di cui al titolo 
XV. del Codice delle Assicurazioni, nel quale sono rifluite le 
prescrizioni del D.Lgs 239/01 e dei provvedimenti ISVAP ad esso 
collegati (2050/2002 e 2430/2006). 
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Nel prosieguo, si riportano in corsivo le istruzioni «be 
dovranno essere seguite per i conglomerati a prevalente 
attività assicurativa ed in carattere normale quelleA che 
dovranno essere seguite per i conglomerati a prevalente 
attività bancaria. 


(1) Capitale e altri strumenti patrimoniali (al netto delle 
azioni proprie) 


In questa voce deve essere riportato: 


n l’ammontare delle seguenti voci del passivo/del bilancio 
consolidato redatto secondo gli schemi della Circolare n. 
262/2005 della Banca d’Italia: 190 “Capitale” (+), 150 
“Azioni rimborsabili” (+), 200 “Azioni pfoprie” (-); 


n l'ammontare delie voci 1+2-24-25 dai Modelio 2 
Provvedimento ISVAP 2430/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 


(2) Sovrapprezzi di emissione 


In questa voce deve essere riportato: 


n l'ammontare delle seguenti voci del passivo del bilancio 
consolidato redatto secondo/gli schemi della Circolare n. 
262/2005 della Banca d"‘Italia: 180 “Sovrapprezzi di 
emissione” (+); 


n l'ammontare della voce 3 ,dal Modello 2 Provvedimento ISVAP 
2430/2006 e successive modificazioni ed integrazioni. 


(3) Riserve di utili 


In questa voce deve essere riportato: 


n l'ammontare della» seguenti voci del passivo del bilancio 
consolidato redatto secondo gli schemi della Circolare n. 
262/2005 della, Banca d'Italia: 170 “Riserve” (+); 


n l'ammontare della voce 4 dal Modello 2 Provvedimento ISVAP 
2430/2006 e-.successive modificazioni ed integrazioni. 


(4) Capitale èe/riserve di pertinenza di terzi 


In questa,voce deve essere riportato: 


n l'ammontare delle seguenti voci del passivo del bilancio 
consolidato redatto secondo gli schemi della Circolare n. 


262/2005 della Banca d'Italia: 210 “Patrimonio di 
pertinenza di terzi” (+/-) (comprensivo dell’utile/perdita 
di pertinenza di terzi patrimonializzato secondo 


l'impostazione di cui alla voce 34601.16 della Circolare n. 
115/1990 della Banca d’Italia); 


L) l'ammontare delle voci 8, 9, 11 (27 in caso di perdita) dal 
Modello 2 Provvedimento @ISVAP 2430/2006 e Successive 
modificazioni ed integrazioni, 
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(5) Utile (perdita) d'esercizio 


In questa voce deve essere riportato: 


n l'ammontare delle seguenti voci del passivo del bilancio 
consolidato redatto secondo gli schemi della Circolare n. 
262/2005 della Banca d'Italia: 220 “Utile (perdita) 
d'esercizio” (+/-); 

n l'ammontare della voce 10 (oppure 26 in caso di perdita) 
dal Modello 2 Provvedimento ISVAP 2430/2006 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 


(6) Avviamento e altri elementi immateriali 


In questa voce deve essere riportato: 


n l'ammontare della voce dell’attivo del bilancio consolidato 
redatto secondo gli schemi della Circolare n. 262/2005 
della Banca d'Italia: 130 “Attività immateriali” (-) 
(comprensivo dell’“Avviamento”),; 


n l'ammontare delle voci da 21 a& 23 dal Modello 2 
Provvedimento ISVAP 2430/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 


(7), (8) e (9) Passività subordinate computabili 


In. queste voci devono essere riportate le passività 
subordinate ammesse per la solvibilità corretta del settore 
assicurativo e quelle ammesse pet il gruppo bancario al netto 
Gegli eventuali rapporti reciproci. 


E’ necessario evitare il ‘©verificarsi di doppi conteggi di 
elementi patrimoniali allQinterno di un conglomerato, in 
funzione della sua struttura. 


Per i conglomerati a prevalente attività assicurativa, la voce 
(7) coincide con li’ammontare delia voce 12 dal Modello 2 
Provvedimento ISVAP »2430/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni, mentre il dettaglio delle emissioni da 
componenti assicurative (8) o bancarie (9) è contenuto 
nell'Allegato li ai) medesimo Provvedimento, in particolare per 
la voce (8) si fayriferimento alla Sezione 1 (voce 10 + voce 
14) dell’'Allegàto ll, per la voce 9 alla Sezione 2 (voce 10) 
del medesimo Allegato 11. 


Per i conglémerati a prevalente attività bancaria: 


— la voce \8) si calcola seguendo le modalità previste nel 
precedénte capoverso per le componenti assicurative facenti 
parte di un “gruppo assicurativo” nell’ambito del 
conglomerato bancario. Qualora il conglomerato a prevalente 
attività bancaria comprendesse un’impresa di assicurazione 
hon inclusa in un "gruppo assicurativo", si farà riferimento 
all'ammontare di prestiti subordinati ammissibile a livello 
individuale risultante dalla voce 87 dell’Allegato 1 (vita) 
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e voce 66 dell’Allegato 2 (danni) al Provvedimento ISVAP 
2322/2004 e successive modificazioni o integrazioni; 


— la voce (9) è costituita dall'ammontare relativo agli 
strumenti innovativi di capitale, gli strumenti ibridi di 
patrimonializzazione e le passività subordinate, «prestiti 
subordinati di 3° livello computabili nel patrimoftio delle 
componenti bancarie nella misura e secondo le*-m®modalità 
indicate nella Circolare n. 263/2006 della Banca&d?Italia. 


Qualora al vertice del conglomerato ci fosse unay società di 
partecipazione finanziaria mista (SPFM), siX applica la 
normativa del settore prevalente. Pertanto, nel caso di un 
conglomerato assicurativo, si applica la regola prevista per 
le holding di partecipazione assicurativa. Nel caso di un 


conglomerato bancario, il limite è commisurato al patrimonio 
di base di gruppo. 


(10) Altri elementi positivi 
In questa voce deve essere riportato: 


= l'ammontare degli elementi che contribuiscono 
positivamente al patrimonio vdi vigilanza del gruppo 
bancario presente all’interno/del conglomerato e che non 
siano già stati considerativ in altre voci o nei filtri 
prudenziali bancari (voce 15). In dettaglio, si tratta 
dei seguenti elementi. da considerare nei termini e 
secondo le modalità stabilite dalla Circolare n. 263/2006 
della Banca d'Italia: ,friserve da valutazione, plusvalenze 
nette su partecipazioni, eventuale eccedenza positiva 
delle rettifiche di valore nette complessive rispetto 
alle perdite attesèy altri elementi positivi; 


=» l'ammontare delle voci da 5 a 7, da 16 a 19 e 37, 238 e 40 
dal Modello 2%Provvedimento ISVAP 2430/2006 e successive 
modificazioni, ed integrazioni. 


(11) Altri elemetti negativi 
In questa voce \deve essere riportato: 


m l'ammontare degli elementi che contribuiscono 
negativamente al patrimonio di vigilanza del gruppo 
bancario presente all’interno del conglomerato e che non 
siéàno già stati considerati in altre voci o nei filtri 
prudenziali bancari. In dettaglio, si tratta dei seguenti 
elementi da considerare nei termini e secondo le modalità 
stabilite dalla Circolare n. 263/2006 della Banca 
d'Italia: rettifiche di vigilanza sul portafoglio di 
negoziazione di vigilanza; minusvalenze nette su 
partecipazioni; altri elementi negativi; elementi oggetto 
di deduzione: in questa voce va inserito l’ammontare 
degli elementi da dedurre di cui al Titolo I, Capitolo 2, 
Sezione II, paragrafo 8 della Circolare n. 263/2006 della 
Banca d'Italia con l’eccezione delle partecipazioni 
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detenute in assicurazioni che sono oggetto di 
consolidamento contabile ali fini IAS/IFRS e che sono 
trattate in base al metodo del consolidamento ai fini 
della normativa sui conglomerati finanziari; 


=» l’ammontare delle voci da 28 a 31 dal Modello>»2 
Provvedimento ISVAP 2430/2006 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 


(13) Filtri prudenziali assicurativi 


I conglomerati a prevalente attività assicurativa riportano in 
questa voce il totale dei filtri prudenziali previsti dalla 
normativa settoriale assicurativa, cioè l’ammontare/delle voci 
da 32 a 34, e la voce 39 dal Modello 2 Provvedimento ISVAP 
2430/2006 e successive modificazioni ed integrazioni. 


I conglomerati a prevalente attività bancaria riportano in 
questa voce i filtri  prudenziali assicurativi per le 
componenti assicurative facenti parte del conglomerato. Questi 
importi sono: 


- costituiti dalle voci del Modello/,2’ Provvedimento ISVAP 
2430/2006 menzionate nel precedente alinea per i 
conglomerati a prevalente attività ‘assicurativa nel caso in 
cui i soggetti assicurativi _hel conglomerato bancario 
fossero costituiti da un “gruppo” assicurativo che redige 
un bilancio consolidato e calcòla la solvibilità corretta 
secondo il metodo dei conti consolidati; 


- applicati in via analogica a partire dalle medesime 
disposizioni, qualora &4l) conglomerato bancario includa 
un'impresa di assicurazione individuale o un “gruppo” 
assicurativo che non redige un consolidato. 


(14) Filtri prudenziali4bancari 


Se il conglomerato è è prevalente attività bancaria, in questa 
voce deve essere riportato il totale dei filtri prudenziali 
applicabili alle componenti bancarie calcolato a livello di 
gruppo bancario (ad eccezione delle azioni rimborsabili di cui 
si è già tenutondonto nella voce (1)), secondo le modalità 
stabilite dalla. Circolare n. 263/2006 della Banca d'Italia. 


Se il conglomerato è a prevalente attività assicurativa, con 
riferimento/nalle componenti bancarie del conglomerato in 
questa voce. vanno inclusi gli importi relativi ai filtri 
prudenziadzi) bancari relativi alle “Risorse patrimoniali 
oggetto di riacquisto a termine” e il ripristino delle 
minusvalenze da valutazione al proprio merito creditizio 
derivante da “fair value option” così come definiti nelle 
Circolari n. 155/1991 e 263/2006 della Banca d'Italia, nonché 
gli importi relativi alle altre voci ammissibili/non 
ammissibili ai sensi della normativa settoriale qualora essi 
non fossero già stati considerati neile voci precedenti. 
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{15) Variazioni ai filtri prudenziali 


In questa voce devono essere riportate le eventuali variazioni 
da apportare ai filtri prudenziali riportati nelle voci (13) e 
(14) in relazione al processo di consolidamento contabile;A se 


un filtro prudenziale ha corretto (positivamente ©; 
negativamente) una posta del bilancio che si è elisa --anche 
parzialmente - nel processo di consolidamento, tale( filtro 


deve essere eliminato. 


{17) Requisiti patrimoniali delle componenti bancarie 


In questa voce vanno riportati i requisiti patrimoniali delle 
componenti bancarie del conglomerato. 


In presenza di gruppi bancari all’interno dél )conglomerato 
debbono essere riportati i requisiti consolidati 


Per le componenti bancarie del conglomerato a prevalente 
attività assicurativa, si tratta dell'importo di cui alla 
colonna e) (Sezione 6) dell’Allegato ANQ1 Modello 2 del 
Provvedimento ISVAP 2430/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 


L'importo della voce comprende anche ’ l'eventuale requisito 
teorico relativo alle entità non regolamentate operanti nel 
settore finanziario. Il requisite.’ teorico è incluso nel 
requisito consolidato del gruppo <bahcario o, in assenza di un 
gruppo bancario, è calcolato per analogia sulla base delle 
regole settoriali vigenti nel settore finanziario. 


(18) Margine di solvibilità richiesto delle componenti 
assicurative 


In questa voce va riportato il margine di solvibilità 
individuale delle componenti assicurative del conglomerato 
(cfr. nota n. 7 al precedente paragrafo 2.1). 


Per le componenti a6siCurative del conglomerato a prevalente 
attività assicuratévd) si tratta dell'importo di cui alla 
colonna e) (Sezioni da 1 a 5) dell’Alliegato A al Modello 2 del 
Provvedimento ISVAP 2430/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 


L'importo della/ voce comprende anche l'eventuale requisito 
teorico relativo alle entità non regolamentate operanti nel 
settore assicurativo, calcolato per analogia sulla base delle 
regole settoriali vigenti nel settore assicurativo stesso. Con 
riferimento’ alle società di partecipazione finanziaria mista, 
in caso \di conglomerati con attività prevalente assicurativa, 


conformemente alle indicazioni del d.lgs. 142/05 ed in 
analégia al trattamento previsto per le imprese di 
partecipazione assicurativa dalla normativa settoriale 
assicurativa, il requisito patrimoniale è pari a zero. 


08A00210 
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PROVINCIA DI UDINE 


DETERMINAZIONE 2 gennaio 2008. 


Rinnovo della commissione provinciale C.I.G. - settore indu- 
stria. 


IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO LAVORO E COLLOCAMENTO 


Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, che indivi- 
dua le funzioni e i compiti delle Province in materia di 
politiche del lavoro, collocamento e servizi all’impiego; 


Richiamato l’art. 8 della legge 20 maggio 1975, 
n. 164, che prevede la costituzione della commissione 
provinciale per la cassa integrazione guadagni - 
settore industria, così come modificato dall’art. 3, 
comma 4 della legge 6 agosto 1975, n. 427; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
n. 608 del 9 maggio 2004 «Regolamento recante norme 
sul riordino degli organi collegiali dello Stato» ed in 
particolare l’art. 4, che prevede la riduzione dei compo- 
nenti di determinati organi collegiali tra i quali rientra 
anche commissione provinciale cassa integrazione 
guadagni; 


Visto la determinazione dirigenziale n. 2440 “del 
14 novembre 2003 con la quale era stata rinnovata )la 
commissione provinciale per la C.I.G. - settor&indu- 
stria, per la provincia di Udine; 


Ritenuto di dover rinnovare tale organo»vcollegiale, 
essendo trascorso il quadriennio di permanenza in 
carica; 


Considerato che, ai sensi della nermativa sopra evi- 
denziata, la commissione provinciale della cassa inte- 
grazione guadagni - settore industria, risulta composta 
dal dirigente del servizio lavoro)e collocamento della 
provincia di Udine che la presiede, da un rappresen- 
tante dei lavoratori, da un‘ràppresentante dei datori di 
lavoro e dal direttore della sede I.N.P.S. di Udine; 


Considerato che i rappresentanti dei datori di lavoro 
e dei lavoratori, appartenenti al settore dell’industria, 
devono essere designati dalle rispettive organizzazioni 
di categoria più rappresentative operanti nel territorio 
provinciale; 


Considetato che le organizzazioni sindacali più rap- 
presentative-sul territorio provinciale hanno presentato 
alla scrivente direzione d’area una designazione con- 
giunta del loro rappresentante e del supplente in seno 
alla commissione de quo; 


Preso atto della designazione del rappresentanitè e del 
supplente formulata da parte dell’Associazione industriali 
della provincia di Udine che, dai dati in possesse della scri- 
vente direzione d’area, risulta maggiormente rappresenta- 
tiva a livello provinciale per la parte datoriale; 


Considerata la designazione del rappresentante e del 
supplente effettuata dall’I.N.P.S. di Udine; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo n. 267/2000; 


Sotto la propria responsabilità; 


Determina 


1. di rinnovare laxcommissione provinciale per la 
C.I.G. - settore industria della provincia di Udine, di 
cui all’art. 8 della legge n. 164/1975, che rimarrà in 
carica un quadriennio, nel modo che segue: 


dott.ssaLoredana Ceccotti, in qualità di dirigente 
della direzione d’area politiche sociali, lavoro e colloca- 
mento dellà provincia di Udine - presidente; 


dott. Paolo Abramo, in qualità di funzionario della 
direzione d’area politiche sociali, lavoro e collocamento 
delta provincia di Udine - supplente; 


dott.ssa Grimaldi Maria - rappresentante datori di 
lavoro - componente effettivo; 


dott. Colaussi Paolo - rappresentante datori di 
lavoro - componente supplente; 


sig. Franzolini Mauro - rappresentante dei lavora- 
tori - componente effettivo; 


sig. Minen Massimo - rappresentante dei lavora- 
tori - componente supplente; 


dott. Ronco Valdi - direttore della sede I.N.P.S. di 
Udine - componente effettivo; 


dott. Benvenuto Claudio - funzionario della sede 
I.N.P.S. di Udine - componente supplente; 


2. di provvedere alla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dello Stato e alla notifica ed esecuzione della 
presente determinazione; 


3. di dare atto che il presente provvedimento non 
comporta assunzioni di spesa e pertanto non è rilevante 
ai fini contabili. 

Udine, 2 gennaio 2008 


Il dirigente del servizio: ABRAMO 


08A00196 
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CIRCOLARI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


CIRCOLARE 10 gennaio 2008, n. 02. 


Sistema unico di contabilità economica per centri di costo 
delle pubbliche amministrazioni - Titolo III del decreto legisla- 
tivo 7 agosto 1997, n. 279 - Amministrazioni centrali dello 
Stato: rilevazione costi secondo semestre 2007. 


Alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Segretariato generale 


Alle Amministrazioni centrali dello 
Stato: 
Gabinetto; 
Servizi di controllo interno; 
Centri di responsabilità ammi- 
nistrativa; 
direzioni generali 


Alle Amministrazioni autonome 


Agli Uffici centrali del bilancio 
presso i Ministeri e le Ammini® 
strazioni autonome 


Alle Ragionerie provinciali/ dello 
Stato 


e, p.c.: 
Alla Corte dei cohtî 


Al Centro nazionale per l’informatica 
nella pubblicoamministrazione 


All’Istitutomazionale di statistica 


All'Agenzia per la rappresentanza 
negoziale 


Loro sedi 


1. La legge n. 94/1997, di riforma del bilancio dello 
Stato, ed il decreto legislativo di attuazione n. 279/ 
1997 hanno introdòtte nell'ordinamento contabile ita- 
liano il Sistemaunico di contabilità economica anali- 
tica per centri(di ©osto, che si pone in stretta integra- 
zione sia con il processo di formazione del bilancio di 
previsione èvcon le decisioni di finanza pubblica, sia 
con il sistéma di controllo interno di gestione. 


Tale Sistema contabile pone in relazione le risorse 
impiegate, gli obiettivi perseguiti e le responsabilità gestio- 
nali»della dirigenza, consentendo di verificare l’anda- 
mento della gestione attraverso il confronto dei costi (rela- 
tivi all’impiego delle risorse), previsti nel budget, con quelli 
effettivamente sostenuti nel corso dell’esercizio. 


La rilevazione di tali costi, in particolare, esprime la 
rappresentazione della fase gestionale e, quindi, con- 
sente alle Amministrazioni di-procedere alla verifica 
dell’azione amministrativa e \allà valutazione econo- 
mica della gestione. 


2. I costi del secondo semestre 2007 sono rilevati 
dalle AmministrazioniSsecondo le consuete tre viste 
applicate alla contabilità economica analitica: per 
natura di costo/>sulla base del Piano di conti, per 
responsabilità ,6rganizzativa, in base al Piano dei centri 
di costo e in‘relazione alla destinazione dei costi, per 
missioni istitàzionali. 


Riguardo alle nature di costo le Amministrazioni cen- 
trali0haànno quale riferimento il Titolo III del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279, ed il connesso Piano 
dei conti esposto nella Tabella B, allegato al decreto legi- 
slativo medesimo, così come modificato e integrato con 
il recente decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze n. 66233 in data 8 giugno 2007, che costituisce 
l’unità elementare di rilevazione e di scambio delle infor- 
mazioni tra le stesse Amministrazioni centrali ed il 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato. 


I centri di costo di ciascuna Amministrazione costitui- 
scono un altro elemento base del Sistema di contabilità 
economica e sono direttamente coinvolti nel procedi- 
mento di invio telematico dei dati economici rilevati e vali- 
dati, mediante il portale web su rete internet. Essi sono 
stati individuati in coerenza con i centri di responsabilità 
di ciascun Dicastero, sui quali ha avuto notevole impatto 
la ridefinizione delle strutture ministeriali derivanti dal 
decreto-legge n. 181 del 18 maggio 2006, convertito in leg- 
ge n. 233 del 17 luglio 2006. Tali modifiche sono state già 
considerate anche in sede di formulazione del budget rivi- 
sto 2007; eventuali ulteriori modifiche alla struttura dei 
centri di costo devono essere preliminarmente e tempesti- 
vamente concordate con il Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato - Ispettorato generale politiche di 
bilancio. 


Per quanto riguarda la destinazione, occorre sottoli- 
neare che la rilevazione dei costi del secondo semestre 
2007 viene effettuata in base al vigente quadro classifi- 
catorio funzionale, ossia per missioni istituzionali, per 
garantire la coerenza con la rilevazione dei costi del 
primo semestre e la revisione del budget 2007. 
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La nuova classificazione incentrata sulle missioni e 
sul sottostanti programmi, infatti, è stata introdotta 
per la formulazione delle previsioni finanziarie ed eco- 
nomiche a decorrere dall’anno 2008, come illustrato 
nella circolare n. 21 del 5 giugno 2007 del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 


3. In ragione dell’importanza del ruolo che il centro 
di responsabilità amministrativa svolge anche nell’am- 
bito della fase di consuntivazione dei costi, in particolar 
modo nelle strutture organizzate su base dipartimen- 
tale, è previsto uno specifico profilo utente per il tito- 
lare di tale centro, che può visualizzare, in forma aggre- 
gata, i dati inseriti dai sottostanti centri di costo e 
monitorarne il processo di rilevazione. 


Nella presente fase di rilevazione, inoltre, ogni centro 
di responsabilità provvede all’inserimento, per l’intero 
anno, delle informazioni per la riconciliazione fra con- 
tabilità economica, costi sostenuti, e contabilità finan- 
ziaria, pagamenti effettuati sui capitoli del bilancio. 


Per procedere alla rilevazione dei costi del secondo 
semestre, 1 referenti delle Amministrazioni centrali, in 
un quadro di unitarietà e stabilità metodologica e conta- 
bile della rilevazione dei costi in ambito amministrativo 
pubblico, faranno riferimento oltre che al Manuale dei 
principi e delle regole contabili, attualmente“in fase di 
aggiornamento, anche alle indicazioni riportate nella 
nota tecnica (allegato 1 alla presente circolare), nella 
quale sono contenute le modalità di inserimento dei dati 
economici nel portale web di contabilità economica, la 
rappresentazione del processo contabile e le modalità di 
trattamento dei dati necessari alla riconciliazione dei 
costi sostenuti nell’anno 2007 conil Rendiconto generale 
dello Stato (art. 11, decreto legislativo n. 279/1997). 


4. Il Sistema di cofitabilità economica consente di 
evidenziare, in termiNiieconomici, le esigenze funzionali 
e gli obiettivi perseguibili da parte delle Amministra- 
zioni, rappresentando così un valido strumento cono- 
scitivo ed infofmativo sia per le Amministrazioni stesse 
nel loro autonomo processo di controllo interno e di 
costruzione del bilancio finanziario, sia per il Ministro 
dell'economia e delle finanze nel suo ruolo di coor- 
dinatore della finanza pubblica (art. 4-bis della legge 
n. 468/1978, e successive modificazioni e integrazioni). 


Proprio per il perseguimento di tali finalità, Ae/infor- 
mazioni economiche della rilevazione dei costi 2007 
verranno poste a base di riferimento per la costruzione 
del budget economico e del bilancio finanziîatio di pre- 
visione per il 2009. 


5. La tempestività delle rilevazioni, correlata all’arco 
temporale dell'operazione, rappresenta una compo- 
nente fondamentale di successo e di efficacia del pro- 
cesso per la strumentalità, delle informazioni che pro- 
duce; conseguentemente la, trasmissione telematica dei 
dati rilevati dai centrivdi costo deve avvenire nel 
rispetto obbligatorioed'indifferibile dei termini previsti 
nel calendario, al fine di poter procedere all’espleta- 
mento delle attività connesse alla trasmissione degli 
elaborati alle Amministrazioni e alla presentazione del 
relativo doCùmento al Parlamento, nonché per l’elabo- 
razione delle)tabelle utili per il successivo ciclo di piani- 
ficazione\etonomico-finanziaria. 


Allo scopo di migliorare tutte le fasi operative e per 
rendere più efficace l’azione di supporto e di collabora- 
zione, è possibile fare costante riferimento alla Ragio- 
neria generale dello Stato - Ispettorato generale per le 
politiche di bilancio - Servizio analisi dei costi, al quale 
le Amministrazioni potranno rivolgersi, tramite il por- 
tale web di contabilità economica, accessibile dal sito 
www.rgs.mef.gov.it (sul quale, in apposita area pub- 
blica è disponibile anche la presente circolare) e i 
seguenti contatti: tel. numeri 06/4761 - 4080/4697/ 
4699; fax numeri 06/4761 - 4766/0092; e-mail: 
sacr@rgs.tesoro.it 


AI fine di facilitare gli operatori delle Amministra- 
zioni, soprattutto coloro che saranno coinvolti nel- 
l’utilizzo del Sistema informativo di contabilità eco- 
nomica, si segnala che è stato realizzato uno specifico 
corso di formazione a distanza, in autoaddestramento 
(WBT - Web Based Training), per l’acquisizione delle 
complessive conoscenze sulle funzionalità del Sistema 
stesso, accessibile dalla home page dell’area riservata 
attraverso il link «Corso on-line CE» nel menù 
Applicazioni. 


Roma, 10 gennaio 2008 


Il Ministro: PADOA SCHIOPPA 


— N1n_- 


17-1-2008 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14 


ALLEGATO N.) 


RILEVAZIONE DEI COSTI 
2007 


CALENDARIO 
E 


NOTA TECNICA 


RR (p EE 


17-1-2008 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14 


Calendario degli adempimenti 


Le Amministrazioni centrali dello Stato a partire dalla data di apertura del Sistemàinformativo 
- che sarà indicata sul sito di Contabilità economica - procederanno all’inserimento dei dati 
economici relativi al II semestre 2007 ed alla trasmissione telematica delle schède di rilevazione e 
degli altri allegati ai coesistenti Uffici Centrali del Bilancio, inderogabilmente entro il 5 febbraio 


2008. 


Gli Uffici Centrali del Bilancio avranno cura di verificare e appfovare i dati trasmessi dalle 
Amministrazioni e procederanno alla trasmissione telematica all’Ispettorato Generale per le 


Politiche di Bilancio — Servizio Analisi dei Costi inderogabilmente entro 1°8 febbraio 2008. 


Successivamente all’analisi ed all’elaborazione dei)dati rilevati dalle Amministrazioni, il 
predetto Servizio provvederà a pubblicare i documenti, Concernenti la rilevazione dei costi dell’anno 
2007 delle singole Amministrazioni, per ciascun centro di costo, sul portale di contabilità economica 
— parte riservata - e predisporrà l’apposito documento, relativo allo Stato, da presentare al 


Parlamento. 


> ge 
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SEZIONE PRIMA 
INDICAZIONI GENERALI 


1. Premessa 

Le Amministrazioni centrali dello Stato, per la rilevazione dei costi del II semestre 2007, 
hanno come riferimento normativo il Titolo III del Decreto Legislativo 7 agosto 1997, n. 279. 

La rilevazione dei costi del II semestre 2007 viene effettuata: 

e  percentri di costo; 

e per natura di costo, utilizzando, le voci di III livelle(del Piano dei conti, ad eccezione 
di quelle relative al “Personale — comparto/quatifica”, che continuano ad essere 
rilevate al secondo livello; 

e per Missioni Istituzionali in quanto, come precedentemente specificato, la nuova 
classificazione per Missioni e Programmisi applica a partire dal budget 2008. 

L’inserimento e la trasmissione telematica dei dati avviene attraverso le applicazioni previste 
nell’area riservata del portale web di contabilità eConomica. 

Nella rilevazione dei dati, particolare attenzione deve essere posta, dai centri di costo, alle 
indicazioni evidenziate nei paragrafi successivi. 

Le strutture organizzative di riferimento, in sede di rilevazione dei costi del II semestre, 
devono essere le medesime utilizzate per la rilevazione dei costi del I semestre e la revisione del 
budget 2007, al fine di preservare)l’ omogeneità nel confronto fra i costi previsti e quelli rilevati. 

Qualsiasi richiesta di variazione delle strutture dei centri di costo utilizzati per la rilevazione 
dei costi e la revisione del ‘budget 2007, pertanto, dovrà essere preliminarmente concordata con il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - IGPB - Servizio analisi dei costi, previa 
tempestiva segnalazione? 

Il Piano dei \conti, in particolare, costituisce la chiave unitaria di dialogo tra le 
Amministrazioninpubbliche ed il Ministero dell’Economia e delle finanze — Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato. Le esperienze maturate e gli interventi normativi che si sono 
succeduti*a partire dall’avvio del Sistema di contabilità economica hanno reso necessario procedere 
ad alcùnerrevisioni del Piano dei conti pubblicato con la Tabella B annessa al D.L.vo 279/1997. 

Come già avvenuto per la precedente rilevazione dei costi del I semestre, per la presente fase 
relativa al II semestre 2007 viene utilizzato il nuovo Piano dei conti allegato al Decreto ministeriale 
n° 66233 dell’8/06/2007 e consultabile sul portale di Contabilità economica nella sezione 


“Normative”. Al fine di permettere la confrontabilità delle informazioni economiche, i dati del 


ai4 > 
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consuntivo dell’anno 2006 sono stati riclassificati, in via automatica, secondo le voci di costò 
presenti nel Piano dei conti aggiornato. 

Giova ripetere, inoltre, che la rilevazione in esame, viene effettuata secondo la classificazione 
funzionale finora utilizzata, ossia per Missioni Istituzionali, costituenti il 4° livello della 
classificazione funzionale per funzioni obiettivo (COFOG), in coerenza con la rilevazione dei costi 
del I semestre e revisione del budget 2007, considerato che la nuova classificazione del Bilancio 


dello Stato, articolata su Missioni e Programmi, trova applicazione a partite» dalle previsioni 


finanziarie ed economiche 2008. 


AI fine di poter disporre di una base di raffronto per valutare(compiutamente i risultati 
consuntivi dell’esercizio 2008 è prevista la predisposizione, in via sperimentale, di un Consuntivo 
economico analitico 2007 per Missioni/Programmi, che la Ragioneria generale dello Stato elaborerà 
anche mediante il coinvolgimento delle diverse AmministrazioniCinteressate, con modalità operative 


che saranno oggetto di successiva comunicazione. 


2. Modalità di calcolo del costo del Personale 
In linea di continuità con le precedenti rilevazioni, ai fini del calcolo del costo delle 
retribuzioni per il II semestre 2007 viene data/distinta evidenza alle componenti ordinarie e 
straordinarie. 
a) Il costo medio ANNUO del lavoro ordinario, distinto per centro di responsabilità 


amministrativa e per posizione economica, si compone: 


— del costo medio delle\eompetenze fisse, che è elaborato dall’Ispettorato generale per 
gli ordinamenti del“personale e l'analisi dei costi del lavoro pubblico (IGOP) del 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ed è preimpostato nel Sistema di 


ContabilitàEconomica; 


— del costo,medio delle competenze accessorie (escluso lo straordinario); 


— dei contributi a carico dell’ Amministrazione, che sono calcolati automaticamente dal 
sistema. 

b)aIhcosto ORARIO del lavoro straordinario è altresì preimpostato nel sistema con i dati 

forniti dall’IGOP, non è modificabile e corrisponde al compenso orario tabellare. Anche 

i contributi a carico dell’ Amministrazione relativi al lavoro straordinario sono calcolati 


automaticamente dal sistema. 
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Per la rilevazione dei costi del II semestre, di regola, si dovrebbe utilizzare lo ste$sò)costo 
medio del lavoro ordinario utilizzato per la rilevazione dei costi del I semestre; tuttavia per la fase 
attuale, il costo medio preimpostato è stato aggiornato in seguito all’applicazione dei nuovi CCNL, 
stipulati nel II semestre del corrente anno (es. Ministeri, Scuola e Forze Armate). 

Per maggiori dettagli sui dati preimpostati, sulle modalità di modifica déègli stessi da parte 
degli Uffici del personale e, in generale, sul processo di inserimento dei costi médi del personale, si 


rimanda alla successiva Sezione seconda. 


3. Canoni di locazioni degli immobili concessi in Aocazione all’ Agenzia del 
Demanio 
Le Amministrazioni che, ai sensi dell’art. 4 dellavtegge n. 410/2001, devono versare 
all'Agenzia del Demanio i canoni di locazione degli immobili in uso governativo trasferiti al Fondo 
immobili pubblici, dovranno rilevare tale costo imputandolo alla specifica voce del Piano dei conti 
(“Immobili” nell’ambito della voce “Noleggio, locazioni e leasing”). 
In apposita tabella, pubblicata sul portale,»si.individuano le Amministrazioni interessate ed i 


capitoli di riferimento. 


4. Procedure automatiche di trasmissione dei dati via file 

Laddove siano presenti, all’interno di ciascuna Amministrazione, autonomi sistemi contabili e 
di controllo, è possibile avvalersi della trasmissione automatica dei dati relativi sia ai costi del 
personale che agli altri costi di funzionamento mediante un file generato a partire dai sistemi interni 
dell’ Amministrazione, in alternativa all’inserimento dei dati tramite le funzioni del portale. 

In relazione a quanto già esposto, corre l’obbligo di richiamare l’attenzione alle disposizioni 
della Circolare di indirizzo n. 6/2000 e delle successive circolari operative - anche a sostegno dei 
rispettivi Sistemi di controllo interno di gestione (ex D. Leg.vo n. 286/1999, artt. 4 e 9). 

Si rimandano le Amministrazioni interessate all’utilizzo di tale opzione a prendere visione 
dell’apposita nota, contenuta nella sezione “Manuali utente” dell’area riservata del portale di 
contabilità, economica e a contattare l’Ispettorato generale per le politiche di bilancio del 


Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
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5. Altre informazioni richieste alle Amministrazioni 


Alcuni punti su cui le amministrazioni dovranno porre particolare attenzione nella rilevazionè»dei 


costi del II semestre 2007 riguardano: 


a. Compilazione della “Nota illustrativa” 

Gli uffici del personale, i centri di costo, i centri di responsabilità e gli Uffici 
centrali del bilancio compilano l’apposita Nota illustrativa disponibile, in formato 
elettronico, sul portale di contabilità economica al fine di fornire qualunque indicazione 
ritenuta utile a migliorare la leggibilità, la comprensione e la successiva analisi dei dati 


esposti. 


b. Riconciliazione 

I centri di responsabilità amministrativa‘ ‘attraverso i loro referenti, hanno il 
compito di fornire, nella presente fase di rilevazione dei costi, le informazioni per la 
riconciliazione tra contabilità economica e contabilità finanziaria per tutti i centri di costo 
sottostanti, relativamente all’intero anno. Il dettaglio delle informazioni sulla 
riconciliazione da inserire nel portale ‘di’ contabilità economica, viene riportato nella 


sezione seconda della presente Nota tegnica. 


MR: PEA 
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SEZIONE SECONDA 
I PROCESSI DI RILEVAZIONE DEI COSTI DEL II SEMESTRE_ 2007 


1. Gli attori ed i processi 

Ogni soggetto autorizzato ad operare nell’area riservata del portale di contabilità economica è 
identificato attraverso un codice personale — o nome utente - assegnato«dal’ Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato Generale per le politiche di\bilancio, ed una parola 
chiave di accesso segreta — o password -, che individua univocamente il soggetto stesso e 
garantisce la riservatezza e la sicurezza dei dati immessi e delle funzioni svolte!. 

Ciascun soggetto è autorizzato ad operare nell’ambito di‘unyprofilo utente predefinito, che 
identifica il tipo di operazioni che può svolgere ed i dati a cui ha accesso. Ogni profilo utente 
previsto corrisponde ad uno dei diversi attori che intervengono nel processo di rilevazione dei costi: 

» inseritore dell’ufficio del personale chesesamina il costo medio annuo delle 
competenze fisse del lavoro ordinario;\distinto per posizione economica e per centro 
di responsabilità amministrativa,‘ prèimpostato a sistema con i dati elaborati 
dall’IGOP, lo conferma o ne chiedéè l’eventuale modifica ed inserisce i valori relativi 
alle competenze accessorie; 

=» responsabile dell'ufficio del’personale, che controlla i costi medi annui del lavoro 
ordinario, inseriti per “posizione economica e per centro di responsabilità 
amministrativa e li/valida; tale funzione, essendo propedeutica all’attività delle 
strutture organizzative di riferimento, deve essere completata entro tempi utili al fine 
di consentire lo svolgimento delle successive fasi del processo nei tempi prefissati; 

= inseritore déèl.centro di costo, che immette i dati di costo di propria competenza per 
missione \stituzionale riferiti al II semestre 2007 e compila le relative note 
illustrative; 

= titolare del centro di costo, che controlla i dati immessi dal proprio centro di costo e 
procede alla loro validazione; 

» \referente del centro di responsabilità amministrativa, che, oltre a monitorare il 
processo di inserimento e trasmissione dei dati economici da parte dei centri di costo 
sottostanti, inserisce e valida le informazioni per la riconciliazione e compila la nota 


illustrativa; 


' Fanno eccezione le Amministrazioni che avessero concordato con l’Ispettorato generale per le politiche di Bilancio la 
trasmissione dei dati al sistema di contabilità economica tramite file, descritta nella sezione prima, paragrafo 4, della 
presente Nota tecnica. 
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» referente dell’Ufficio centrale del bilancio (UCB), che controlla i dati immessiSe 
validati dai centri di costo e dai centri di responsabilità dell’ Amministrazione»di 
riferimento per verificarne l’aderenza ai principi ed alle regole stabilite, sia’ nel 
Manuale che nella presente circolare, e procede all’approvazione degli stessi; 

=» Ispettorato generale per le politiche di bilancio (IGPB) del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'Economia e dellèvfinanze, che 
raccoglie i dati trasmessi da tutti i centri di costo e dai centrivdi responsabilità, 
approvati dagli UCB, procede alla loro analisi ed elaborazione al fine della 
predisposizione del documento da presentare al Parlamente è delle relative tabelle 
da pubblicare sul portale di contabilità economica, a disposizione delle 
Amministrazioni. 

Nei paragrafi seguenti si descrive la fase di rilevazione dei costi del II semestre 2007, per la 


quale ci si avvale di apposite schede informatizzate. 


In particolare si sottolinea quanto segue: 
® i costi rilevati per il consuntivo del I semestre sono automaticamente riportati dal 
sistema nella schermata di inserimento) dei dati del II semestre, ove sono solo 
visualizzati e non modificabili; 
= icosti complessivi sostenuti nell’anno sono automaticamente calcolati dal Sistema 


dopo l’inserimento dei dati del Tlysemestre. 
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2. Attribuzioni dell’ Ufficio del Personale 


Come in precedenza specificato, alla rilevazione del costo del personale si. applica la 
distinzione fra costo del lavoro ordinario e costo del lavoro straordinario. 

Il costo medio annuo del lavoro ordinario, è composto dal valore médio annuo delle 
competenze fisse e dal valore medio annuo delle competenze accessorie. Il valoremedio annuo delle 
competenze fisse è preimpostato, nel Sistema di contabilità economica, Ycon i dati forniti 
dall’IGOP. 

2.1 Determinazione del valore medio annuo del lavoro ordinario 

Di seguito si espongono in forma dettagliata tutte le componenti del costo medio annuo del 


lavoro ordinario: 


Il valore è preimpostato nel sistema con i dati forniti dall’IGOP, sulla base 
dei CCNL e delle Norme “regolamentari, per il personale non 
contrattualizzato, ad esclusione delle qualifiche non contemplate da 
questi ultimi (ad esempio: Ministro, Sottosegretario, Dirigente | fascia con 
incarico di Capo Dipartimento o Direttore Generale, personale con 
contratto a tempo determinato, ecc), tenuto conto anche delle eventuali 
rettifiche apportate(dagli uffici del personale in occasione della revisione 
del budget 2007. 


Il valore includé le. componenti fisse di retribuzione al netto dei contributi 
previdenziali a‘carico dell’amministrazione, che sono: 


1. Stipéndio tabellare comprensivo dell’ Indennità Integrativa 
Speciale (IIS) 

2, 13° mensilità 

8. “retribuzioni di anzianità e altri assegni fissi ad personam 

4. ) Indennità fisse (proprie di ciascun comparto, ad es. per il 
comparto Ministeri prende il nome di Indennità di 
amministrazione) 


VALORE MEDIO ANNUO. Occorre tuttavia evidenziare che: 
COMPETENZE FISSE 


e | valori di stipendio e IIS, oltre ad essere preimpostati, sono 
immodificabili e potranno essere visualizzati dagli uffici del personale 
attivando l’apposito pulsante sullo schermo; solo in casi eccezionali 
l’IGPB potrà, previa motivata richiesta, autorizzare la modifica dei 
suddetti valori. 


e  Glialtri valori (retribuzioni di anzianità, indennità fisse e 13° mensilità, 
ecc.) sono preimpostati ma liberamente modificabili, e corrispondono ai 
dati già utilizzati nella formulazione del budget rivisto 2007, o modificati in 
seguito all'applicazione dei CCNL stipulati nel corso del secondo 
semestre dell’anno 2007. 


Per l'eventuale esigenza di controllo dei valori preimpostati, le 
Amministrazioni potranno avvalersi, come di consueto, degli appositi 
report contenenti i dati di spesa per le retribuzioni liquidate nel Il 
semestre 2007 (flussi mensili di spesa del sistema conoscitivo del 
personale —SICO - dell’IGOP — Ragioneria generale dello Stato). 


I report in oggetto, sono disponibili nell'apposita funzione denominata 
“flussi mensili”, nella sezione “Interrogazioni” del portale di Contabilità 
economica. 
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Include le componenti di retribuzione diverse da quelle sopra elencate 
per le competenze fisse, ad eccezione dello straordinario, che è trattato a 
parte (ad es. vi rientrano, per il comparto Ministeri, il Fondo Unico di, 
VALORE MEDIO ANNUO | Amministrazione — FUA - , la retribuzione di risultato dei dirigenti o, per il 
COMPETENZE comparto forze armate /’indennità di Rischio, Indennità Operativa, ecc.). 


ACCESSORIE Il valore dovrà essere inserito a cura degli Uffici del personale_delle 
Amministrazioni al netto dei contributi previdenziali a carico 
dell’Amministrazione, che vengono automaticamente calcolati) dal 


sistema. 
+ 
CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI E IRAP A | Aggiunti automaticamente dal sistema sulla base dellè aliquote previste 
CARICO dalla legge 


DELL’AMMINISTRAZIONE 


COSTO MEDIO ANNUO 
LAVORO ORDINARIO 


Calcolato automaticamente dal sistema. 


L’operazione in oggetto deve essere effettuata corì\ apposita funzione dall’utente dell’ufficio 
del personale, con profilo di inseritore, una volta “selezionato il centro di responsabilità 
amministrativa ed il comparto di interesse. 

Nel calcolo del valore unitario medio annuo per posizione economica, è stato considerato il 
rinnovo dei contratti stipulati nel corso del seéondo semestre dell’anno 2007. 

Per garantire la qualità dei valori di costo rilevati dalle Amministrazioni e la loro coerenza con 


il budget rivisto 2007 e rispetto al Consuntivo 2006, è stata prevista una procedura di controllo 


automatico del dato inserito dagli ùffici del personale, pertanto, in presenza di scostamenti del 
valore unitario medio annuo delscosto del lavoro superiori al 5% rispetto al corrispondente 


valore inserito in sede di budget rivisto 2007 e di Consuntivo 2006, il Sistema consentirà la 


prosecuzione degli inserimenti solo previa indicazione, in una apposita nota, delle relative 
motivazioni. 
2.2 Valore orario delle retribuzioni straordinarie 
Il valore ORARIO del lavoro straordinario, per comparto/qualifica: 
= è preimpostato nel sistema con i dati forniti dall’IGOP, secondo il corrispondente 
valore orario tabellare dello straordinario risultante dai contratti collettivi nazionali 
in vigore oppure scaduti ma non ancora rinnovati; 
=» nonè modificabile; 
=» è uguale, all’interno di ciascun comparto/qualifica, per tutti i centri di responsabilità 


amministrativa e per tutte le Amministrazioni centrali. 
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3. Attribuzioni del centro di costo 


3.1 Individuazione delle Missioni Istituzionali 
Ogni centro di costo, preliminarmente alla rilevazione dei costi per il II semestre’ 2007, dovrà 
indicare, fra le Missioni Istituzionali associate al centro di responsabilità amministrativa di cui fa 
parte, quelle alle quali intende riferire i costi. 
Nella presente rilevazione non è possibile eliminare le Missioni Istitùzionali utilizzate per la 
rilevazione dei costi del I semestre, mentre è possibile aggiungere altre Missioni che non erano state 


incluse precedentemente. 


3.2 Inserimento dei dati quantitativi relativi all'impiego di personale 


I centri di costo sono tenuti a rilevare ed inserire: 


gli anni persona di impegno contrattuale-impiegati nel Il semestre 2007, inclusi i 
“comandati IN”, per posizione economica e Missione Istituzionale; 

= gli anni persona “comandati OUT” del JI semestre, per posizione economica (senza 
indicazione di Missione Istituzionale): 


=» le ORE di impegno straordinario effettuate e riconosciute nel II semestre, per 


posizione economica (senza indicazione di Missione Istituzionale). 

Per il significato e le modalità di calcolo delle quantità sopra indicate, si rimanda al Manuale 
dei principi e delle regole contabili. 

Il sistema provvede ad effettuate il calcolo del costo del personale impiegato per posizione 
economica e Missione Istituzionale, moltiplicando gli anni persona per il costo medio annuo del 
lavoro ordinario e il numerg*di ore di lavoro straordinario effettuate per posizione economica, per il 
valore orario tabellare”. 

Nell’apposita scheda informatizzata, sono visualizzati e non modificabili, i dati relativi agli 
anni Persona rilevati»nel I semestre, per posizione economica e Missione Istituzionale, e, dopo 
l’inserimento dei dati rilevati dal centro di costo per il II semestre, automaticamente sarà calcolato il 


totale degli anni persona dell’intero anno. 


2/Fanno eccezione le Amministrazioni che avessero concordato con l’Ispettorato generale per le politiche di bilancio la 
trasmissione dei dati al sistema di contabilità economica tramite file, descritta nella sezione prima, paragrafo 4, della 
presente Nota tecnica. 
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3.3 Inserimento dei dati relativi agli altri costi (diversi da “Personale? 
comparto/qualifica” e “Ammortamenti”) per Missione Istituzionale. 


Il centro di costo deve inserire i dati relativi alle voci diverse da ‘“Pefsonale- 
comparto/qualifica” e “Ammortamenti”, al terzo livello del piano dei conti, con riferimento alle 
Missioni Istituzionali individuate. 

Nell’apposita scheda informatizzata saranno visualizzati e non modificabili, i césti rilevati nel 
I semestre 2007 - al terzo livello del piano dei conti e per Missione Istituzionale. 

Per facilitare il calcolo della quota di costi indiretti rispetto a ciascuna Missione Istituzionale, 
anche per questa fase, è disponibile nell’area riservata del portale, wha, procedura d'’ausilio 
automatizzata. 

L’utilizzo di tale procedura è facoltativa: laddove l’utente centro’ di costo decidesse di non 
avvalersene, deve accedere alla scheda di inserimento dei costi per Missione Istituzionale ed inserire 
tutti gli importi al III livello del piano dei conti. 

Qualora, invece, decidesse di utilizzare tale procedura devè: 

=» effettuare la scelta di alcune o tutte le Mîssioni Istituzionali sulle quali ribaltare i 
costi; 

= procedere all’inserimento dei costi ‘che il Centro ha sostenuto nel corso del II 
semestre 2007, distinti per voce del piano dei conti; 

= visualizzare la proposta di attribuzione degli stessi costi alle singole Missioni 
Istituzionali, selezionate im precedenza, elaborata utilizzando come parametro gli 
anni persona di impegno“erdinario rilevati dal Centro per Missione Istituzionale e 
registrarla a sistema. 

Nel caso in cui l’utente ifisèritore del centro di costo dovesse inserire costi diretti sulle 


Missioni o modificare gli inserimenti registrati precedentemente, deve accedere alla scheda di 


inserimento dei costi per Missione Istituzionale per: 


= modificare \manualmente i costi attribuiti dalla procedura automatica alle singole 
Missiodi Istituzionali; 
= aggiùngere a ciascuna Missione altri costi, oltre a quelli attribuiti tramite la 


procedura d’ausilio. 


3.4 Inserimento dei dati relativi ai beni patrimoniali ai fini del calcolo delle 
Quote di ammortamento 


Come per le precedenti fasi di rilevazione dei costi, è prevista una procedura automatizzata di 


supporto al calcolo degli ammortamenti, che si compone delle seguenti fasi: 


17-1-2008 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14 


e ogni centro di costo, accedendo alla procedura tramite le applicazioni presenti sulportale 


di contabilità economica, inserisce i valori patrimoniali” che ha acquisito neldT'semestre 


dell’anno 2007, distintamente per categoria di bene, ossia secondo le nuove voci del 
piano dei conti; 


e la procedura, a partire da tali valori e tenendo conto di quelli acquisiti negli anni 


precedenti e non ancora dismessi, effettua il calcolo delle quote divammortamento del 


centro di costo del II semestre 2007; 


e il centro di costo deve selezionare alcune o tutte le Mission Istituzionali sulle quali 
ribaltare le quote di ammortamento. Successivamente la procedura elabora e visualizza 
una proposta di attribuzione delle quote stesse alle Missioni Istituzionali selezionate. 

Tale calcolo utilizza come parametro gli anni persona per Missione Istituzionale, 
precedentemente inseriti dal centro di costo, il quale può accettare tale proposta oppure, se ritiene 
che l’attribuzione delle quote di ammortamento alle proprie Missioni sia diversa, modificare i valori 
visualizzati, ferma restando la necessità di attribuire alle/varie Missioni Istituzionali il valore totale 
delle quote di ammortamento del centro di costo/(layprocedura controlla, in caso di modifica della 
proposta, che l’intera quota sia stata attribuita e non consente, in caso contrario, di procedere). 

L’attribuzione delle quote alle singole Missioni, proposta dalla procedura o quella 
eventualmente modificata dal centro di costo, è quindi registrata nel sistema. 

Qualora si procedesse alla modifica dei valori patrimoniali acquisiti nel II semestre già 
registrati, la proposta di attribuzione délla nuova quota deve essere effettuata, a scelta, sulla base 
degli anni persona o della ripartizione percentuale delle quote effettuata dal centro di costo in 


precedenza. 


3.5 Compilazione della Nota illustrativa 
Analogamente vai precedenti adempimenti è stata prevista, per ogni centro di costo, la 
compilazione della>&Nota illustrativa”, allo scopo di corredare le informazioni monetarie e 
quantitative di ulteriori elementi conoscitivi. 
La “Neta illustrativa”, la cui compilazione è parte integrante del processo di rilevazione dei 


costi, è suddivisa nelle sezioni di seguito illustrate. 


2. Si rammenta che per “Valore patrimoniale” di un bene ad utilizzo pluriennale si intende il suo prezzo di acquisto, 
comprensivo di IVA ed eventualmente incrementato di spese accessorie strettamente connesse all’acquisto del bene 
stesso (trasporto, montaggio) 
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Sezioni della Nota Illustrativa 


Nome della Sezione Contenuto 


In questa sezione devono essere indicate le 
motivazioni relative alle variazioni superiori ‘al 
10% e in valore assoluto non inferiore a 5: 


-tra gli anni persona rilevati nel I è*nel II 
semestre 2007; 


Anni persona - tra gli anni persona previsti in sede)di budget 


rivisto e quelli rilevati persi. consuntivo 
dell’anno 2007; 


- tra gli anni persona rilevati per il consuntivo 
dell’anno 2007 ed il consuntivo dell’anno 
2006. 


Altri costi del personale In queste sezioni devonoessere indicate, per 
ogni tipologia di risorsa; le motivazioni relative 
agli scostamenti superiori al 20% e in valore 


Beni di Consumo 


Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi assoluto a 10.000 €: 
Altri costi - tra i costi/filevati nel I e nel II semestre 2007; 
Oneri straordinari e da contenzioso - tra i costi previsti nel budget rivisto e quelli 


rilevati.inel consuntivo dell’anno 2007; 


Investimenti - tra i tosti rilevati nel consuntivo dell’anno 
2004 ed il consuntivo del 2006; 


Va)compilata solo se il centro di costo ha subito 


Informazioni organizzative : i ARR ; 
5 di recente modifiche organizzative significative. 


In questa sezione deve essere indicata ogni altra 
informazione utile a migliorare la lettura dei dati 
forniti dal Centro, anche in merito alla 
attribuzione dei costi alle Missioni Istituzionali. 


Altre informazioni significative 


Va tenuto presente che all’interno delle Sezioni “Beni di consumo”, “Acquisto di servizi ed 
utilizzo di beni di terzi”, “Altri costi”, “Oneri straordinari e da contenzioso”, corrispondenti a voci 
di I livello del piano dei conti, sono state predisposte delle sottosezioni relative alle voci di II livello, 
per fornire commenti e spiegazioni maggiormente aderenti alle diverse nature di costo. 

AI momento della “fine comunicazione” da parte del centro di costo, il Sistema attiva alcuni 
controlli automatici--sulle variazioni: 

= dei dati immessi in sede di consuntivo I rispetto a quelli del Il semestre 2007; 

=» def valori consuntivi per l’intero anno 2007 ed i corrispondenti valori del budget 
rivisto dello stesso anno; 

» dei valori consuntivi per l’intero anno 2007 ed i corrispondenti valori dell’anno 


2006; 
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in particolare controlla: 


= se lo scostamento degli anni persona, per ogni qualifica, supera il 10% e, in valore 
assoluto, 5 anni persona; 

= se lo scostamento dei costi diversi dalle retribuzioni e dagli ammortamenti, supera il 
20% e, in valore assoluto, 10.000 euro; 

=» se lo scostamento del valore degli investimenti supera il 20% /e, in valore assoluto, 
10.000 euro. 

In caso di variazioni superiori ai valori citati il sistema non consente di procedere alla 
validazione senza la compilazione della corrispondente sezione della Notàillustrativa. 


3.6 Comunicazione di fine attività 


Al termine di tutte le operazioni sopra descritte, l’utente autorizzato dal centro di costo 
all’inserimento dei dati comunica, attraverso l’attivazione di..una apposita funzione, la fine delle 
attività di inserimento. 

Tale comunicazione è propedeutica alla funzione controllo e validazione dei dati da parte 
del responsabile del centro di costo. 


4. Attribuzioni del responsabile del centro di costo 


Il responsabile del centro di costo, autorizzato ad operare tramite un identificativo ed una 
password personali, sulla base di un profilo Specifico, deve visualizzare e controllare i dati inseriti 
per il suo entro di costo; 


= se il controllo ha esito,)positivo, effettua la validazione dei dati che permette 
all'Ufficio centrale det bilancio di verificare i dati insieme a tutti quelli degli altri 
centri di costo dell’Amministrazione. 

= seilcontrollo ha/dato esito non positivo, riapre le attività di inserimento; i dati 
del centro di Costo possono, così, essere modificati direttamente dal responsabile 


stesso ondall’inseritore del centro di costo. Occorre, comunque, una nuova 


comunicazione di fine attività per procedere alla validazione da parte del 


responsabile. 


5. Attribuùzioni del referente del centro di responsabilità amministrativa 


Il referente del centro di responsabilità amministrativa, attraverso apposita utenza, è abilitato a 
visualizzare i dati economici dei centri di costo sottostanti ed a monitorarne il processo di raccolta, 
oltre ‘ad inserire le informazioni per la riconciliazione fra contabilità economica e finanziaria per il 


proprio Centro. 
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5.1 Inserimento delle informazioni per la riconciliazione 

Allo scopo di ricondurre la consuntivazione economica a quella finanziaria — operazione» di 
riconciliazione - è necessario rilevare le informazioni che consentono di identificare i 
disallineamenti dovuti ai differenti criteri applicati nella rappresentazione degli eventi, secondo 
l’approccio economico e quello finanziario. 

Sebbene l’operazione di riconciliazione venga effettuata dalla Ragioneria generale dello Stato, 
è necessario, tuttavia, che le Amministrazioni, oltre ai dati di costo, inviino le informazioni che 
evidenziano l’andamento della spesa rispetto alla manifestazione dei costi. 

Le informazioni per la riconciliazione devono essere inserite é trasmesse dai centri di 
responsabilità amministrativa, in funzione del ruolo riconosciuto a*quest’ultimi nell’ambito del 
processo di contabilità economica. 

Per ulteriori informazioni in merito, pur rimandando alla corrispondente sezione del Manuale, 
si ritiene utile, in questa sede, riportare alcune indicazioni di bàsè 

Le informazioni di riconciliazione devono essere fofnite con riferimento ai costi rilevati ed 
agli investimenti effettuati, complessivamente, dai sottostanti centri di costo, per natura e per 
l’intero anno, indipendentemente dalla suddivisione per semestri e per Missioni Istituzionali. 

Le informazioni da fornire sono di tre tipi, alle quali corrispondono tre distinte schede 
informatizzate: 

= Informazioni analitiche, servorio ad evidenziare, nell’ambito del centro di 
responsabilità amministrativa, la provenienza delle risorse finanziarie (pagamenti 
effettuati) necessarie all’aèquisizione di risorse umane, strumentali e di servizi che i 
centri di costo hannoxeffettivamente impiegato. La procedura di riconciliazione 
richiede l’inserimento” delle informazioni finanziarie relative ai costi ed agli 
investimenti al Aslivello del piano dei conti. Nell’apposita scheda informatizzata viene 
riportata, distintamente per ciascuna voce (I livello del piano dei conti), la somma dei 
costi sostenuti e degli investimenti effettuati nell’intero anno dai centri di costo 
sottostanti‘al centro di responsabilità amministrativa. Gli stessi costi possono essere 
visualizzati, con apposita funzione nella schermata di inserimento, fino al III livello. 
Nella stessa schermata, inoltre, è stata inserita la parte riguardante le Opere in corso, 
ovvero le spese sostenute per la realizzazione in economia di beni strumentali e 


manutenzioni straordinarie che non sono state ancora ultimate nell’anno di riferimento. 
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= Informazioni analitiche — Dettaglio dei capitoli — questa funzione consente di 
indicare i capitoli su cui sono state sostenute le spese indicate nella, schermata 
precedente “informazioni analitiche” e altre informazioni rilevanti. 

=» Informazioni sintetiche, servono ad evidenziare, a livello di centro di responsabilità 


amministrativa e senza distinzione per voce del piano dei conti, i pàgamenti effettuati 


con risorse finanziarie assegnate al Centro stesso ed i relativi capitoli di riferimento, 
destinate: 
> all’acquisizione di risorse (umane e strumentali) utilizzate da altri centri di 
responsabilità amministrativa; rilevate, cioè, da,centri di costo non appartenenti 
al centro di responsabilità; 
> all’acquisizione di risorse (umane e strumentali) che saranno utilizzate in esercizi 
futuri: in questa categoria si possono comprendere le spese sostenute per 
l’acquisto di beni o servizi che troveranno impiego in anni futuri. 

Considerato che, al momento della rilevazione, déi/costi del II semestre, le Amministrazioni 
dispongono solo in parte delle informazioni relative ai pagamenti effettuati nel 2007 e al fine di 
agevolare l’onere relativo alla loro stima, vengono7di seguito indicate, per tipologia di costo, le fonti 
informative da cui è possibile ottenere quegli\elementi che, pur non corrispondendo esattamente al 


pagato effettivo, sono ragionevolmente vicini a/tale importo. 


a et Fonte informativa a cui riferirsi per 
Tipologia di costg stimare il dato del pagato 


COSTO DEL PERSONALE “FLUSSI DI SPESA MENSILI" 
(RETRIBUZIONE) (SISTEMA IGOP) 


Altri costi gestiti tramite RUOLI DI SPESA 
FISSA Decreti di impegno 


(Esempio: affitti\spese di giustizia, etc..) 


Copia degli ordinativi diretti o, in mancanza degli 
Costi relativivad ACQUISTO BENI E SERVIZI stessi, interrogazione al sistema informativo 
disponibile presso l’ U.C.B. dell'Amministrazione. 


Costi gestiti tramite FUNZIONARI 


DELEGATI Copia degli ordinativi diretti di I] livello. 
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AI fine di consentire il raccordo tra contabilità economica e contabilità finanziaria, così come 
indicato dal titolo III, art. 11 del D.L.vo n. 279/1997, è prevista la possibilità di riaprire la sola fase di 
riconciliazione per le eventuali modifiche degli importi precedentemente stimati. Sull*argomento 
saranno fornite informazioni più dettagliate e pubblicate apposite tabelle, di cui si darà avviso con 


comunicato sul Portale di Contabilità Economica. 


5.2 Validazione da parte del referente del centro »di responsabilità 


amministrativa 
Il referente del centro di responsabilità amministrativa effettua laxvalidazione delle informazioni 
inserite di propria pertinenza, che ha il valore di firma e di trasmissione'all’Ufficio Centrale del Bilancio 


competente. 


6. Attribuzioni dell’Ufficio centrale del bilancio 


Gli Uffici centrali del bilancio sono pienamente, ’coinvolti nel processo di raccolta dei dati 
economici delle Amministrazioni Centrali dello Stato, infatti essi devono assicurare, attraverso il 
proprio profilo informatico il controllo dei dati inseriti e trasmessi - per via telematica - dai centri di 
costo e dai centri di responsabilità. 

Tale controllo ha lo scopo principalediyerificare l’aderenza dei dati forniti ai principi e alle regole 
di contabilità economica previsti nel Manuale più volte richiamato e alle indicazioni contenute nella 
presente circolare. Al tempo stesso, ‘collaborano con l’Ispettorato generale per le politiche di bilancio 
all’analisi ed alla valutazione degli\oneri delle funzioni e dei servizi istituzionali delle Amministrazioni 
presso cui operano. 

Agli Uffici centrali del bilancio, in particolare, spetta: 

= la verifica déi dati economici e della connessa nota illustrativa trasmessi dai centri di 
costo dopo la validazione effettuata dai responsabili di quest’ ultimi; 

= Ja verifica delle informazioni per la riconciliazione e delle altre informazioni trasmesse 
dai centri di responsabilità amministrativa, dopo la validazione effettuata dai relativi 
referenti. 

Al fine, di facilitare i suddetti uffici nel controllo dei dati immessi dai centri di costo 
dell’ Amministrazione di competenza, sono stati predisposti specifici report di analisi nel Datawarehouse 
RGS Datamart di Contabilità economica, a cui si accede con apposita utenza. Informazioni operative 


in merito, verranno fornite successivamente, con specifico comunicato sul Portale di Contabilità 
Economica. 
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Le operazioni di controllo si concludono con l’approvazione, che ha il valore di trasmissione dei 
dati all’Ispettorato generale per le politiche di bilancio. 

Qualora l’Ufficio centrale del bilancio rilevasse l’opportunità di apportare rettifiche o 
integrazioni ai dati economici trasmessi da un centro di costo lo contatta e, verificatàla necessità di 
effettuare le modifiche, procede alla sospensione della validazione. A tale operazione, che ha l’effetto 


di sospendere anche la validazione del centro di responsabilità a cui il centro di costo fa riferimento, 


deve seguire, effettuate le necessarie modifiche, una nuova comunicazione di finé attività ed una nuova 
validazione da parte del responsabile del Centro, nonché una nuova validazione da parte del referente del 
centro di responsabilità amministrativa. Nel caso, invece, in cui l'Ufficio centrale del bilancio ritenesse 
opportuno rettificare o integrare i soli dati trasmessi da un centro/divesponsabilità amministrativa, 
lo contatta e procede alla sospensione della validazione, che non)avrà, in questo caso, effetto sulle 
validazioni dei centri di costo. A tale operazione deve seguire;seffettuate le necessarie modifiche, una 


nuova validazione da parte del referente del centro di responsabilità amministrativa. 


Nello schema seguente si rappresenta, in modografico, il processo descritto in precedenza 


90 — 
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ESSO DI RILEVAZIONE DEI COSTI DEL II SEMESTRE 2007 (sinte 


-Nresponsabile 
f del personale. 


- Seleziona le Missioni Istituzionali su cui effettuare -la rilevazione.:del 11 sem; 2007 e può indicare.altre Missioni, 
«Istituzionali oltre a:quelle su:cui-ha fotmulato ilBudget rivisto 2007: 


È : è: | Nell apposita schermata inserisce gli Anni Persona; rilevati per TA egonomica € per Missione © > 
cH Centro di:costo: + - Etituzionale, ghe il ‘sistema i moltiplica per ie costo medica ‘annuo del'lavore ordinario” (elaborato dagli uffici del 


- Insersee le ORE di st aordinario rilevate per posizione economica, Chu sistema moltiplica per il valore. 
: S ; - ‘orario (acquisito da; IGOP)}= 


Se decide di avvalersi della procedura di ce ; Se decide di non avvalersi della 
ausilio: Giusilio? procedura di ausilio: 


- Tnsensoe i costi, diversi dalle retribuzioni “da imortamenti. non ‘direttamente - 
‘riferibili alle Missioni Istituzionali; distinti per matura... > i Nell? apposita schermata inserisce i costi, diversi. da: 
\pegnbuzioni e ammortamenti. distinti per natura € per 
Visualizza la proposta di attribuzione dei costi allo Missioni Istituzionali. «L “ol Missione Istituzionale 
“eventualmente: la. modifica:e la reoistra.a.-sistema: : 


Inseri: SCE i valori ‘Pattnoniati, Visualizza la propo: di attribuzione delle quote di ammortamento. alle Missioni Tsttazionali, «ventalinclie la 
È : modifie a ela reoistra/a sistema Ca » sr 


o Îl titolare del Centro” 
idicosto ; 


Riapre gli 


‘- Iscrisce IC informazioni analitiche, sintetiche cd il'dettazlio doi ga 
1peri 


“ nireferentedel N | -capitoli perla riconciliazione:con.il bilancio finanziario CA Riapre gli 
Centro di. —— " —_ n inseriment 
responsabilità 14 [EEE I La a att. Di i per ìl 
“amministrativa ” 


TT" Ufnicio Centr ale. TAppiova i dati di riconciliazione. 
; del Bilancio. ; 


““Approva.1 dati di costo | 
L'Ispettotato È 


Generale:perte 
- Politiche di Bilancio 


informazioni Analizza 1 dati di costo 
irasmi È 


Produce documenti informativi che trasmette ‘agli organi polini eda al Da 
; Amministrazioni stesse ; 


08A00293 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Cambi del giorno 8 gennaio 2007 


Dollaro USAS sus gnosi aa e ld ai 1,4705 
D'CNAAERE PIRRO CESARE EROI SIAE ESA 161,23 
Pevibulgaroi apro n e alan da eda 1,9558 
Corona: Ceca; drenata 26,125 
Corona: alese: t/a rt 7,4485 
Corona estone; iii iii a ei 15,6466 
Tora Sterlina ga ao eine 0,74450 
Fiorino ungherese ...........L LL 254,45 
Litas lituano; iii iii ia et ian 3,4528 
at'lettone:.viuieni alette e ira 0,6977 
Zloty polacco... 3,5944 
Nuovo leu romeno... LL... 3,5914 
Corona: SVedese Li iii i 9,3806 
Corona slovacca ......... LL 33,413 
Frànco:SVIZZErO.. i eroe 1,6428 
Corona Islandese: i; palesi ila 91,38 
Corona Norvegese . .. LL 8895 
Kuna:croadta:. ia: si Shia 7,3476 
RUDIO:FUSSO: 304 ri ga 35,9800 
Nuova:lira tufca.. siasi vostra 1,7055 
Dollaro australiano... 1,6712 
Real brasiliano . LL... 2,5796 
Dollaro canadese. .............L 1,4724 
Yuan cinese. ............. LA. 10,6822 
Dollaro di Hong Kong ............/ O... 11,4727 
Rupia indonesiana... ........L NZ. 13896,96 
Won sudcoreano ............ AN 1381,24 
Peso messicano ................ LR... 15,9902 
Ringgit Malese. ici Rig n 4,8100 
Dollaro neozelandese. ........... LL. Xii 1,9084 
Peso filippino. ............ AA 59,945 
Dollaro di Singapore... Mi 2,1047 
Baht tailandese ............ Fr... 43,772 
Rand sudafricano . L.A. iii 10,1090 


Dollaro USA... NA Tirri 1,4680 
L'AIRRETACI AVERE > DTA LOS 160,61 
Lev bulgaro... 1,9558 
E0TONa CECA it a i ana eo 25,980 
COrONA GALESC sl ci Reid 7,4481 
Corona estoneNM?%W. ............... 15,6466 
[Bira:sterina&toYo Gol lei ea 0,74865 
Fiorino ungherèse ........... LL 254,34 
Litas lituan9y. Li 3,4528 
Lat.letfine): i Lala ie e 0,6974 
ZIOtN POVACCO n.0 rin 3,5930 
Nuove.léu romeno... LL... 3,6525 
Corona Svedese. iii roller i ila 9,4030 
Corona:slovacca:: cur ii a 33,328 
Franco SViZzero ............L LL 1,6362 
Corona islandese. ............... 92,40 


Corona norvegese ... LL AR 
KRiùna:croatd:....incrrtiirinReZani 


Dollaro di Hong Kong... NL 
Rupia indonesiana... ......AT... LL 
Won sudcoreano... Vi 
Peso messicano .. L.A. 
Ringgit malese. .... 42... 
Dollaro neozelandese. SW... LL... 
Peso filippino... .r NW iii 
Dollaro di Singapore... 
Baht tailandese NZ. LL... 


Veil noe ae rnte RI IORA 
Lav Balbatot:. iii 
CORONA: CECA rin 
Cosbna:danése: ir Lori giant 
Gérona estone .............L LL 
Tura:sterlià)\coso0 Co e ta 
Fiorino ungherese ........... LL 
Litasilituano: i soga grani ie iii 
Lat'lettone:-, latenti Wear ea 
Zloty polacco... 
Nuovo leu romeno... LL... 
Corona: SVEAESE:1,0 O a 
Corona slovacca ..............L LL 
Franco SVIZZero ...........LL LL 
Corona islandese. ............... LL 
Corona Norvegese . LL. 
Kuna:croata.ciarnteni ani ia ei e E 
RUDIO:TUSSO 1; Letra e all th 
Nuova lira turca LL... 


YUAN CINESE a ir 
Dollaro di Hong Kong ............. 
Rupia indonesiana... ........ LL 
Won sudcoreano . LL... 
PEso.tMESSICANO: iii e ei a 
Ringgit malese... ........ LL 
Dollaro neozelandese. ................. 
Peso filippino... ae 
Dollaro di Singapore... .......... LL 
Baht:tailandese: iii a ia 


VED iraniane a 
Levibulgaro:: iii i ae 
Corona: Ceca; a ora eat 
Corona: danese... iti e eta 
Corona:'estonet n pit ai ai i 
Lirassterlina: si rta iene cia) 
Fiorino ungherese ............L LL 
Litas.lituano sissi heel 
Lat:lettones.s ss nre rita dona 
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Zloty polacco... ........... 
Nuovo leu romeno. ......... 
Corona svedese ............ 
Corona slovacca ........... 
Franco svizzero ............ 


Corona norvegese .......... 
Kuna croata... ............ 
Rublo russo ............... 


Dollaro australiano ......... 
Real brasiliano ............ 


Dollaro di Hong Kong 


Rupia indonesiana. ......... 
Won sudcoreano ........... 
Peso messicano ............ 
Ringgit malese. ............ 
Dollaro neozelandese. ....... 
Peso filippino... ........... 
Dollaro di Singapore. ....... 
Baht tailandese ............ 


NED sr e ia 
Lev bulgaro ............... 
Corona ceca... ............ 
Corona danese. ............ 
Corona estone ............. 
Lira sterlina. .............. 
Fiorino ungherese .......... 
Litas lituano .............. 
Latlettore: sir dar 
Zloty polacco... ........... 
Nuovo leu romeno. ......... 


Corona norvegese .......... 
Kuna croata... ............ 


Dollaro canadese. .......... 
Yuan cinese ............... 


Rupia indonesiana... .......L LL 14045,99 
Won sudcoreano . LL. 1396/18 
Peso Messicano . 0... 16,2854 
Ringgit Malese otel iran da on 4,8446 
Dollaro neozelandese... .....................4, 1,8852 
Peso: tlIPpimoir iui gi i 60,392 
Dollaro di Singapore... 2,1295 
Baht tailandese .................. a N» 44,180 
Rand sudafricano ........... 10,0330 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


08A00389 - 08A00388 08A00387 - 08A:00386 - 08A00385 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI TERAMO 


Provyedimenti relativi ai marchi 
di identificazione dei metalli preziosi 


Con determinazione del dirigente del 14 dicembre 2007, n. 35, è 
stata cancellata dal registro degli assegnatari dei marchi di identifica- 
zione dei/metalli preziosi, per cessata attività di orafo, l'impresa: 
Marzi Valter, corso Adriatico, 12/14 - Sant'Egidio alla Vibrata 
(Teramo), titolare del marchio 47TE 


08A00219 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI CHIETI 


Nomina del conservatore del registro delle imprese 


Il presidente della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Chieti, con propria determinazione d’urgenza n. 6 del 
18 dicembre 2007, ha nominato la dott.ssa Maria Loreta Pagliaricci, 
dirigente dell’Ente, conservatore del registro delle imprese ai sensi 
dell’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, con decorrenza 
20 dicembre 2007. 


08A00220 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


ALFONSO ANDRIANI, redattore 
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Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le Spese di spedizione) € 18,00 


LV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi(di.vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 
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1,00 


